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La seduta comincia alle 15,30.

PASSONI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(E approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Beva, Cavallaro, Dal Canton Mari a
Pia, Leone Giovanni, S.abatini e Soalia .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state 'presentate pro-
poste di leggé dai deputati :

IOZZELLI : « Modifica all'articolo 63 del te -
sto unico -del regio decreto 21 febbraio 1895 ,
n . 70, concernente l'estensione dei benefici pre-
visti per la pensione degli ufficiali, anche al
personale sottufficiale degli stabilimenti mi-
litari di pena» (3958) ;

VEDOVATO : « Esonero totale o parziale 'da l
pagamento di diritti doganali dovuti per merci
totalmente o parzialmente perdute in conse-
guenza delle calamità di cui al decreto-legge
18 novembre 1966, n . 976, convertito in legge
22 dicembre 1966, n . 1141. » (3959) ;

DE PONTI ed altri : « Istituzione dell'Ente
nazionale colonie e collegi » (3960) ;

DE PONTI ed altri : « Istituzione del servizio
nazionale per la gioventù e del Consiglio na-
zionale della gioventù » (3961) ;

	

-
PELLICANI : « Istituzione in Bari di una Ac-

cademia di belle +arti ed annesso liceo artisti-
co » (3962) .

Saranno stampate e distribuite . La prima,
avendo il proponente rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva 'di stabilirne la sede; dell e
altre, che importano onere finanziario, sarà
fissata in seguito - a norma dell'articolo 133

del regolamento - la 'data di svolgimento .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente provvedimento possa
essere deferito alla VI Commissione perma -

mente (Finanze e tesoro), in sede legislativa ,
con iI parere 'della V Commissione :

Senatori TRABUCCHI 'ed ,altri : « Modifich e
alle norme sulle pensioni di guerra » (appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (3951) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che le proposte di legge di ini-
ziativa dei deputati CRUCIANI ed altri : « Esten-
sione alle vedove e ai familiari dei caduti i n
guerra e per causa di guerra della tredicesi-
ma mensilità e dell'assistenza mutualistica »
(80) ; ABELLI e CRUCIANI : «'Modifiche alle nor-
me sulle pensioni ordinarie a carico dello
Stato e sulle pensioni di guerra per quanto
riguarda le orfane nubili» (937), assegnate
alla VI Commissione permanente (Finanze e
tesoro) in sede referente, trattano materia ana-
loga a quella della proposta di legge n . 3951 ,

testé deferita alla stessa Commissione in sede
legislativa, ritengo che le due proposte di leg-
ge debbano essere deferite alla Commissione
in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri 'provvedimenti sono, invece ,
deferiti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti, in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

CACCIATORE ed altri : « Nuove norme in ma-
teria di remunerazione e di previdenza per
il personale dipendente dagli istituti che ge-
stiscono forme obbligatorie di previdenza e as-
sistenza » (3845) (con parere della XIII Com-
missione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Bozze ed altri : « Riforma del contenzioso
tributario » (88) (con parere della I, della Il ,
della IV e della V Commissione) .

Tenuto conto che le proposte di legge d'ini-
ziativa dei deputati ToGNONI ed altri : « Revi-
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sione di norme e regolamenti che sanciscono
la facoltà 'di capitalizzazione del trattamento
pensionistico » (3522) e VENTUROLI ed altri :
« Modificazioni ,all'articolo 14 del decreto le -
gislativo luogotenenziale 21 novembre 1945 ,
n . 722 » (3789), già assegnate alla XIII Com -
missione permanente (Lavoro) in sede refe-
rente, trattano materia analoga .a quella della
proposta ,di legge n . 3845, testé deferita all a
I Commissione in sede referente, ritengo che
debbano essere trasferite alla competenza del -
la I Commissione permanente in sede referen-
te, con il parere della XIII Commissione .

Annunzio di relazione.

PRESIDENTE. Il ministro dei lavori pub-
blici ha presentato,

	

a norma dell'articolo

	

9
della legge 27 ottobre 1965, n . 1200, la rela-
zione riassuntiva sui programmi esecutivi rea-
lizzati al 31 dicembre 1966 per il potenziamen-
to e l'ammodernamento delle strutture ed at-
trezzature portuali (Appendice 3a ) . Il docu-
mento sarà stampato, distribuito e inserito
nella Relazione generale sulla situazione eco-
nomica del paese .

Commemorazione
dell'ex deputato Federico Comandini.

FERRI 'MAURO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRI 'MAURO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, la sera del 15 marzo, alla vigi-
lia della sospensione dei nostri lavori per l e
ferie pasquali, si è spento a Roma l'onore-
vole Federico 'Comandini . Le circostanze del -
la sua morte, avvenuta durante una seduta de l
Consiglio superiore della magistratura men -
tre egli si accingeva a concludere il suo inter -
vento, sembrano quasi dare la dimension e
della sua vita, nella quale è veramente diffi-
cile trovare un sia pur breve momento d i
pausa all'impegno continuo, appassionat o
(professionale e politico), che fu la sua diu-
turna caratteristica . Nemmeno il malore ch e
lo aveva colpito qualche giorno prima lo ave-
va distolto da questo suo abituale impegno ,
da questa sua passione che egli aveva portat o
anche in quell'alto ufficio di membro del Con-
siglio superiore della magistratura cui il Par -
lamento lo aveva eletto nell'ottobre del 1963 .
Avevamo sperato tubi – tutti quanti lo cono-
scevamo, lo stimavamo e lo amavamo, quant i
eravamo legati a lui non solo da colleganz a
di attività o da appartenenza allo stesso par -

tito politico, ma quanti eravamo legati a lu i
da deferente e affettuosa amicizia – avevam o
sperato che la sua fibra superasse quel prean-
nunzio di male .

E invece purtroppo, a pochi giorni di di-
stanza, egli è scomparso e caduto sul suo
luogo di lavoro e dì battaglia . Oggi ne ricor-
diamo la figura indimenticabile in quest'aula
dove egli sedette durante la terza legislatura,
dal 1958 al 1963, come deputato del gruppo
socialista .

Federico Comandini era venuto tardi a l
partito socialista : vi aveva aderito negli ann i
della sua maturità già avanzata . Egli era
stato allevato in una famiglia di tradizion i
repubblicane, risorgimentali, delle più nobil i
e gloriose tradizioni del filone della vita li-
bera e democratica del nostro paese . Nel suo
stesso nome di Federico egli ricordava il
nome di un suo prozio - Federico Coman-
dini - che nel 1831 aveva partecipato ai mot i
rivoluzionari in Romagna, combattuto ne l
1849 contro gli austriaci in difesa della Re-
pubblica Romana, preso parte ai moti maz-
ziniani nel 1853 e che era stato poi arrestato ,
torturato e condannato a prigione perpetua .
Federico Comandini ricordava la figura d i
questo suo eroico antenato, così come non
poteva non sentire l'influenza e l'esempio co-
stante dell'attività professionale e politica de l
padre, Ubaldo : deputato repubblicano di Ce-
sena per cinque legislature, ministro nel go-
verno Boselli di unità nazionale del 1916-17 ,
e assiduamente impegnato per i problemi del-
la Romagna e della sua Cesena, soprattutto
per quelli dell'istruzione e dello sviluppo del -
la cultura popolare .

E il giovane Federico, nato nel 1893, d a
poco laureato a Roma in giurisprudenza, già
entrato nella professione forense, fu tra gl i
interventisti appassionati nel maggio del 1915,
e, fedele alle sue idee, pagò di persona, com-
battè e fu ferito nella prima guerra mon-
diale; antifascista sin dall'inizio, nel 1925 subì
un'aggressione e fu seriamente ferito .

Federico Comandini, dopo un'intensa atti-
vità professionale, appartato (e non potev a
essere altrimenti) dalla vita politica durante
gli anni del regime, si gettò con passione, co n
entusiasmo nel movimento di liberazione. Fu
tra i fondatori del partito d'azione e membro
del primo comitato dei partiti antifascist i
presieduto a Roma da Ivanoe Bonomi, che
sarà poi il primo comitato romano di libera-
zione nazionale .

Conclusa la guerra di liberazione, ritor-
nato il paese alle libertà democratiche, Fede-
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rito Comandini è membro della Consulta na-
zionale e, nel 1946, è eletto consigliere co-
munale di Roma e dedica in quella prim a
amministrazione elettiva della capitale la s.ua
attività agli enormi problemi della città . Con-
tinua con immutata passione e con immutat o
entusiasmo la sua attività forense : le sue ca-
pacità, la sua probità professionale gli val-
gono la stima generale di tutto il mondo dell a
giustizia ed egli è presidente del consiglio
dell'ordine degli avvocati di Roma fino a l
1948 .

Dopo lo scioglimento del partito d'azione ,
Federico Comandini ritorna all'attività poli-
tica militante nel 1952-53, aderendo al movi-
mento di unità popolare, formatosi, come i
colleghi sanno, da diverse correnti politich e
in una strenua opposizione, motivata da ra-
gioni morali oltre che politiche, alla legg e
elettorale maggioritaria . E, con il movimento
di unità popolare, Federico Comandini, ch e
intanto è stato rieletto al consiglio comunal e
di Roma, nel 1956, nella lista del partito so-
cialista italiano di unità popolare, confluisce
nel 1957 nel partito socialista italiano ed è
eletto nel 1958 deputato in Roma per la terza
legislatura repubblicana .

Ricordo, onorevoli colleghi, con quanta
giovanile passione Comandini affrontasse i l
suo dovere di parlamentare, dedicandosi, co n
il meglio delle sue energie, della sua intelli-
genza e della sua capacità, ai compiti che
il gruppo gli affidava, vigoroso, puntuale, ap-
passionato, diligente . Fu membro per tutta
la legislatura della Commissione Giustizia ' e
particolare ricordo di lui conservano i col -
leghi che fecero parte di quella Commission e
nella scorsa legislatura, e quanti lo sentiron o
più volte intervenire in aula con competenza ,
passione e slancio democratico sui problemi
della giustizia .

Ma Federico Comandini non era un giu-
rista e un avvocato che limitasse il suo oriz-
zonte ai problemi del diritto; egli aveva vast a
cultura, vasti interessi ; era un uomo politic o
nel senso più completo e più nobile dell a
parola . Appassionato cultore di storia, parti-
colarmente nel settore della documentazione
della nostra storia moderna, risorgimentale
e contemporanea ; appassionato cultore di let-
tere, di arti, e specialmente di musica, no n
c'era campo dell'attività umana, dello spirit o
umano, dove non portasse i suoi interessi . E
infatti noi lo avemmo qui non solo esperto
di problemi della giustizia, poiché egli portò
la sua competenza in altri settori : basterà
ricordare che lo designammo a far parte del -
la Commissione speciale che nel 1962 esaminò

la legge istitutiva dell'Ente nazionale del-
l'energia elettrica ; basterà ricordare alcuni
suoi interventi su problemi squisitamente ro-
mani, quali quelli del piano regolatore di
Roma del 1962 .

Conclusa la sua opera di deputato con la
terza legislatura, in maniera che egli aveva
accresciuta, se pur era possibile, la stima ,
la fiducia generale, Comandini preterì no n
ripresentarsi al corpo elettorale, per lasciare
spazio – come egli diceva – a forze giovani ,
più nuove; ma accettò di buon grado con pas-
sione e con entusiasmo, il nuovo compit o
che gli fu affidato dal voto del Parlamento
(su designazione del gruppo socialista) di
membro del Consiglio superiore della magi-
stratura, trovando un campo di attività che
lo impegnava non meno di quella parlamen-
tare, e che lo ha visto cadere sul luogo di
battaglia e di lavoro .

Ricordiamo tutti di Comandini la bont à
naturale, il tratto naturalmente cortese e si-
gnorile, affettuoso e cordiale con i compagn i
di partito e con gli amici, rispettoso e tolle-
rante sempre anche nei confronti degli avver-
sari politici . Ricordiamo la sua eloquenza cos ì
fatta di cose, di sostanza, così priva di orpell o
e di ogni indulgenza ad artifici retorici . Ricor-
diamo, noi socialisti soprattutto, l'entusiasmo ,
il maturato convincimento con cui aveva ade -
rito al nostro partito, al partito socialista, pu r
essendo di formazione ideale diversa, ispirata
al filone di pensiero liberale-repubblicano, e
soprattutto alla passione per le glorie del no-
stro risorgimento, della nostra storia patria .

Comandini, dopo l'esperienza fascista, dopo
la lotta contro la dittatura, dopo la lotta di li-
berazione, aveva scelto maturatamente e deli-
beratamente, conclusa la breve esperienza del
partito d'azione, la via del socialismo, accet-
tato gli ideali, i princìpi del socialismo in cui
vedeva confluire quegli ideali che erano pe r
lui sempre validi, come lo sono per tutti noi ,
gli ideali cioè di libertà, di democrazia, di re-
pubblica, il culto e il rispetto delle più glo-
riose, delle più nobili tradizioni della nostr a
patria .

Ma, ripeto, era venuto agli ideali socialisti ,
al partito socialista, con piena convinzione ,
con maturato convincimento, con adesione
completa, con un senso, mi sia consentito dire ,
quasi umile di dedizione al partito e alla su a
disciplina, di impegno totale per quel partito
in cui era fiero di militare e che oggi lo ri-
corda con commozione, assumendo ad onor e
e fierezza l'averlo avuto negli ultimi anni dell a
sua vita come proprio militante .
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Mi consenta la Camera a questo proposit o
un ricordo personale . Ho detto di Federic o
Comandini come giovane appassionato soste -
nitore dell'intervento neI maggio del 1915 ,
di Federico .Comandini eroico combattente fe-
rito nella prima guerra mondiale . Ebbene,
quando il 24 maggio del 1962 vi fu in questa
Camera un dibattito piuttosto teso e polemico ,
quando – di fronte ad alcuni interventi cele-
brativi della data del 24 maggio che mi sem-
bravano oltre tutto poco rispettosi della verit à
storica – io ritenni di rivendicare la validità
e la giustezza della posizione ideale e politic a
del partito socialista allora, e quello che è
oggi un giudizio democratico assolutament e
negativo pressoché comune perlomeno pe r
quanto riguarda il modo con cui fu deciso i l
nostro intervento, sul come il nostro paese de-
cise di entrare in guerra, ricordo che Coman-
dini mi si avvicinò dopo che ebbi finito d i
parlare e mi disse : « Sono d'accordo con quel -
lo che hai detto, ti approvo ; e lo posso dire
con tanta maggior cognizione di causa, con
tanta maggior convinzione, in quanto io ero
allora uno di quei giovani dimostranti che i n
quelle giornate del maggio del 1915 tentava -
no l 'assalto a Montecitorio contro il Parla -
mento » .

Ebbene, onorevoli colleghi, Comandini ,
che nulla rinnegava della sua esperienza, ch e
era fiero del suo passato di combattente, cos ì
come i socialisti, pur con quel giudizio nega-
tivo ormai storico sul modo dell'intervento, s i
inchinarono e si inchinano al sacrificio de i
combattenti, Comandini concludeva questa su a
esperienza negli ultimi anni della sua vit a
con la piena adesione alle idealità di pace, d i
libertà, di giustizia sociale, di lotta per l a
elevazione della classe lavoratrice del partit o
socialista .

Onorevoli colleghi, le spoglie di Federico
Comandini sono ormai tornate nella sua terra
natale, nella sua Cesena; ma noi crediamo che
il suo ricordo, l ' insegnamento della sua vita ,
di questa sua completa .e assoluta dedizione a i
più nobili ideali dell 'uomo, ideali di libertà ,
di pace, di giustizia e di sentimento patri o
inteso non nel senso di divisione o di contra-
sto fra popoli, ma di fratellanza fra i popol i
stessi e di pacifica convivenza umana, rimar -
ranno a lungo fra noi . Il suo ricordo rimarrà
perenne in tutti quelli che hanno avuto l a
fortuna di conoscerlo, di goderne l'amicizia ,
di subirne il fascino, di sentire la potenza de l
suo insegnamento, del suo esempio e della su a
azione. Così lo ricordiamo, onorevoli colleghi ,
noi deputati socialisti che – ripeto – fummo
fieri ed orgogliosi di averlo con noi nella sua

esperienza parlamentare, nell'azione degli ul-
timi anni della sua vita . E mentre affermiamo
che il suo insegnamento ci resterà di guida
ancora per molti anni, noi vogliamo esprime-
re ai suoi familiari, alla sua vedova, adorata
compagna della sua vita, alle figlie, il sens o
della nostra commossa partecipazione al lor o
dolore, il senso del cordoglio di noi deputat i
socialisti che sempre ricorderemo come una
luce di esempio la memoria di Federico Co-
mandini .

CACCIATORE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CACCIATORE . Fino a pochi anni fa ab-
biamo militato con Federico .Comandini nello
stesso partito e quindi abbiamo avuto la pos-
sibilità di leggere nei suoi occhi buoni e d
intelligenti tutto il suo dolore allorquando
l'Italia era in catene e tutto il suo disprezzo
per l'oppressore ; ed abbiamo avuto la possi-
bilità di valutare appieno la sua grande supe-
riorità di fronte all'avversario vinto ed umi-
liato nel momento in cui indossando la toga
dimenticò che era stato chiamato d'ufficio a
difendere chi pochi mesi prima era stato i l

suo aguzzino ; ed ai giudici chiese clemenza .
Abbiamo avuto la possibilità di valutare ap-
pieno la sua grande preparazione nel campo
giuridico, amministrativo e politico . Ma non
soltanto noi avemmo questa possibilità, m a
tutto il Parlamento, tanto è vero che Federi-
co ,Comandini fu poi eletto da questa Assem-
blea componente del Consiglio superiore della
magistratura. Il mandato da noi affidatogli f u
da lui assolto con impegno e competenza ,
come con impegno e competenza erano stat i
adempiuti tutti gli altri delicati incarichi che
lungo l'arco di un ventennio gli erano stati af-
fidati . Ed è caduto, onorevoli colleghi, propri o
mentre con parole elevate e serene forniva an-
cora un saggio della squisita sensibilità de l
suo animo e della profondità del suo pensiero .

Giustamente ripeteva ieri il collega Ama-
tucci alla Commissione giustizia che la mort e
è oblio e dimenticanza ; ma Federico Coman-
dini non è morto perché ha lasciato un ricor-
do di affetti e di ammirazione nel nostro ani-
mo, per cui non vi può essere oblio né di-
menticanza. Ecco perché il PSIUP esprime
tutto il suo immenso cordoglio per la su a
scomparsa e da questi banchi, dai quali tant e
volte si levò la sua voce dotta e serena, rin-
noviamo ai familiari la nostra commossa pa-
rola di conforto .
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ZOBOLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZOBOLI . Il gruppo comunista si associ a
al compianto per la scomparsa del collega
Federico Comandini, che da tutta l'Assem-
blea era apprezzato ed amato ed invia ai fa -
miliari la proprie espressioni di partecipazio-
ne al loro dolore .

Federico Comandini ha onorato Cesena ,
che gli ha dato i natali, e il paese, fedele all a
tradizione di una famiglia che ha sempre
vissuto la storia della Romagna, costan-
temente all'avanguardia nelle lotte per la li-
bertà e per la giustizia . Come è stato ricor-
dato, a Cesena uno dei più popolosi sobbor-
ghi è intitolato al nome di Federico Coman-
dini, avo del nostro collega . Una delle prin-
cipali e più belle vie di Cesena è intestata a
Ubaldo Comandini, suo padre . Il nonno ave-
va partecipato alle lotte del Risorgimento ed
aveva pagato di persona – com'è tradizion e
in questa famiglia – per la sua fede demo-
cratica. Ubaldo Comandini ha partecipato a
questa assemblea per molte legislature in rap-
presentanza di Cesena ed era fra coloro ch e
si trovavano alla testa della pattuglia demo-
cratica di allora .

Ubaldo Comandini oltre che per l'eleva-
zione della scuola italiana, è stato uno dei
primi a battersi per l'assegnazione della terr a
a chi la lavora. All'inizio di questo secolo i l
primo patto di mezzadria nella provincia d i
Forlì fu compilato da Ubaldo Comandini, i n
difesa dei contadini del suo paese . Quel patto
agrario sulla mezzadria è stato poi preso, i n
quel periodo, a modello nazionale .

Comandini, abituato sempre, come ho det-
to, a pagare di persona, nella guerra 1915-1 8
partì volontario con i capelli grigi, insieme
con i due figli Federico e Giacomo : tutti e tre
in grigioverde, tutti e tre, unici maschi della
famiglia, avviati al fronte di combattimento ,
per dare il loro contributo alla patria .

Ubaldo Comandini – ultima somiglianza
che lega in questa tradizione il padre al fi-
glio, dalla nascita alla tomba – cadde stron-
cato mentre a Bologna, dinanzi alla corte d i
assise, nel 1926 perorava una difficile causa
nella quale accusava gli uccisori di un demo-
cratico italiano . Era una difesa contro una
soperchieria del tempo, nella quale Coman-
dini, stanco forse di tante lotte e di tanta fa-
tica, diede l'ultimo contributo, lasciando la
vita nel corso del processo .

I Comandini venivano dal popolo, dal -
l'autentico popolo . Ce lo dice Federico Co-

mandini in un piccolo opuscolo che rappre-
senta una pausa nei suoi studi severi : è un
piccolo libro commovente intitolato « La fa-
miglia del tintore », in cui, rivolgendosi ai
suoi giovani nipoti, ricorda le origini umil i
di questa famiglia romagnola che diede sem-
pre uomini onesti e che sempre mantenne fede
ai valori della semplicità e dell'onestà .

Federico Comandini era un uomo ricco di
preparazione e di ingegno, come tutti abbia-
mo potuto conoscere . Ma la nota perspicua
della sua vita laboriosa ed intensa è che egl i

avvertì che la capacità non è mai fine a se
stessa ed assume un significato quando s i
proietta nelle idee, nella vita e nell'azione so-
ciale, nel « dare al nostro prossimo » .

Comandini ha combattuto – come è stato
detto – per la libertà . Ha lottato, ha pagato
di persona, ha sofferto in carcere come il su o
avo, ha partecipato alla vita del suo paese
intensamente come consultore nazionale, co-
me consigliere comunale di Roma e come de-
putato al Parlamento .

Noi lo ricordiamo alla IV Commissione ,
dov'era, potrei dire, il più preparato, il più
completo, il più ricco di cultura giuridica e
dava il suo contributo con una modestia pari
solo alla sua capacità .

Comandini è stato un uomo che ha dato

tutto quello che poteva dare al suo paese .
Mi piacerebbe aggiungere una parola a

quello che è stato detto così bene dai collegh i
che mi hanno preceduto, una parola rivolta
quasi a me stesso, che per tanti anni l'ho co-
nosciuto e gli sono stato vicino, in battagli e
politiche, sui banchi della giustizia, vicino an-
che nella vita (sono del suo paese) : una pa-
rola su Comandini come uomo .

Egli era un avvocato illustre, un avvocat o
che ha onorato la toga, che in tutta la su a
vita ha dato la risposta migliore che questa
categoria, qualche volta derisa, spesso beffeg-
giata nelle freddure facili e grossolane, possa
dare all'insolente domanda fatta da uno sto-
rico inglese : « Cosa possono gli avvocati con-
tro lo scudiscio di Luigi XIV, contro le ala-
barde di Cromwell, contro le baionette di Na-

poleone ? » . Non possono niente quando non

c'è una fede : ma quando questa c'è, quando
l'avvocato vive la vita del suo paese e dell a

democrazia come l'ha vissuta Federico Co-
mandini, allora egli è non soltanto un indos-
satore di toga, ma sovente la voce più corag-
giosa che abbia la possibilità di esprimers i
nei momenti difficili . Non dimentichiamo che
Federico Comandini, quando tutta l'Italia era
costretta al silenzio, indossava la toga come
una bandiera davanti ai tribunali speciali .
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Questa dovrebbe essere la risposta a quell'il-
lustre e scettico storico inglese che, evidente-
mente, parlando di alabarde, di scudisci e d i
baionette, stava dalla parte del fatto compiut o
contro la ragione sottomessa e soverchiata .

Federico Comandini era profondamente
uomo; era un maestro nelle aule di giustizia ;
eppure era fraterno anche con i più oscur i
colleghi, tanto che il tributo di affetto e di sti-
ma dei colleghi di Roma lo portò ad esser e
eletto presidente dell'ordine appena restau-
rata la democrazia nel nostro paese .

Era aperto ai giovani .
Viveva con l'impegno di dare un contenu-

to alla professione, che se traligna e scade è
mestiere, ma se è coltivata da sentimenti sin -
ceri e da animo onesto si eleva a nobile mi-
lizia .

Come uomo era profondamente buono, a
riprova che non può esservi vera grandezza
dove non vi è la bontà .

Aveva una modestia naturale, perché gl i
veniva dalla gentilezza dell'animo. La mode-
stia che aveva nella vita di tutti i giorni, no n
ostentando mai il suo valore, lo portava a
sentire con il poeta Byron, che la modestia ,
come il valore, trova in se stessa la ricom-
pensa .

Ecco il perché della vita intima, racchius a
nella famiglia, nonostante tutta la fervida at-
tività e la dedizione alla vita del suo paese .

Il sindaco di Cesena nel portare l'estrem o
saluto alle spoglie mortali di Federico Coman-
dini, pronunciò una frase che dimostra cos a
egli rappresentava nella sua Romagna : « fu
uomo amato da tutti » .

Federico Comandini ha terminato la sua
intensa giornata e ora, nel cimitero di Ce-
sena, riposa vicino al padre, di cui fu su a
norma costante essere degno continuatore .
Questo è l'estremo riconoscimento che in que-
sto rattristato congedo gli diamo : fu sua nor-
ma costante – e vi riuscì – vivere per i nobili
ideali nella dedizione al proprio paese .

PENNACCHINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PENNACCHINI . A nome del gruppo dell a
democrazia cristiana desidero esprimere il
sincero e profondo cordoglio dei miei collegh i
e mio per l'improvvisa scomparsa dell'onore-
vole Federico Comandini . Tutti noi deside-
riamo in questo momento ricordarne più che
le doti di insigne giurista, di profondo studio -
so, di sommo esperto del diritto, quelle pro-
fondamente umane di uomo di estrema sensi -

bilità sociale e democratica, di grande cuore ,
di pronunciata tendenza verso la bontà, la
modestia, la rettitudine, la giusta e onest a
valutazione delle vicende della vita e degl i
eventi per ogni caso posti al suo giudizio e
alla sua attenzione .

Quelli fra di noi che in modo particolar e
hanno avuto con lui lunga consuetudine di
lavoro nella Commissione giustizia, oggi
amano ricordarlo in questa sfera di grand e
umanità e al tempo stesso di profondo sacri-
ficio personale . Il suo luminoso esempio non
rimarrà senza frutto . Il modo stesso in cui ci
ha lasciati, fermo al suo posto di lavoro nono-
stante un significativo avvertimento, ha coro -
nato l'insegnamento che sempre da lui è sca-
turito . E oggi ci troviamo qui ad affidare alla
povertà, all'inefficacia delle parole tutta l'in-
tensità del sentimento che ci ha legato a lui .

Anche Federico Comandini è passato, come
tanti prima di lui ; ma egli ha lasciato qual -
cosa di profondamente vivo, di estremamente
attuale . Con la sua vita egli ha detto a tutt i
noi che al di fuori e al di sopra delle diffe-
renze ideologiche, anzi passando attraverso d i
esse, c'è un tesoro comune da conquistare e
da difendere : quello della giustizia, dell'one-
stà, dell'elevazione umana e sociale . E ciò s i
raggiunge attingendo ai valori reali della vita ,
senza preconcetti, senza acredine, senza esa-
sperazioni, ma con la serena coscienza di rag-
giungere soprattutto il compito più elevato a
noi commesso : la realizzazione del bene co-
mune .

FERIOLI . Chiedo- di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERIOLI . Il gruppo liberale si associa all e
nobili parole del collega Ferri e di quanti mi
hanno preceduto nel ricordo accorato del com-
pianto amico e collega, avvocato Federico Co-
mandini, e rivolge alla famiglia l'espression e
della propria solidarietà . Se mi è consentito ,
vorrei aggiungere anche il mio personale rim-
pianto per la scomparsa di questo egregio col-

lega e amico . Comandini, come è stato detto

– anch'io lo ricordo – era figlio della mia ter-
ra, l'Emilia e in particolare figlio di quella
Romagna alla quale sempre rimase così pro-
fondamente attaccato, quella Romagna « dol-
ce paese che tutti ricordiamo, la Romagna

di Giovanni Pascoli .
Nato da una famiglia legata ai profond i

valori risorgimentali, portò nella sua azione
il segno di una tradizione così ricca di fer-

menti . Repubblicano sempre, azionista nella
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Resistenza, e successivamente, seguendo un o
dei grandi filoni della storia del nostro paese ,
socialista, senza mai perdere però di vista
l'altro filone essenziale : quello liberale, aven-
do ben presente nella lotta quello che Croce
scrisse : che solo i moti liberali producon o
vere e proprie rivoluzioni .

Lo abbiamo avuto in questa Assemblea nel -
la passata legislatura valorosissimo collega :
equilibrato, capace, e così profondamente do-
tato di senso giuridico, come diceva testé i l
collega di parte comunista, da farlo ecceller e
nella Commissione giustizia .

Lo ricordo con nostalgia anche come colle-
ga avvocato, avvocato nel senso più alto del
termine . Qualcuno ha detto che molto spesso
si fa dell'ironia sulla nostra professione, su l
significato che si dà alla parola avvocato . I l
termine evidentemente è distorto dall'usura ,
ma se vogliamo risalire alle origini, al suo vero
significato – vocatus ad, chiamato ad un com-
pito profondamente alto ed elevato –, allora
sì che questa nostra professione assume il suo
senso più vero ; e tra i molti avvocati che han-
no onorato questa professione, senza dubbi o
principe illustre fu il nostro collega Coman-
dini . Anche in questo, forse, ha tratto linf a
dalla sua terra, da quella terra di Romagn a
che alla professione forense ha dato nomi il -
lustri : basti ,pensare al Bentini .e ,a tanti altri
nomi che hanno onorato la toga .

Dopo quello che è stato detto non è forse
il caso, cari amici, di dilungarsi oltre . Sol-
tanto una parola, e questa è di rimpianto pro -
fondo. L'amico Comandini lascia un solco ,
una traccia che non sarà cancellata, come uo-
mo politico, come avvocato, come galantuo-
mo, come uomo .

CRUCIANI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CRUCIANI. Il passato di Federico Coman-
dini non ci impedì, nel 1963, di dargli il no-
stro voto per l'elezione al Consiglio superior e
della magistratura ; fu, da parte nostra, un
atto di stima. La commemorazione di oggi ,
anche se esasperatamente polemica, non m i
impedisce e non ci impedisce di associarci, a
nome del gruppo, al suo ricordo .

Nella passata legislatura; ebbi occasione ,
come – allora – giovane deputato, di trattare
con lui numerose questioni e lo ricordo, per -
ciò, per lo spirito amichevole con il quale trat-
tava noi alle prime armi : e noi suoi avversar i
politici .

Con lui era piacevole parlare del Risorgi-
mento, del suo combattentismo mai rinnega-
to e di altri determinati problemi . Guardando
le sue proposte di legge, quella per la pen-
sione agli ex combattenti, quella per l'elimi-
nazione delle sanzioni disciplinari, quelle pe r
l'educazione stradale, possiamo individuar e
l'animo di `Federico Comandini .

Per questi motivi, noi ci associamo al cor-
doglio del gruppo socialista per la perdita d i
un così autorevole compagno di fede .

PRETI, Ministro delle finanze . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PRETI, Ministro delle finanze . Poche vol-
te un parlamentare è stato ricordato con tanta
stima e con tanto affetto dai vari settori dell a
Camera, il che significa che Comandini fu ve-
ramente un uomo di elette qualità . Il Gover-
no si associa alle commosse parole di com-
memorazione pronunziate dall'onorevole Fer-
ri e dagli altri oratori .

La famiglia Comandini gode in Romagn a
di una grande considerazione per quello ch e
essa ha fatto per varie generazioni . Comandin i
ha lasciato dietro di sè il ricordo di un uomo
che si è distinto per il suo attaccamento all a
giustizia, alla libertà, ai più elevati valori mo-
rali . Così era Ubaldo Comandini, suo padre ;
così era Federico Comandini, quasi un secol o
dopo. Noi tutti siamo tenuti a riconoscere e
ad ammirare questi alti valori morali che tan-
to onore fanno alla classe politica italiana .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Pre-
sidenza si associa alla commemorazione del -
l'onorevole avvocato Federico Comandini, re-
centemente scomparso a Roma. La sua morte
ha destato in tutti una profonda e dolorosa
impressione sia per il modo in cui è avve-
nuta – cioè in seguito a un malore che cols e
l'ex parlamentare socialista mentre stava pro-
nunziando un discorso al Consiglio superior e
della magistratura, del quale faceva parte –
sia per il vuoto che viene con ciò a crearsi
nel sempre più ristretto campo delle per-
sonalità politiche che generosamente contri-
buirono al ripristino della democrazia in
Italia .

Federico Comandini era nato a Cesen a
l'1i agosto del 1893 .

Suo padre, Ubaldo, era un illustre avvo-
cato ed un esponente del repubblicanesimo
romagnolo . Dietro l'esempio paterno, Fede-
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rito Comandini entrò prestissimo nella vit a
politica .

Dopo l'esperienza interventista, egli aderì
a quei gruppi democratici che, in parte fuor i
e in parte dentro il movimento aventiniano ,
tennero viva e animarono l'opposizione all a
dittatura .

Durante il periodo in cui questa dominò ,
Comandini si dedicò soprattutto alla profes-
sione, agli studi giuridici e ad attività di gior-
nalista e di conferenziere : era infatti un ora-
tore eccellente, che risultava trascinatore non
per espedienti retorici allora di moda, m a
per la forza dei suoi ragionamenti e l'efficaci a
della sua esposizione .

Anche come avvocato si può ben dire che
egli fece scuola .

Non deflesse minimamente dai propri con-
vincimenti politici e operò come clandestino
suscitatore del movimento d'opposizione al
fascismo, e particolarmente di quei gruppi
« Giustizia e Libertà » che poi dovevano me-
glio configurarsi politicamente nel partit o
d'azione .

Fervido difensore di antifascisti dinanzi al
tribunale speciale, fece delle sue arringhe al-
trettanti atti d'accusa e di denuncia . Diffi-
dato e sorvegliato dalla polizia, fu incarce-
rato nel 1943 e a sua volta deferito al tri-
bunale speciale. Liberato all'indomani de l
25 luglio, fu tra i fondatori del partito d ' azio-
ne e, dopo 1'8 settembre, elemento propul-
sore della Resistenza romana e membro del
comitato di liberazione nazionale .

Subito dopo la liberazione di Roma, fu
eletto presidente del consiglio dell'ordine fo-
rense . Consultore nazionale, consigliere co-
munale di Roma, fu eletto nel 1958 alla Ca-
mera dei deputati nelle liste del partito so-
cialista italiano. Fece parte della Commissione
giustizia, ove si 'impose per la sua compe-
tenza e per la passione con cui trattò i pro-
blemi relativi al funzionamento della giu-
stizia .

Nell'ottobre del 1963, fu eletto dal Parla-
mento membro di quel Consiglio superiore
della magistratura dinanzi al quale Federico
Comandini non riuscì a concludere l'ultimo
discorso della sua vita, colto come fu da que l
malore che doveva poi risultare mortale .

Onorevoli colleghi, invitando a meditare
sugli esempi offertici dall'alta figura politica
e dall'elevata coscienza morale di Federico
Comandini, a nome dell'Assemblea e mio
personale porgo ai familiari dello scomparso
il più vivo e sincero cordoglio . (Segni di ge-
nerale consentimento) .

Presentazione di disegni di legge .

PRETI, Ministro delle finanze . Chiedo di
parlare per la presentazione di disegni d i

legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PRETI, Ministro delle finanze . Mi onoro
presentare, a nome del ministro 'dei lavori
pubblici, i disegni di legge :

« Autorizzazione di spesa per il completa-
mento dei lavori di costruzione del carcere
giudiziario 'di Rebibbia in Roma » ;

« Autorizzazione di spesa per la costruzio-
ne di un bacino di caarenaggio in Taranto » ,

Presento altresì a nome del ministro della
difesa, i seguenti disegni di legge :

Modificazioni delle norme riguardanti il
modo d 'avanzamento dei magistrati militari » ;

« Interpretazione autentica delle norme re-
lative alla concessione dell'indennità special e
dei vicebrigadieri, graduati e .militari di trup-
pa dell'arma dei carabinieri 'e 'dei corpi di po-
lizia collocati 'a riposo per infermità dipen-
denti da causa 'di servizio, prima dell'entrata
in vigore delle rispettive leggi di Stato » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazione
di questi 'disegni di legge, che saranno stam-
pati,distribuiti e assegnati alla Commission e
competente, con riserva 'di 'stabilirne la sede .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :

Interrogazioni .
La prima è quella degli onorevoli Brighen-

ti e Nicoletto, al Presidente del Consiglio de i
ministri ed-ai ministri della sanità e dell ' in-

terno, « per conoscere se, di fronte alla scia-
gura che nell'ottobre 1965 ha colpito mortal-
mente 8 ricoverate all'ospedale neuropsichia-
trico di Bergamo, dopo che erano 'state a loro
praticate delle iniezioni, pare, deteriorate, in -
tendano condurre una severa inchiesta 'per
stabilire le 'cause del decesso, il tipo di medi-
cinale usato in modo da colpire eventuali re-
sponsabili 'e, nel contempo, accertare i tipi d i
medicinali che abitualmente vengono usati pe r
la cura agli ammalati » (5129) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
igiene e la sanità ha facoltà 'd'i rispondere .

VOLPE, Sottosegretario di Stato per la sa-
nità . Come è noto, il giorno 9 ottobre 1965 sono
decedute presso l'ospedale neuropsictnatrico
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provinciale di Bergamo otto donne ivi ricove-
rate nel reparto « Verga » per anziane . Alle
dette degenti, tutte di tarda età ed affette da
tare cardiopatiche, verso le ore 7,30 circa, era
stato iniettato per via intramuscolare un car-
diotonico denominato « Cardiobaina », medi-
cinale prodotto dalla ditta, Aschei di Ruggero
Dazzini, con sede a Casteggio . Altre sei in -
ferme dello stesso reparto, sottoposte allo stes-
so trattamento terapeutico, erano in serata di -
chiarate fuori pericolo .

Appena verificatosi il fatto, il Minister o
della sanità, l'autorità giudiziaria e l'ammini-
strazione provinciale dalla quale dipende am-
ministrativamente l'ospedale neuropsichiatri-
co hanno subito disposto appropriate indagini ,
ciascuna nella propria competenza, al fine d i
accertare la causa dei ,decessi e le eventual i
responsabilità .

Da parte sua, il 'Ministero della sanità, nel -
lo svolgimento delle indagini, accertava ch e
la « Cardiobaina » in questione era una spe-
cialità medicinale autorizzata nel 1938 in for-
ma di fiale da due centimetri cubi e nel 1942
anche in forma di gocce e che nel 1956 la ditt a
produttrice aveva dichiarato che, non avend o
più prodotto detto medièinale in fiale, inten-
deva rinunciare definitivamente a produrl o
in tale forma .

In relazione alle suddette indagini, il Mi-
nistero, pur ritenendo che le predette fiale d i

Cardiobaina » non esistessero più in com-
mercio e che quelle utilizzate a Bergamo fos-
sero un residuo inspiegabilmente rimasto i n
dotazione all'ospedale, ad ogni buon fine h a
disposto immediatamente il ,sequestro della
preparazione in fiale della specialità anzidett a
su tutto il territorio nazionale, invitando i me -
dici provinciali ad esperire accurate indagin i
anche presso gli ospedali e gli ambulatori .

In seguito poi ad inchieste effettuate da
funzionari dell ' amministrazione della sanità ,
è stato rilevato che l'ultimo acquisto di scato-
le ,di fiale di « Cardiobaina » da parte del ci-
tato ospedale neuropsichiatrico provinciale sa-
rebbe avvenuto nel novembre 1954 e che pres-
so farmacie .e ditte dove sarebbero stati effet-
tuati gli ultimi acquisti non era stato repe-
rito il prodotto in parola .

In merito all'accertamento delle responsa-
bilità relative alla eventuale vendita e sommi-
nistrazione del prodotto dopo la rinunzia del -
la ditta alla produzione ed al commercio del -
lo stesso, il Ministero della sanità non può
pronunziarsi, dato che il fatto è oggetto ,d i
istruttoria, tuttora in corso, da parte dell'au-
torità giudiziaria .

PRESIDENTE. L'onorevole Brighenti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

BRIGHENTI. L'interrogazione fu da m e
presentata subito dopo i fatti che risalgon o
all'ottobre del 1965, quindi diciotto mesi fa .
È stata poi più volte ripresentata e finalment e
oggi ha ricevuto una risposta. Evidentemente
ci troviamo di fronte al solito ritardo nelle
risposte ad interrogazioni . Ed inoltre, come
ha fatto l'onorevole sottosegretario questa
sera, si viene in questa sede a dichiarare ch e
è in corso ancora una istruttoria della magi-
stratura e che quindi non ci si può pronun-
ciare nel merito . Prendo atto delle afferma-
zioni dell'onorevole sottosegretario . Non tocc a
a me stabilire quale sia la verità ; non posso
mettere in dubbio le sue affermazioni, non-
ché quanto i tecnici incaricati dalla provin-
cia e dal Ministero della sanità hanno potut o
appurare in seguito alle indagini esperite a
proposito di quel tragico avvenimento, che è
costato la vita ad otto persone e anche ad un
infermiere, colpito da un degente nella stessa
giornata ; sono rimaste intossicate altre sett e
donne.

A me interessa solo mettere in risalto ch e
quando avvenne questo increscioso episodi o
la situazione dell'ospedale neuropsichiatric o
di Bergamo non era in condizioni normali e d
era diventata oggetto di discussioni in tutti gli
ambienti della provincia . L'ospedale, costrui-
to nel 1892 e destinato al ricovero di 600 per-
sone, quando il fatto avvenne ne ospitava
1 .300, e tanti ne accoglie ancora oggi, senz a
che sia stato costruito un muro in più ri-
spetto all'edificio del 1892 . C'è quindi un so-
vraffollamento; i corridoi sono pieni di amma-
lati di mente ; i medici sono costretti persin o
a non accettare degli ammalati, perché no n
hanno più posto . La situazione in quell'ospe-
dale neuropsichiatrico è veramente increscio-
sa, direi addirittura inumana .

Come si fa, onorevole sottosegretario, a
mantenere infatti uno stabilimento di cura
come quello, per così particolari malattie, an-
cora nelle condizioni del 1892 ? I degenti ven-
gono ricoverati anche con l'obiettivo di essere
recuperati : ma come si fa a recuperare un
ammalato disteso in un lettuccio in un corri-
doio, sorvegliato in maniera insufficiente ed
alimentato soltanto approssimativamente, con
tutto ciò che ne consegue ?

noto che il personale di quell'ospedal e
neuropsichiatrico è del tutto insufficiente, an-
che se si prodiga alla bell'e meglio, come de l
resto fanno anche i medici, per prestare agl i
ammalati la necessaria assistenza .
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Il fatto in questione si è verificato in una
situazione che non è certamente la più con-
fortevole e ha gettato l'allarme in mezzo alla
popolazione, provocando anche allarmate di-
scussioni in tutti gli ambienti politici, econo-
mici e sociali della provincia . Da ogni parte
è stato chiesto di porre fine a questo stat o
di cose, realizzando possibilmente un altr o
stabilimento di cura moderno, attrezzato, ca-
pace di sodisfare le reali esigenze dell'assi-
stenza .

Ebbene, ancor oggi la situazione riman e
tale e quale . Vi è stata subito dopo, sì, un a
certa presa di posizione ; sono state fatte di-
chiarazioni in merito alla necessità di realiz-
zare un altro ospedale in una località ancora
più sana, ma finora nulla è stato fatto di
concreto .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

CINCIARI RODANO MARIA LISA

BRIGHENTI . Onorevole sottosegretario ,
ella sa che questo ospedale è situato addirit-
tura sulla strada E. 42, un'arteria di grande
traffico che porta al Tonale e alla Mendola .
Malgrado tutti i buoni propositi, però, ess o
rimane ancora in piedi, con tutta la sua vec-
chia attrezzatura e con un personale insuffi-
ciente ; la situazione quindi diventa sempre
più incresciosa .

Prendo pertanto atto delle dichiarazion i
dell'onorevole sottosegretario, ma non poss o
ovviamente 'dichiararmi sodisfatto né in-
sodisfatto stante il fatto che è in corso an-
cora una indagine da parte della magistra -
tura. Aggiungo, però, che, se dovessi dare
un giudizio sull'azione svolta dal Minister o
della sanità per giungere a concordare co n
gli amministratori della provincia di Berga-
mo la possibilità di realizzare un altro sta-
bilimento di cura, dovrei dichiararmi assolu-
tamente insodisfatto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l ' onorevole Abate, al ministro della sanità ,
a per conoscere – premesso che a norma del -
l'articolo 32 della legge 17 luglio 1890, n. 6972 ,
sulle istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza, il segretario delle opere pie fir-
ma, con il presidente, tutti gli atti e ne è
corresponsabile ; che per i compiti devolut i
dalla legge il segretario viene ad essere col -
locato allo stesso livello degli amministrator i
e, di fatto, per la responsabilità attribuitagli ,
acquista la configurazione del coamministra-
tore dell'ente e, quindi, posto all'apice dell a
gerarchia; che, con un accordo sindacale del
10 febbraio 1960, si stabilì che il trattamento

economico dei direttori sanitari degli ospedal i
non doveva superare quello dei segretari-di-
rettori ; che l'equilibrio determinatosi tra i l
trattamento economico dei segretari e quello
dei direttori sanitari è il frutto di un'azion e
sindacale promossa da questi ultimi che aspi-
ravano raggiungere l'equiparazione ai primi
e che tale equilibrio è stato turbato con i l
decreto del ministro della sanità del gennaio
1965, n . 8, con il quale fu concesso ai direttor i
sanitari un compenso addizionale di lire 200
per ammalato ricoverato a carico di enti mu-
tualistici e con la determinazione del nuovo
trattamento economico ai sanitari ospedalieri ,
decorrente dal 1° gennaio 1966, ivi compres i
i direttori sanitari – quali provvedimenti in-
tenda adottare per ristabilire l'equilibrio eco-
nomico già esistente fra le due categorie de i
segretari e direttori sanitari ospedalieri, frut-
to non solo di lunghe lotte sindacali, ma di
equa remunerazione, proporzionata ai grav i
compiti, responsabilità ed al grado gerarchi-
co ricoperto; se ritenga che l'agitazion e
provocata nella categoria del provvediment o
in esame sia più che legittima in quanto si è
capovolto il concetto della gerarchia e post o
sullo stesso livello un assistente medico chi-
rurgo, che è all'inizio della carriera e non ha
responsabilità alcuna, ed il segretario che è
al massimo grado della gerarchia ospedaliera ,
ha gravissime responsabilità ed è ritenuto
dalla legge coamministratore dell'ente ; se
reputi sia il caso di intavolare trattativ e
con i sindacati di categoria ad evitare che sia
attuato il minacciato sciopero che .provoche-
rebbe, indubbiamente, una paralisi agli ent i
con gravi conseguenze per gli assistiti, non
potendosi disconoscere la grande importanz a
che i servizi amministrativi rivestono per gli
enti ospedalieri » (5162) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
sanità ha facoltà di rispondere .

VOLPE, Sottosegretario di Stato per l a
sanità . Come è noto, con l'accordo del 21 giu-
gno 1966, trasfuso nella circolare n. 184 del
31 ottobre 1966, è stato attuato il riordina-
mento economico delle categorie medich e
ospedaliere allo scopo di consentire ai citta-
dini un graduale effettivo miglioramento del -
l'assistenza ospedaliera ed ai medici la dispo-
nibilità di un trattamento base adeguato a i
delicati ed impegnativi compiti cui assolvono .

I miglioramenti apportati agli stipendi de i
primari, aiuti ed assistenti sono stati ritenut i
applicabili, ai sensi del predetto accordo, an-
che al personale medico addetto alle direzion i
sanitarie (direttori, vicedirettori e ispettori
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sanitari), equiparando il direttore sanitario
al primarie, il vicedirettore sanitario all o
aiuto e l'ispettore sanitario all'assistente .

Comunque, nell'accordo stesso è stato pre-
visto che il 48 per cento dell'onere derivant e
dai -cennati miglioramenti debba essere auto -
finanziato dagli stessi medici, attraverso la
decurtazione del 29 per cento dei compens i
fissi, disposti con decreto ministeriale 5 no-
vembre 1966 .

Quindi il summenzionato trattamento eco-
nomico non può riferirsi che ai medici ospe-
dalieri, e non ai segretari generali degli ospe-
dali, il cui trattamento ha come termine di ri-
ferimento quello dei segretari comunali ch e
seguono la classifica dei comuni .

PRESIDENTE . L'onorevole Abate ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ABATE. A voler essere estremamente sin-
ceri non possiamo dichiararci sodisfatti della
stringata risposta dell'onorevole sottosegreta-
rio in ordine alla collocazione gerarchica de l
segretario generale-direttore amministrativ o
degli ospedali nell'ambito dell'ordinament o
del personale .dei pubblici nosocomi ed i n
particolare sulla natura dell'attività da tal e
funzionario svolta in seno al consiglio di am-
ministrazione .

In tale risposta, a mio parere, viene enun-
ciato il principio secondo cui al segretario
generale-direttore amministrativo ospedaliero
competerebbero attribuzioni di natura stretta -
mente burocratica, formale e documentale ,
con esclusione di qualsiasi forma di parteci-
pazione dello stesso alla formazione della vo-
lontà del consiglio di amministrazione ed alla
responsabilità per il contenuto dei provvedi -
menti . Questi ultimi andrebbero qualificat i
come atti « composti », tenuto conto dell a
etereogeneità dell 'apporto del segretario (atti-
vità documentale) rispetto a quella del colle-
gio (attività deliberativa) .

L'articolo 32 della legge 17 luglio 1890 ,
n. 6972, secondo quanto detto, non fisserebb e
comunque « uno status straordinario del se-
gretario nei confronti degli altri dipendenti » .
Quindi il problema della posizione gerarchic a
del segretario generale-direttore amministrati-
vo rispetto al direttore sanitario (con i con-
seguenti riflessi sul piano economico) andreb-
be impostato sul piano del merito e non dell a
legittimità .

Al riguardo, è opportuno precisare che co n
la mia interrogazione non ho inteso porre ,
come fine a se stessa, la questione della col-
locazione gerarchica del segretario generale-
direttore amministrativo rispetto al direttore

sanitario, bensì chiedere le ragioni per cu i
il Ministero della sanità, con provvediment i
emanati a breve intervallo di tempo, continu a
ad elevare il trattamento retributivo comples-
sivo del direttore sanitario, disapplicando si-
stematicamente il principio (ormai ius re-
ceptum) della parità economica globale di tal e
funzionario rispetto al segretario generale-di-
rettore amministrativo .

Ciò posto, va rilevato che fra le norme ch e
disciplinano la posizione giuridica e le at-
tribuzioni del segretario generale-direttore
amministrativo e qualificano tale funzio-
nario rispetto agli amministratori ed agli al-
tri dipendenti ospedalieri, l'onorevole sottose-
gretario ha considerato esclusivamente il n . 2
dell'articolo 32 della legge 17 luglio 1890, tra-
scurando l'importante e fondamentale dispo-
sto di cui al n . 5 dello stesso articolo .

In effetti, il segretario generale ospedalie-
ro, oltre a provvedere alla direzione general e
dell'ente, assume due distinte posizioni giu-
ridiche sul piano funzionale .

In primo luogo quella di verbalizzatore de -
gli atti deliberativi, giusta l'articolo 32, n . 2 ,
della legge del 1890, secondo cui « i process i
verbali delle deliberazioni sono stesi dal se-
gretario » . Sotto questo profilo i• provvedi -
menti consiliari si qualificano – giusta quan-
to rilevato dal sottosegretario – come att i
« composti » formati .dall'attività ,documentale
del segretario (che assume responsabilità for-
male e certificativa) .e quella deliberativa del
collegio .

In secondo luogo assume la posizione d i
controfirmatario » e « partecipe con gli am-

ministratori alla responsabilità degli atti » ,
giusta l'articolo 32 n . 5 della legge del 1890 ,
secondo cui : « . . .ogni dichiarazione, provve-
dimento, contratto, ed in generale ogni atto
che emani dalla istituzione, dovrà, oltre all a
firma di chi abbia la rappresentanza dell'ente ,
avere la firma dell'impiegato capo di ufficio
che sarà designato negli statuti . Questi par-
teciperà con gli amministratori alle responsa-
bilità degli atti medesimi nei modi e limit i
che saranno stabiliti negli statuti stessi » . Per
quanto attiene ai limiti della corresponsabili-
tà, gli statuti delle istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza si limitano a precisar e
che il segretario può essere sollevato da re-
sponsabilità solo quando faccia constare pe r
iscritto (o, se trattasi di deliberazione, da l
verbale) di dissentire sul contenuto del prov-
vedimento .

La dizione grammaticale ed il contenut o
logico della norma di cui all'articolo 32, n . 5
della legge 1890, pongono in chiaro ed ine-
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quivocabile risalto la identica natura e con-
sistenza giuridica della responsabilità del se-
gretario rispetto a quella degli amministrato-
ri per qualunque atto da questi emanato
(« . . .parteciperà cogli amministratori alle re-
sponsabilità . . . ) .

Qual'è il fondamento giuridico che giustifi-
ca tale corresponsabilità del segretario con
gli amministratori ?

Poiché non è concepibile l'attribuzione di
precise responsabilità ad un soggetto per att i
che egli non abbia contribuito a porre in es-
sere, è evidente che il fondamento giuridic o
della corresponsabilità in esame va identifica-
to in una qualsiasi partecipazione del segre-
tario generale ospedaliero alla formazione de l
contenuto dei provvedimenti dell'istituzione .

Ed infatti i lavori parlamentari che hann o
preceduto l'emanazione dell'articolo 32, n . 5 ,
della legge del 1890 e di tale disposizione pon-
gono in chiaro risalto la portata e la ragion e
definiscono ripetutamente il segretario della
istituzione pubblica di assistenza e beneficen-
za come « cooperatore » e « coautore » degl i
atti dell ' istituzione .

Quanto alle forme di concorso del segre-
tario generale-direttore amministrativo all a
determinazione della sostanza degli atti, non
vi sono che due possibilità :

a) si potrebbe trattare di una partecipa-
zione sul piano deliberativo, nel qual caso i l
provvedimento andrebbe qualificato come atto
complesso, in quanto risultante da due di -
stinte volontà di diversi soggetti (il segretari o
è infatti organo autonomo rispetto al consi-
glio di amministrazione) con identità di fine
e di contenuto ;

b) escludendo la soluzione di cui al
punto a), non resterebbe che qualificare la
partecipazione del segretario alla formazion e
degli atti dell'istituzione sul piano mera-
mente preparatorio del « parere » o (in spe-
cifica funzione d ' iniziativa) della « proposta » .

La proposta, come posto in risalto dalla
dottrina che ha studiato il fenomeno della
collegiabilità amministrativa (Gargiulo, Il col-
legio amministrativo, Iovene; Galateria, Gli
organi collegiali amministrativi, Giuffrè ; Vit-
ta, Gli atti collegiali, CEDAM), compete per
norma (e ,salvo che in casi specifici la legge
non disponga diversamente : ad esempio l'ar-
ticolo 22 del regio decreto 1938, n. 1631) al
presidente del collegio il quale ne è il for-
male presentatore anche quando le proposte
pervengano di fatto da altri soggetti (tra i
quali potrebbe essere annoverato anche il se-
gretario) .

D'altro canto che la responsabilità del se-
gretario discenda da una sua partecipazione
alla formazione del contenuto degli atti in
veste di proponente va escluso anche in con-
siderazione del fatto che la responsabilit à
stessa sussiste per legge con riguardo a tutti
gli atti provenienti dall'istituzione mentre i n
concreto il segretario ne proporrebbe soltant o
alcuni. Non resta per esclusione che ricono-
scere al segretario la partecipazione alla for-
mazione degli atti dell'ente in funzione con-
sultiva .

Ed infatti la giurisprudenza ha avuto oc-
casione di precisare che il segretario, per po-
ter essere sollevato da ogni responsabilità
proveniente dal contenuto degli atti della isti-
tuzione, deve far constare il proprio contrari o
motivato parere in modo formale .

Una attenta analisi della norma di cui al -
l'articolo 32, n . 5, della legge del 1890, induce
a rilevare che il parere del segretario ospe -

. daliero non è inquadrabile esattamente negl i
schemi tradizionali della teoria generale del -
l'attività consultiva .

Infatti, il parere in esame non è rapporta-
bile tecnicamente alla categoria dei parer i
vincolanti . (potendo essere disatteso dall'am-
ministrazione, con conseguenti effetti sul pia-
no della dissociazióne delle responsabilità) e
neppure a quelle dei pareri obbligatori e fa-
coltativi, in quanto pur essendo, in senso
ampio, doveroso per l'amministrazione sentire
il punto di vista del segretario (sia nell'in-
teresse dell'attività da compiere, sia perché
tale funzionario partecipa alle responsabilità
relative) tuttavia non è prescritto che il pa-
rere di questo debba constare dal processo
verbale o comunque per iscritto a pena di
illegittimità dell'atto . Non si può parlare
neppure di parere facoltativo in quanto, se i l
segretario risponde con gli amministratori, è
necessario che egli sia posto in grado d i
esprimere il proprio motivato parere.

La natura giuridica del parere in esame
sembra esattamente definibile con il richia-
mo al concetto giuridico di « onere », intes o
nella sua comune accezione di comportament o
a cui un soggetto è tenuto ove intenda con-
seguire nel proprio interesse un determinato
risultato .

Nel sistema della legge è infatti rimessa
al segretario l'iniziativa di intervenire per
esprimere il proprio parere nei riguardi del -
l'atto che gli amministratori intendano ema-
nare : se tale funzionario intende dissociare
la propria responsabilità da quella dei rap-
presentanti dell'istituzione, deve esprimere il
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proprio contrario e motivato punto di vista e
farlo constare formalmente nei modi dovuti .

Il silenzio del segretario in sede di ema-
nazione di un atto (ed al silenzio va para-
gonata la mancata formalizzazione del pa-
rere) ha valore di presunzione iuris et de iure
di parere favorevole, con conseguente corre-
sponsabilità con gli amministratori .

E per altro possibile determinare la rela-
zione giuridica che intercorre sul piano pro-
cedimentale, tra il parere del direttore sani-
tario e quello del segretario generale-direttor e
amministrativo . Se quest'ultimo partecipa alle
identiche responsabilità sostanziali degli am-
ministratori, deve potersi determinare vers o
la emanazione di un atto disponendo degli
stessi elementi di valutazione di cui dispon-
gono gli amministratori . Tra tali elementi d i
valutazione va annoverato indubbiamente an-
che il voto consultivo del direttore sanitario ,
che in senso logico e cronologico precede il
parere del segretario, esprimendosi quest'ul-
timo nella fase immediatamente precedente
alla decisione . Può pertanto ritenersi che il
voto consultivo del direttore sanitario è i n
funzione strumentale non soltanto rispett o
alla decisione consiliare ma anche con riguar-
lo al parere del segretario generale-direttor e
amministrativo .

Altro dato differenziale tra i due pareri è
che quello del massimo dirigente ammini-
strativo va espresso per qualsiasi atto della
istituzione, mentre quello del direttore sani-
tario esclusivamente per i provvedimenti de -
liberativi del consiglio .

Le considerazioni svolte consentono la pre-
cisa qualificazione del segretario generale-di-
rettore amministrativo rispetto a qualsiasi al-
tro dipendente ospedaliero di qualunque ruo-
lo, pur prescindendo dal rilievo della non
sussistenza di un rapporto di gerarchia (ad
esempio : competenze esclusive di organi ge-
rarchicamente inferiori ; dipendenza di uffici
e di funzionari ministeriali ed amministrativ i
da ispettori generali e direttori generali me -
dici, di uffici tecnici da dirigenti amministra-
tivi : rapporto tra consiglio di amministrazio-
ne ospedaliero e medici, ecc .) ed alla esistenza
di varie relazioni di sopra e sotto-ordinazione
di organi ed uffici determinate con specifico ri-
guardo alla natura delle funzioni ed alle re-
sponsabilità, indipendentemente da rapporti
di gerarchia in senso strettamente tecnico .

Tutto ciò premesso, nel mentre dichiaro
la mia insodisfazione prego il Ministero dell a
sanità di riesaminare, alla luce degli element i
innanzi esposti, il parere riferito dall'onore-
vole sottosegretario e di riconoscere formal-

mente il diritto dei segretari generali-direttor i
amministrativi ad una equiparazione econo-
mica ai direttori sanitari, in armonia con gl i
accordi nazionali stipulati con la FIARO (d a
quasi un ventennio) e di recente rinnovati co n
la partecipazione degli stessi direttori sanitari .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
che trattano argomenti affini, entrambe rivolte
al ministro della sanità, saranno svolte con-
giuntamente :

Morelli, Alboni e Pasqualicchio, « per
sapere se sia a conoscenza che i fondi in de-
naro raccolte dalla CRI a favore degli alluvio-
nati non sono ancora stati distribuiti ai desti-
natari . Gli interroganti vogliono conoscere
quale provvedimento si voglia adottare da que-
sto Ministero per ovviare a questo ritardo »
(5227) ;

Pasqualicchio e Morelli, « per sapere s e
risponda a verità quanto pubblicato dai gior-
nali in riferimento alla raccolta e alla distri-
buzione dei fondi destinati a sovvenire i sini-
strati del Vajont non essendo . ancora state
distribuite le somme di denaro raccolte, ch e
residuano nel bilancio della CRI » (5228) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità ha facoltà di rispondere .

VOLPE, Sottosegretario di Stato per la sa-
nità . Da notizie fornite dalla presidenza della
Croce rossa italiana risulta che, alla data de l
31 marzo 1967, i fondi raccolti per le popola-
zioni alluvionate del centro e del nord d'Itali a
ascendono complessivamente a lire 190 .083 .671 ,
di cui, sottratte lire 4 .184 .348 destinate, secon-
do i desideri espressi dai donanti, a specific i
beneficiari, e lire 12 .726.471 per spese varie –
spese per far pervenire gli aiuti in natura af-
fluiti copiosamente, spese per il noleggio d i
automezzi, per facchinaggio, per la cernita d i
indumenti usati che si è reso necessario an-
che sterilizzare – restano lire 173 .174 .652 .

Di detta somma sono state accantonate lir e
100 milioni per il concorso finanziario al pro -
getto di costruzione di case prefabbricate ch e
verranno offerte dalla Croce rossa svizzera e
dalla Croce rossa della Repubblica federal e
tedesca e che sono destinate a due comuni ,
l'uno della provincia di Belluno e l'altro della
provincia di Trento . Per la realizzazione di
tale opera i due summenzionati enti forni-
ranno le case e il mobilio, mentre la Croc e
rossa italiana provvederà alle spese di fon-
dazione, alle infrastrutture (luce, acqua, stra-
de, ecc .) ed al trasporto di detto mobilio dal
confine .
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I fondi restanti, lire 703 .174 .652, sono stati
destinati ai comitati provinciali della Croce
rossa italiana di Trento, Belluno, Padova ,
Rovigo, Treviso, Venezia, Vicenza, Udine, Fi-
renze, Grosseto, Pisa e Verona, i quali, sott o
la loro responsabilità, provvederanno a soppe-
rire alle necessità degli abitanti delle zone
colpite, anche in relazione agli aiuti già fatt i
pervenire dal Ministero dell'interno . Sono sta -
ti già distribuiti dalla Croce rossa italiana ai
predetti abitanti indumenti, lenzuola, coperte ,
materassi, letti, medicinali, generi alimentar i
e materiale vario . L'opera di soccorso prose-
gue tuttora per consentire il reinseriment o
delle popolazioni che, particolarmente nell e
province del nord, si trovano ancora nei cen-
tri di raccolta .

Nei prossimi mesi verranno distribuiti ,
d'accordo con le società estere donatrici, oltr e
mille arredamenti completi, del valore di lir e
300.000 circa ciascuno ; per fare fronte alle
ulteriori spese occorrenti per la materiale con -
segna di questi soccorsi e per la cernita d i
indumenti usati, che continuano a pervenire
in larga misura, sono state già accantonate
lire 20 milioni .

Per quanto riguarda la seconda interroga-
zione, a firma dell'onorevole Pasqualicchio ,
da notizie fornite dalla Croce rossa italian a
risulta che i fondi messi a disposizione per
gli alluvionati del Vajont negli ultimi mesi
del 1963 e nei primi mesi del 1964 ammontan o
alle seguenti cifre : fondi raccolti da vari co-
mitati della CRI versati alla Croce rossa d i
Belluno e depositati in un apposito conto cor-
rente bancario : lire 79 .707 .714 ; presso il co-
mitato centrale della CRI, inviati da croc i
rosse estere : lire 162 .194 .750 ; dono della Cro-
ce rossa svizzera trattenuto a Berna a dispo-
sizione della Croce rossa italiana : lire 100
milioni .

Detti fondi, unitamente a quelli messi a
disposizione dalla Croce rossa svizzera, dal
giornale Arena di Verona e dal Lyon's Clu b
di Belluno, venivano destinati per la realiz-
zazione di una casa di riposo, con una ca-
pienza di 80 posti-letto, a Longarone, la cui
costruzione non era prevista nel piano gover-
nativo di ricostruzione di detta città .

In data 30 settembre .1965 il consiglio di-
rettivo della CRI dava mandato al presidente
generale di predisporre gli atti necessari pe r
la realizzazione dell'opera e per il suo suc-
cessivo funzionamento a mezzo di accordi d a
stipulare con il comune di Longarone. Sen-
nonché la realizzazione di detto progetto, con-
nesso all'approvazione del piano regolatore d i
Longarone, ha subìto ritardi conseguenti alle

ben note difficoltà avute per l'approvazion e
del piano regolatore stesso .

Dopo l'approvazione del summenzionato
piano, è stata iniziata la pratica per l'espro-
priazione dell'area necessaria e il 14 april e
avranno inizio i lavori di costruzione .

PRESIDENTE. L'onorevole Morelli ha fa-
coltà 'di dichiarare s'e sia sodi'sfatto, anche pe r
l'interrogazione Pasqualicchio 'di cui è cofir-
matario .

MORELLI . La risposta che tmi è stata data
testé dall'onorevole sottosegretario è insodisfa-
cente soprattutto avuto riguardo allo spirito
delle interrogazioni . E ne spiego le ragioni :
quando abbiamo esaminato il bilancio preven-
tivo dello Stato nella parte relativa al Mini-
stero 'della sanità per l'anno finanziario 1967 ,
abbiamo notato che a pagina 51, nel conto dei
residui passivi, vi erano le spese non effettua-
te dalla Croce rossa . Il capitolo 115, denomi-
nato « Spese soccorso sinistrati Vajont » dal
1963 fino alla chiusura del consuntivo porta
una 'somma rimasta da pagare di lire 88 mi-
lioni 631 .908 . L'articolo 116, 'denominato « Spe-
se di costruzione focolari -domestici Vajont » ,
porta una 'somma rimasta da pagare di lire
73.562 .842 . Il totale delle due somme è 'di lire
162 .194 .750 .

Nella relazione al consuntivo del bilancio
1965, allegato al bilancio del Ministero della
sanità 1967, a pagina 21 figura fra le voci pas-
sive ; « Debito iscritto a fronte di somme ri-
scosse per assistenza Vajont, lire 162.194 .750 » .
Qualche capoverso più .avanti viene aggiunto
che : « analogamente dovrà 'definirsi la desti-
nazione della 'somma di lire 162 .194 .000 rice-
vuta per il soccorso alle popolazioni del Va-
jont, cui va aggiunta la somma di .lire 21 mi-
lioni 506.265 pervenuta allo stesso titolo e
iscritta nei residui passivi dell'esercizio 1965 ,
capitolo 31 » .

Questa era già un'indicazione delle somm e
ch'e erano rimaste, ed io mi sono limitato a
citare quelle del Vajont . Ma elencherò anch e
la altre somme (in denaro) che, dal Vajont
ad oggi, non 'sono mai state distribuite dalla
Croce rossa italiana . E preciso : la goccia che
ha fatto traboccare il vaso 'si è avuta in una
delle ultime sedute del consiglio direttivo de l
comitato centrale della Croce rossa, quando
il presidente ha sollecitato l'approvazione del
bilancio preventivo 1967 con la 'passività indi-
cata. In questa cifra erano conteggiate anche
le somme degli aiuti raccolti .e ancora da de-
stinarsi : il che ha reso subito i consiglieri
estremamente maldisposti verso una 'richiest a
che voleva avallare uno 'stato di anormalità
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amministrativa attraverso un atto 'di respon-
sabilità collegiale . Sembra che siano volate an-
che 'parole molto grosse, fra l'altro sulla in -
compatibilità esistente tra la carica di 'segre-
tario generale del Consiglio 'di Stato e quell o
della Croce rossa .

La stessa cosa veniva fatta notare all'in-
domani dal presidente del Consiglio 'di Stato ,
dottor Carlo Bozzi, che riteneva improroga-
bili le dimissioni . Infatti, nella seduta del pri-
mo febbraio esse venivano annunciate e i con-
siglieri della Croce Rossa chiedevano l'imme-
diata costituzione di una commissione in gra-
do di chiarire i 'motivi per i quali i fondi 'd i
raccolta 'per i soccorsi non fossero stati ancora
distribuiti .

La commissione assunse 'ufficialmente i l
compito di studiare le voci 'di bilancio 'e pre-
disporre misure opportune per ridurre il de-
ficit . In realtà, si tratta di una vera e propria
commissione di inchiesta con l'incarico di cer-
care di lavare i panni sporchi in casa .

Ritorno adesso per un attimo alle cifre
esposte dall'onorevole sottosegretario . Se è
vero che le cifre messe 'a 'disposizione dell a
Croce rossa ascendono a 162 milioni (denar o
versato dagli italiani per andare incontro a i
bisogni di quelle popolazioni) occorre aggiun-
gere altre 79 .707.714 lire che erano state rac-
colte dai vari comitati della CRI, versati all a
Croce rossa di Belluno e depositati in un ap-
posito conto corrente bancario .

A questo'si deve aggiungere - e mi sembra
che lo stesso onorevole sottosegretario lo ab-
bia detto - un dono della Croce rossa svizzera ,
trattenuto a Berna a disposizione 'della Croce
rossa italiana per una cifra di 100 milioni .
Occorre inoltre aggiungere una cifra di altri
60 milioni che un giornale di Verona e i l
Lyon's Club di, Belluno hanno raccolto per l a
Croce rossa italiana ma che mantengono i n
un libretto depositato.

Questo dimostra che la 'cifra complessiva a
disposizione della Croce rossa italiana, sia i n
Italia, sia all'estero, è di 301 .902 .464 lire . Fat-
to molto strano che oggi 'si venga a dire, dop o
che sono state presentate interrogazioni e che i
giornali ne hanno parlato, che si doveva co-
struire una casa di riposo per gli anziani e ch e
per difficoltà sopravvenute successivamente ,
per i piani regolatori, eccetera, non se ne si a
fatto nulla . Comunque, a Longarone si aspet-
ta questa casa per gli anziani mentre i soldi
sono ancora a disposizione della Croce rossa e
sembra che ancora non vengano impiegati .

Ma vi è di più . Quando si verificò il terre -
moto in Turchia, la televisione, la radio e tut-
ta la stampa pregarono gli italiani (come av-

venne per il Vajont e le successive catastrofi
in India e anche in Italia) di andare incontro
a quelle popolazioni . E gli italiani versarono ,
nel 1965, le loro offerte per la Turchia : ora ,
nelle casse della CRI sono rimasti fondi per
un valore di lire 1 .216 .045 . La cifra non è
alta, ma è il significato di quanto è accaduto
che colpisce .

Tutti ricordiamo, poi, le trasmissioni tele-
visive, gli articoli di stampa, gli appelli del -
le autorità affinché gli italiani facessero of-
ferte per le povere popolazioni affamate del -
l'India. In quell'occasione furono versati nel -
le casse della CRI 115 milioni di lire ; e vi sono
rimasti la bellezza di 96 milioni, perché 18 mi-
lioni 768.690 lire sono state utilizzate per l o
acquisto di 800 tende per i tibetani rifugiat i
in India. La destinazione della somma è stat a
decisa su suggerimento del comitato europe o
per i soccorsi ; il quale appunto chiese quest o
finanziamento in favore dei profughi tibeta-
ni . Ora, non voglio negare che anche i tibeta-
ni possano essersi trovati in ristrettezze . Però
gli italiani fecero le loro offerte per gli in-
diani, per alleviare la miseria, la fame d i
quel popolo : eppure gli indiani aspettano an-
cora, mentre gli italiani hanno ormai perduto
la fiducia che il loro contributo arrivi ai suo i
veri destinatari .

A nessuno sfugge il lato politico di questa
iniziativa della CRI .

Ancor più che in occasione delle catastro-
fi dell'India, della Turchia e del Vajont, l o
scoraggiamento va diffondendosi in merito al -
la sorte del denaro sottoscritto per le alluvio-
ni del novembre 1966 . La Croce rossa ha ri-
cevuto denaro sonante : 190 milioni di lire, h a
detto lei . Detratti pochi milioni di spesa, son o
in definitiva 173 milioni : tutta questa somma
è ancora da destinare . Si aspetta - si dice -
che la Croce rossa svizzera e quella tedesc a
abbiano terminato di costruire 50 case prefab-
bricate nelle province (guarda caso !) di Bellu-
no e Trento. Ora, non voglio dire che queste
due province molto colpite non abbiano biso-
gno di simili iniziative e di aiuti da parte del -

la Croce rossa. Ma esiste un'altra provinci a

(la mia provincia : la zona di Porto Tolle )
che è ancora più colpita ; in essa vi sono circa
500 o 600 case fra cadute (circa 300) e danneg-
giate, e si aspetta perciò la costruzione di nuo-
ve abitazioni .

La Croce rossa . continua a mantenersi que-
sti fondi a disposizione : la cifra complessiva ,
dal Vajont ad oggi, assomma alla bellezza di
circa mezzo miliardo . Io mi chiedo : perché
queste somme raccolte non sono state ancora
distribuite ?
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A Ginevra, alla sede della Croce rossa in-
ternazionale, sono state sollevate vivaci pro-
teste, da parte di coloro che avrebbero dovuto
esserne i beneficiari . Si è chiesto perché dopo
che in Italia si sono tanto strombazzate con
la radio e la televisione queste cifre, esse no n
siano state ancora devolute alle popolazioni
bisognose .

Sono state fatte campagne di stampa pe r
cercare di commuovere il paese : e noi stess i
ne siamo stati veramente impressionati . Ma
al fondo di tutte queste campagne di stamp a
c'era una netta e chiara ipocrisia : una prova
di più che, una volta fatto appello alla pietà
e alla generosità degli italiani, si amministra-
no scorrettamente queste somme e si falsifi-
cano gli atti - come ho testé descritto - pe r
interessi di partito o di sottogoverno .

Questa è una situazione intollerabile, spe-
cie in un ente pubblico che si richiama a prin-
cìpi umanitari, cristiani e sociali . in que-
sto modo che si crea sfiducia verso le autorità ,
verso lo Stato, verso gli enti pubblici e i l
Governo . Una prova di questo sta nel fatto
che le ultime raccolte di denaro promosse a d
iniziativa della televisione o di varie autorità
non hanno più riscosso il successo delle pri-
me : segno che gli italiani non hanno più fi-
ducia nel Governo, né in qualisasi altr o
ente pubblico . Le somme che sono venute a
mancare in questa maniera avrebbero potuto
contribuire notevolmente a sollevare le po-
polazioni oggetto degli appelli .

Perciò, quando i comunisti denunciano
queste cose (che rappresentano la pura veri-
tà), non li si può accusare di speculazione ,
sol perché alzano il velo sul malcostume dell a
classe dirigente italiana. Si cerchi piuttosto ,
da parte del Governo, di far sì che gli ent i
pubblici siano amministrati con più onestà
e serietà, anziché considerarli come il lattante
considera la mammella della propria, madre !

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni, in sede legislativa, sono
stati approvati i seguenti disegni di legge :

dalla VII Commissione (Difesa) :
« Norme sul trattamento economico dell e

suore addette agli stabilimenti sanitari mili-
tari, agli ospedali convenzionati ed alle in-
fermierie e centri medici del Corpo delle
guardie di pubblica sidurezza » (3777) ;

dalla XIV Commissione (Sanità) :
« Sistemazione di debiti verso le Ammi-

nistrazioni provinciali per assegni corrispost i
al personale non di ruolo del cessato ACIS a l
30 giugno 1952 » (Approvato dalla XI Com-
missione del Senato) (3595) ;

« Assegnazione straordinaria per la parzia-
le sistemazione dei debiti per ricovero degl i
infermi poliomielitici, discinetici e lussati con-
geniti dell'anca » (Approvato dalla XI Com -
missione del Senato) (3590), con modifica-
zioni .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni ,
in sede legislativa :

alla II Commissione (Interni) :
« Estensione ai sommozzatori dei vigili de l

fuoco dell'indennità di immersione prevista
per i sommozzatori delle forze armate e del-
la pubblica sicurezza » (3949) (con parere del -
la V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
CARIOTA FERRARA : « Modificazioni alle di-

sposizioni tributarie sugli assegni bancari e d
a quelle sulle fedi di credito (regio decreto
21 dicembre 1933, n . 1736, e decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 giugno 1953 ,
n . 492) » (3859) (con parere della IV e della V
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, così rimane sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il seguente altro provvedimento è, inve-
ce, deferito alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali), in sede referente, con il parere del -
la V e della VIII Commissione :

PITZALIS : « Provvidenze in favore del per -
sonale non insegnante degli istituti e scuol e
di istruzione secondaria e artistica in servi -
zio non di ruolo al 23 marzo 1939 » (2761) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Modifiche alla legge 5 maggio
1956, n. 525, relativa alla concessione
alla Valle d'Aosta dell'esenzione fiscale
per determinate merci e contingent i
(3810) e della concorrente proposta di
legge Pajetta ed altri (3190) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
a Modifiche alla legge 5 maggio 1956, n . 525,
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relativa alla concessione alla Valle d'Aosta
dell'esenzione fiscale per determinate merci e
contingenti » e della concorrente proposta d i
legge Pajetta ed altri .

iscritto a parlare l'onorevole Pajetta .
Ne ha facoltà .

PAJETTA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sarò brevissimo, ma credo di esse -
re in obbligo verso la Presidenza e verso la
Camera di spiegare brevemente i motivi che
ci hanno indotto a chiedere che un provvedi-
mento, il quale dopo l'approvazione nell'altr o
ramo del Parlamento era all'esame di un a
nostra Commissione, in sede legislativa, ve-
nisse portato qui per un dibattito, per un vot o
e, se possibile, come noi riteniamo sia possi-
bile, per essere migliorato dopo un esame del -
la questione in aula .

Il nostro gesto, anche per il modo come a d
esso siamo arrivati, non ha voluto essere
ostruzionistico e tanto meno di vana protesta .
In Commissione, ci siamo trovati di fronte
ad un provvedimento governativo che riguar-
dava modifiche ed alcune esenzioni fiscali i n
Val d'Aosta ; e la presidenza della Commis-
sione, come era suo dovere, ha abbinato l a
nostra proposta di legge sulla stessa que-
stione .

Quando abbiamo chiesto che si esaminas-
sero i motivi che ci avevano spinto a chie-
dere, nella nostra proposta di legge, che altr e
voci venissero prese in considerazione e ch e
i quantitativi subissero delle variazioni, no n
soltanto abbiamo avuto netta l'impression e
che mancasse la volontà di discutere, di pren-
dere in considerazione quelle che, prima di
essere nostre richieste, erano state richiest e
formulate dal governo della regione auto -
noma della Valle d'Aosta in un periodo ne l
quale a dirigerne le finanze vi era un assesso-
re di parte socialista . Ad un certo moment o
ci si disse – se non erro da parte dell'onore-
vole Zugno, che era relatore –, che non s i
poteva fare altro che votare il provvedimento
così come era, che esso non poteva esser e
non dico discusso – questo ci veniva consen-
tito – ma emendato, perché il governo regio-
nale già aveva provveduto a stampare i mo-
duli per la concessione – a nostro avviso in
violazione di ogni norma di corretta ammini-
strazione –, ritenendo che un provvedimento
di iniziativa governativa, già approvato dal
Senato, dovesse essere considerato, nella re-
gione autonoma, già legge .

Se si tien conto del chiasso che si è fatto
sulla cosiddetta « prevaricazione », sulla vo-
lontà separatista della Valle d'Aosta, credo

che si debba considerare che quell'offesa no n
fu rivolta al Parlamento, ma al metodo demo-
cratico. C'era qualche cosa che doveva preoc-
cupare . Tanto più che non pareva in alcu n
modo un intervento legittimo quella fretta ,
quasi volta a voler forzare la mano al Gover-
no centrale chiedendo di più in nome dei di -
ritti che concede la Costituzione alla Valle o
delle esigenze delle popolazioni, ma vi era l a
fretta di dire di sì . Ebbene, quando noi, a
questo momento, siamo ricorsi all'unico stru-
mento parlamentare che era a nostra disposi-
zione e abbiamo chiesto che il provvedimento
venisse discusso in aula, l'abbiamo fatto per-
ché la questione fosse dibattuta più larga-
mente, per sottolineare, certo, l'importanz a
ma sicuramente non solo per questo . In fon-
do, quello che ci importava, quello che consi-
deriamo ancora adesso essenziale, era di of-
frire una possibilità concreta perché venissero
prese in considerazione le richieste della re-
gione e perché il provvedimento, che ci ve-
niva consegnato dal Senato, potesse essere
emendato . Al Consiglio regionale e poi ne i
manifesti sui muri delle città e dei villagg i
della Valle d'Aosta vi furono scontri polemic i
nei nostri confronti, accuse roventi di ostru-
zionismo, di volontà di opporci alla rapid a
concessione di quelle agevolazioni che parev a
dovessero essere considerate come un don o
del Governo alla popolazione .

Siamo arrivati perfino all'ingiuria grot-
tesca. Ho fatto vedere qualche settimana f a
un manifesto nel quale il collega Spagnoli, i o
e il collega Matarrese venivamo chiamati « si -
cari », anzi « squallidi sicari » . L'ignoranza s i
accompagna sempre all'ira dell'ingiuria in -
consulta . Siamo arrivati, per l'appunto, al -
l'insulto grottesco, al tentativo di far credere
– con speculazione politica veramente deterio-
re – che i comunisti volessero impedire tal i
concessioni alla Valle d'Aosta .

Feci vedere detto manifesto al collega ono-
revole De Martino . Egli disse che forse era
frutto di qualche agenzia di provocazione, e
firmato con il nome del centro-sinistra . Ma
abbiamo appurato, purtroppo, che non sol o
quella firma era stata posta a « legittima »
rappresentanza del centro-sinistra, ma che l o
autore del manifestino era un iscritto al par-
tito socialista unificato. Probabilmente una
iniziativa individuale, ma comunque sempr e
caratteristica di un certo clima .

Perché ho voluto ricordare questo ? Per -
ché dopo questa sorta di rissa del consigli o
regionale, dopo questa polemica astiosa, que-
sti tentativi di distorsione, dopo l'ingiuri a
grottesca, siamo arrivati ad una certa de-



Atti Parlamentari

	

— 33098 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1967

liberazione in data 15 marzo 1967 in assem-
blea regionale .

Qualche minuto fa, considerando i due te-
sti, ho dovuto cercare nella intestazione qua-
le fosse l'ordine del giorno presentato, a no-
me di quella che adesso è la minoranza, dal
segretario della federazione comunista aosta-
na, e quale il testo presentato, dopo tutta que-
sta lotta, contro di noi dai consiglieri della
maggioranza .

Infatti, il consiglio regionale della Vall e
d'Aosta, nell'ordine del giorno sulla questio-
ne dei contingenti, impegna il Governo na-
zionale a presentare al più presto al Parla -
mento le norme di attuazione concordate con
la regione per quel che riguarda la zona fran-
ca, sulla quale ritornerò fra breve . Ma per
quanto si riferisce ai contingenti ricorda ch e
tali quantitativi erano stati accettati dalla re-
gione in via del tutto provvisoria per non ri-
nunciare ulteriormente a tangibili benefici .

Qualcuno potrebbe concludere che quel
consiglio regionale in definitiva chiedeva d i
affrettare l'iter del provvedimento, ma non
è così . Infatti, dopo avere impegnato il Go-
verno per quel che riguarda la zona franca ,
l'ordine del giorno richiede che, in attesa d i
essa, l'approvazione del provvedimento go-
vernativo n . 3810 e l'estensione ad altre voc i
utili all'economia valdostana diventino realtà .
In definitiva, dopo avere contestato il nostro
intervento, dopo aver dichiarato che dovev a
essere approvata non la nostra proposta m a
quella del Governo, la maggioranza chiede
che si profitti dell'occasione che noi abbiamo
offerto alla Valle d'Aosta per riesaminare la
questione, per aggiungere nuove voci, e ade-
guare ulteriormente anche dal punto di vista
quantitativo le concessioni .

Ecco quindi ricostruita la vicenda ed ec-
cola riportata nei suoi giusti termini. Noi de-
sideriamo che si prenda in considerazione
quello che la valle richiede e che le deriva d a
un diritto costituzionale non ancora ricono-
sciutole di fatto, ma che nessuno, credo, poss a
contestare .

Ecco perché vi chiediamo di considerare
oggi, al di là delle polemiche di quei giorni ,
in un'aula che è più distesa di quella del
consiglio regionale e che mi auguro possa
essere egualmente unanime nella richiesta ,
che non c'è fretta, nel senso cioè che no n
dobbiamo decidere domani per quello che s i
attendono il giorno 7 i valdostani . Ma se il
tempo c'è, occorre ciononostante affrettare i
tempi . Quindi credo che dovrei correggerm i
per dirvi che c'è fretta e c'è tempo insieme .

Noi non vi chiediamo pertanto neppure d i
votare la nostra legge, neppure di votare com e
se si trattasse di liberarsi di un fastidio, sen-
za considerare le nostre richieste : vi chiedia-
mo di considerare il disegno di legge gover-
nativo così come è stato votato al Senato, te-
nendo presente le richieste contenute nella no-
stra proposta come emendamenti e tenend o
conto quindi di quello che è stato chiesto, si a
pure su due ordini del giorno diversi e dop o
una polemica aspra, e dalla maggioranza e
dalla minoranza del consiglio regionale, val e
a dire della Valle d'Aosta nel suo insieme .

Si può far subito, non si toglie alcunché
a nessuno, se questi emendamenti verranno
discussi ed approvati e poi andranno al Se -
nato, che avrà presente l'urgenza ma avrà
presente anche la necessità di sodisfare le ri-
chieste dei rappresentanti della Valle d'Aosta .

Noi abbiamo presentato la proposta di leg-
ge, abbiamo fatto la richiesta che vi ho espo-
sto adesso, abbiamo presentato un ordine del
giorno che fra breve illustrerò, come deputat i
piemontesi del partito comunista . Ma noi
chiediamo che si consideri questa nostra ri-
chiesta e l'ordine del giorno e la proposta d i
emendamenti come qualche cosa che vale pe r
la valle nel suo insieme, e se siamo fieri d i
una cosa – che al tempo stesso crediamo si a
anche un segno di modestia. – è di parlare a
nome anche di coloro che ci hanno avversat o
in questi giorni, i quali hanno dovuto po i
concludere la loro polemica, riconoscendo ch e
il provvedimento governativo è inadeguato .

Lo facciamo come deputati piemontesi an-
che ricordando che la Valle d'Aosta, contr o
il suo diritto costituzionale, ancora una volt a
non è rappresentata in questa Camera, per -
ché se avviene che i deputati, quando muoio -
no, sono commemorati unanimemente e s e
per ricordare un deputato c'è sempre un rap-
presentante del Governo che doverosamente s i
associa, noi abbiamo qui il fatto abnorme ,
incostituzionale che la Valle d'Aosta non ha
il suo deputato, nonostante la Giunta del re-
golamento della Camera avesse riconosciuto
che la legge poteva essere interpretata in
modo da dare luogo ad una nuova elezione ,
in conformità allo statuto e alla legge elet-
torale che stabilisce il numero dei deputati ;
del resto non vi è altro modo di occupare
questo posto vacante, non solo, in rappresen-
tanza della Valle d'Aosta, ma per il plenum
dell ' Assemblea, se non procedendo a nuov e
elezioni .

Si è preferito invece, da parte della mag-
gioranza, seguire un altro iter, quello di un a
modifica della legge costituzionale, che può
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essere opinabile dal punto di vista del diritt o
parlamentare e che certamente sul piano di
fatto ha un sicuro effetto : quello di impedire
che la Valle d'Aosta possa avere il suo depu-
tato prima del 1968 .

Ecco, quindi, che noi chiediamo che si con-
siderino come emendamenti i passi della no-
stra proposta di legge che si differenziano da l
provvedimento governativo, e che soprattutt o
si tenga presente che questo deve essere fatto
tenendo conto del problema della zona fran-
ca . Vi sono due ordini di richieste che, colle-
gandosi ambedue al problema della zona
franca, ce ne ricordano l'urgenza .

Quando noi chiediamo che vengano dat e
esenzioni fiscali per alcuni miliardi di attrez-
zature industriali al fine di rendere possibile
il fiorire della vita economica della Valle, noi
non chiediamo che si regalino dei soldi all a
Valle; e non chiediamo nemmeno qualcos a
che esiga una organizzazione diversa del con-
trollo doganale, perché è facile controllar e
che queste attrezzature industriali vengan o
adoperate nella Valle d'Aosta .

Ma quando ci si 'obietta che le richieste
quantitative che noi facciamo per alcuni pro -
dotti, o per l'aggiunta di nuove voci, come per
esempio quella delle sigarette, possono dar e
luogo anche a delle correnti illegittime d i
esportazione, si ricorda appunto che la -zona
franca deve essere realizzata, che la zon a
franca deve diventare una realtà .

È invece prevalsa fino ad oggi – e prevale
ancora nel modo in cui viene presentato e
difeso il provvedimento dal Governo e dai rap-
presentanti della maggioranza – la concezio-
ne aberrante che si tratti di un regalo, di una
offerta paternalistica a queste popolazioni . S i
pone allora il problema se l'esenzione fiscal e
possa favorire industrie non italiane nei con -
fronti delle forniture e delle attrezzature in-
dustriali .

Questi problemi non esistono, onorevole
Zugno . Noi stiamo riparando in qualche mod o
alla 'carenza di cui è responsabile chi ha 'go-
vernato l'Italia in questi anni, di cui è re-
sponsabile la 'maggioranza, relativamente 'al -
l'attuazione della zona franca .

Ecco, quindi, che non possono essere quel -
li gli argomenti che impediscono che venga -
no aggiunte nuove voci e che vengano consi-
derate almeno come emendamenti 'da discu-
tersi (e noi pensiamo da approvarsi) le mag-
giori richieste quantitative per alcune voc i
elencate nel provvedimento presentato dal Go-
verno .

Per quello che riguarda l'ordine del gior-
no dirò che noi non introduciamo niente di

nuovo, se non fosse per troppi aspetti nuovo
in questo Parlamento il fatto di voler fare
corrispondere l'azione legislativa al dettato co-
stituzionale .

Ricordo che l'articolo 14 dello statuto – e
quindi di una legge costituzionale – il quale
stabilisce che tutta la Valle d'Aosta deve es-
sere trasformata in zona franca risale al 26
febbraio 1948 . Noi, quindi, poniamo una sca-
denza . Chiediamo nel nostro ordine del gior-
no che il Governo presenti le leggi 'e prenda
fin da ora i provvedimenti che possano far di-
ventare realtà questo diritto . In fondo, la
Valle d'Aosta è anche in una situazione geo-
grafica particolare, 'dato che praticamente h a
una sola strada di accesso . Certo che traspor-
tare i posti doganali a Pont Saint Martin e
stabilire il controllo doganale lungo quell a
che sarebbe la nuova linea doganale è un prov -
vedimento che non prevede altri studi al d i
fuori di quelli della esecuzione tecnica . E
direi ch'e, molto probabilmente, se fosse stat a
incaricata del provvedimento la guardia d i
finanza, non dico venti anni fa, ma anch e
soltanto agli inizi di questa legislatura, in una
delle tante volte nelle quali i vari ministri
Trabucchi, Fanfani, Moro si ricordavano del -
la zona franca, a quest'ora credo che ci tro-
veremmo in ben altra situazione .

Quello che noi chiediamo, quindi, è che S i
fissi una 'scadenza ; perché una dichiarazion e
nella quale ci si dica che si riconosce che la
zona franca è un diritto della Valle d'Aosta
non suonerebbe altro che come una irrision e
e, peggio ancora, come la recidiva di un in-
ganno, poiché già tante volte questo ricono-
scimento è stato fatto in modo formale dal
Governo .

Siamo stati preoccupati del fatto che (e an-
che in Commissione l'abbiamo detto), proprio
per bocca 'del relatore Zugno, si 's'ono intro-
dotti elementi nuovi di dottrina ; e ricordo
come allora ci ,avesse colpito la dichiarazione
che la zona franca non potrà mai essere d i
tutta una regione ma solo di zone limitate .

ZUGNO, Relatore . È la Costituzione che lo
stabilisce .

PAJETTA . La Costituzione lo stabilisce ,
ma a me non preoccupa affatto che si cre i
la zona franca soltanto in qualche pezzett o
della valle ; mi preoccupa il fatto che co-
loro che dovrebbero realizzarla per tutta l a
valle siano improvvisatori di tale dottrina .

Difatti, non sto chiedendo che vi sia l a
garanzia che l'articolo 14 venga letto così .
Non credo che quando parlate di studi sulla



Atti Parlamentari

	

— 33100 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1967

zona franca parliate della necessità di stu-
diare questo articolo 14 per capirlo . Chiedo
che esso venga attuato ; e quando sento che
chi ne parla, ne parla come chi non ha co-
minciato a studiare nemmeno l'abicì del pro-
gramma o lo ha studiato in modo tale da
far prevedere che continuerà a parlare m a
non a risolverlo, chiedo che si fissi una sca-
denza .

Oggi vi è qualche cosa che interessa tutto
il paese al di là della Vallée . Riconoscendo
alla Valle d'Aosta il suo diritto, noi ricono-
sciamo la validità della Costituzione ; fissando
un termine ed impegnandoci a realizzarlo ,
direi che difendiamo anche la dignità de l
Parlamento italiano e che non si tratta d i
qualche cosa che noi regaliamo al consigli o
regionale della Valle d'Aosta di cui si volle
difendere il diritto democratico, quando s i
volle imporre un cambiamento di governo .
Qui noi chiediamo che si difenda e rispett i
la Costituzione della Repubblica, il Parla-
mento della Repubblica . Vi sono oggi pole-
miche gravi che mirano ad incidere sul ca-
rattere costituzionale e democratico delle re-
gioni autonome a statuto speciale ; e vi sono
propositi o ipocrite elusioni per quello che
riguarda le regioni che ancora ci devono
essere .

Ebbene, noi, oggi, di fronte ad una zon a
relativamente piccola del nostro paese, abi-
tata da poco più di 100 mila abitanti, m a
non per questo non riconosciuta tale da po-
tersi appellare al dettato costituzionale, ac-
cettando di fare il nostro dovere, rispondiam o
anche a coloro che cercano di colpire o d i
minare o di fare dileggio dell'autonomia delle
altre regioni . Assumiamo inoltre l'impegno :
se voi volete che vi crediamo quando affer-
mate di voler far sì che le regioni diventino
una realtà, e quando volete che crediamo al -
l'impegno che voi assumete al di là di quest a
legislatura, noi diciamo che qui è il banco
di prova. Coloro che non vorranno votare nei
termini moderatissimi in cui ci esprimiamo ,
cioè che questa attuazione possa avvenire nel
corso dell'attuale legislatura, ebbene tutto po-
tranno dire, ma dire di essere regionalisti e
pretendere di essere creduti quando lo affer-
mano, diventerà sempre più difficile . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Spagnoli . Ne ha facoltà .

SPAGNOLI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, sono risonati più volte nella Ca-
mera - e non soltanto dal nostro settore - at-

tacchi e denunzie alle varie maggioranze go-
vernative che si sono succedute dal 1948 in
poi per la mancanza in loro riscontrata della
volontà di attuare gli impegni imposti dall a
Costituzione al legislatore ordinario .

Tra tutte le inadempienze, certo la più
clamorosa è quella che riguarda l'ordina-
mento regionale : infatti essa attiene alla
stessa struttura dello Stato, e ne determina
talune fondamentali caratteristiche che la Co-
stituzione ha' in modo preciso delineato nel-
l'intento di rompere la componente accentra-
trice e burocratica dello Stato italiano fascista
e prefascista .

Sappiamo quale battaglia le forze demo-
cratiche combattono da anni sul tema delle
regioni, e come alla sconcertante e clamoros a
inadempienza costituzionale - che sta orma i
per raggiungere il traguardo di una mor a
ventennale - si siano aggiunte le inadempienz e
agli impegni ripetutamente assunti dai var i
governi presieduti dall'onorevole Moro . Co-
sicché, se si riguarda retrospettivamente l a
vicenda dell'ordinamento regionale in quest i
vent'anni e si ricercano nella politica del par-
tito che ha avuto in questi vent'anni maggiore
responsabilità di governo - la democrazia
cristiana - le cause di questa pervicace osti-
lità verso il conferimento allo Stato italian o
di quella struttura decentrata, articolata e de-
mocratica voluta dalla Costituzione, ben si pu ò
essere d'accordo con quanto ebbe a dire, i n
occasione di un recente dibattito sul tema re-
gionale, l'onorevole Donat Cattin : che cioè
tali cause vanno individuate soprattutto nell a
vocazione democristiana al potere, la qual e
mal sopporta decentramenti e articolazioni, e
tende invece essenzialmente ad un controllo
centralizzato e burocratico . Aggiungeva ma-
lignamente l'onorevole Donat Cattin che tal e
vocazione è oggi condivisa da quelle forz e
che sono di recente assunte al potere, la fed e
regionalistica delle quali, al pari di quella
originaria della democrazia cristiana, va pro-
prio per questo fatalmente attenuandosi .

La stessa analisi e le stesse considerazion i
- che potremmo arricchire di più ampi e pro -
fondi motivi - sono alla base non solo della
ostilità della democrazia cristiana e delle mag-
gioranze sinora susseguitesi verso l'attuazio-
ne delle regioni a statuto ordinario, ma anche
dello spirito antiautonomistico con il qual e
sono stati impostati i rapporti tra lo Stato e
le regioni a statuto speciale, e soprattutto tr a
lo Stato e quella regione nella quale la demo-
crazia cristiana è stata ripetutamente bocciata
dal voto popolare e nella quale non è riuscita
a salire al potere se non attraverso una serie
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di manovre la cui- aperta illegalità è stata am-
piamente documentata : la regione autonoma
della Valle d'Aosta .

Nei confronti di questa, l'attacco antiau-
tonomista della democrazia cristiana - che s i
è servita delle maggioranze governative d a
essa egemonizzate - si è realizzato attravers o
la continua inadempienza (anche qui orma i
ventennale) dell'obbligo di dare alla valle
quegli strumenti essenziali all'autonomia re-
gionale che - proprio perché tali - erano stati
previsti, disposti e imposti al legislatore or-
dinario da una legge costituzionale : quell a
di approvazione dello statuto della valle . Ba-
sti invero pensare che gli strumenti economic i
fondamentali per l'autonomia della valle ,
previsti dallo statuto, non sono stati attuati ,
o lo sono stati in misura insufficiente . Così ,
non è stato attuato il passaggio alla region e
dei beni demaniali e patrimoniali dello Stato ,
previsto dagli articoli 5 e 6 dello statuto ; non
sono stati ristabiliti i diritti della Valle d'Ao-
sta sulle acque ad uso idroelettrico, così come
previsto dagli articoli 7 e 8 dello statuto; lo
ordinamento finanziario della regione, confi-
gurato dagli articoli 12, 13 e 50 dello statuto ,
è stato attuato in modo così insodisfacente ,
che, per unanime riconoscimento, non è con -
sentita nemmeno la copertura delle spese per
il normale funzionamento dei servizi regio-
nali . Allo stesso modo, non è stata data attua-
zione alla zona franca, prevista dall'articol o
14 dello statuto .

L'inadempienza costituzionale è stata pres-
soché totale, assoluta ; eppure si trattava di
norme d'importanza fondamentale, previst e
nello stesso statuto, e che sono rimaste, tutta-
via, lettera morta, o quasi .

Ancora una volta la maggioranza è rima -
sta per venti anni sorda agli obblighi impo-
sti dalla Costituzione, essendo dominata sol -
tanto dallo spirito antiautonomistico, dalla
volontà di umiliare la Valle d'Aosta, di ri-
durne l'autonomia ad un mero riflesso locale
del potere centrale, ad un semplice centro d i
sottogoverno .

Non è questa, onorevoli colleghi, la sede
per fare un discorso compiuto sulle esigenze
della Valle d'Aosta, sulle immediate misur e
che occorre realizzare per ridare vigore alla
sua autonomia e per creare condizioni di pro-
gresso e di rinascita per le popolazioni valli-
giane . Noi abbiamo presentato, a questo pro-
posito, una mozione di cui chiediamo si n
d'ora il sollecito inserimento all 'ordine de l
giorno della Camera.

Un caso tuttavia occorre sottolineare, e lo
ha già fatto brillantemente l'onorevole Pajet-

ta : è un caso su cui occorre richiamare l'at-
tenzione della Presidenza, e che riguarda i l
ristabilimento del plenum di questa Camera .

L'onorevole Pajetta ha ricordato che dop o
la morte dell'onorevole Gex, scomparso cos ì
tragicamente or è quasi un anno, non si è
ancora provveduto a dare alla Valle d'Aosta
il suo legittimo rappresentante . E tutto que-
sto, onorevoli colleghi, è avvenuto non per i l
caso, e neppure per una colpa da addebitare
alla lentezza dei lavori del Parlamento .

Sappiamo che la Giunta delle elezioni si è
pronunziata nel senso della non necessità d i
una legge per indire l'elezione suppletiva .
Sappiamo che invece il Senato ha ritenuto
necessaria una norma costituzionale, che è
stata approvata . Questa norma costituzional e
è poi passata all'esame della Camera, e la
Commissione affari costituzionali l'ha affron-
tata ai primi del mese di ottobre . In quell a
sede l'onorevole Di Primio, relatore sul prov-
vedimento, ha ritenuto, che si dovesse mag-
giormente studiare la questione se occorress e
una legge costituzionale o una legge ordina-

ria. Ebbene, onorevoli colleghi : da ottobre ad
aprile sono trascorsi molti e molti mesi, ne i
quali si sarebbe realmente potuto studiare e
approntare una soluzione definitiva che desse

a questo consesso il plenum che gli è necessa-
rio per lo svolgimento dei suoi lavori e all a

Valle d'Aosta il rappresentante che le com-
pete per diritto costituzionale .

Tutto questo non è stato fatto, onorevoli

colleghi ; e non è stato fatto - diciamolo pure
con assoluta chiarezza - perché la maggio-
ranza non ritiene di dover affrontare un con-
fronto elettorale nella Valle d'Aosta . Ha invece

ritenuto di compiere un colpo di forza con
un rovesciamento di maggioranze . Sarebbe
stata proprio questa l'occasione - ed era un
preciso dovere - per un confronto, per vedere

se questo cambiamento di maggioranza corri-
spondeva davvero alla volontà popolare . Ma
ci si è voluti sottrarre a questo confronto aper-
to, attraverso la macchinosità di una proce-
dura, attraverso il richiamo a studi che ormai

si stanno prolungando per un tempo assurdo
e paradossale con lo scopo preciso di non far e
una legge che dia alla Valle d'Aosta il su o
rappresentante nel Parlamento.

Ma veniamo all'inadempienza costituzio-
nale più clamorosa, che la legge al nostr o
esame ammette e ribadisce fin dalle primis-
sime parole . Infatti, l'articolo 1 del nuovo
testo proposto così comincia : « In attesa che
sia attuato il regime di zona franca, previst o
per il territorio della Valle d'Aosta dall'arti-
colo 14 della legge costituzionale n . 4 del 26
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febbraio 1948. . . » . Dunque, onorevoli colleghi ,
la Valle d'Aosta sta attendendo dal 1948 l a
zona franca e, secondo il disegno di legge che
stiamo discutendo, questa attesa pare che deb-
ba continuare .

Io mi sono riletto le discussioni avvenute
nel 1948 in occasione dell'approvazione dello
statuto della Valle d'Aosta. L'unico articolo -
e forse uno dei pochi articoli - che non ha
avuto discussione alcuna, in relazione al qua -
le non è stato presentato neppure un emen-
damento e che ha quindi riscosso l'unanimità
di tutti i componenti dell'Assemblea Costi-
tuente, fu l'articolo 14 . Infatti l'istituzione
della zona franca era 'scontata, non già com e
una concessione, 'ma come una reale conqui-
sta che dava corpo e validità alla concession e
della autonomia alla Valle d'Aosta .

Nel 1949, subito dopo l'approvazione dell a
legge del 1948, si disse che la zona franc a
stava per essere attuata, ma che era oppor-
tuno per l'immediato stabilire l'esenzione fi-
scale di talune merci di consumo più popo-
lare o necessarie allo sviluppo turistico e d
economico della valle . E, da 'allora, si con-
tinuò a sfornare leggi che cominciano con le
stesse parole con cui inizia il disegno di legge
che ci viene presentato oggi, a distanza di
circa diciotto anni . Vi sono stati, onorevol i
colleghi, sette anni, durante i quali la demo-
crazia cristiana fu al potere in Valle d'Aosta .
Ricordava l'onorevole Angelino che allora s i
stabilì una maggioranza omogenea rispetto
alla maggioranza che deteneva il potere cen-
trale. Ma, nonostante questa omogeneità, della
zona franca non si parlò affatto . Si giunse così
al 1956, allorché - dopo sette anni - si riprese
finalmente il discorso sulla zona franca, m a
non già per attuarla, bensì soltanto perché
si riconosceva che la popolazione era aumen-
tata, che erano aumentati i bisogni e si am-
metteva quindi la necessità di disporre un
aumento dei quantitativi stabiliti dalla legge
del 1949 .

Nel 1956 tuttavia si fa più forte la pres-
sione per la zona franca, il movimento auto-
nomistico diventa più tenace e, tra l 'altro ,
ascende al governo della regione. Si fa più
forte, dunque, la pressione sul Governo ; e
- un po' per le pressioni, e un po' per la spe-
ranza, suscitata da certe promesse, di far re-
cuperare alla democrazia cristiana il terren o
perduto e di far dimenticare il suo antiauto-
nomismo - cominciano le promesse degli uo-
mini del Governo sulla zona franca (promes-
se fatte preferibilmente in periodo elettorale !) .

Nel 1958 l 'onorevole Fanfani si impegna
solennemente ad istituire la zona franca . Nel

1963 identico impegno assume l 'allora mini-
stro Trabucchi : notava il compagno Pajett a
in sede di Commissione che, all'epoca, gl i
studi dovevano essere certo in stato avanzato ,
se un tecnico poteva garantire la realizzazio-
ne del nuovo regime doganale .

E si giunge al 1966, consule Moro, i l
quale, nel programma della terza edizion e
del suo Governo di centro-sinistra, afferma
nella maniera più solenne che gli studi pe r
la realizzazione della zona franca sono or -
mai compiuti e che è già pronto il relativ o
provvedimento. Sicché l'onorevole Gex, ne l
suo ultimo discorso alla Camera, ebbe a pren-
dere atto di questa nuova volontà - così egl i
la definì - del Governo in relazione all'adem-
pimento costituzionale . Si fece dire allora in
Valle d'Aosta che il provvedimento era pron-
to ma non poteva essere emanato dal Gover-
no perché al governo della Valle d 'Aosta c'era-
no i comunisti e l'Union valdosaine, e che pe r
avere la zona franca occorreva un secondo
momento di omogeneità, occorreva il cambi o
della maggioranza !

Certo, questo argomento doveva rivelars i
un piccolo e banale ricatto . Infatti, arrivat i
- come sappiamo - democristiani e socialist i
al governo della Valle d'Aosta, costituitosi i l
« filo rosso » fra l'onorevole Moro e l'avvocat o
Bionaz, presidente della regione valdostana ,
ormai tutte le condizioni erano raggiunte ; e
infatti il presidente Bionaz solennemente af-
fermava nel suo programma di governo dell a
valle (e ciò è riportato nel giornale democra-
tico cristiano di Aosta) che si sarebbe arrivat i
rapidamente all'attuazione, con presentazion e
di un disegno di legge da discutersi con carat-
tere di urgenza, della zona franca e che, i n
attesa dell'applicazione di tale legge, si sa-
rebbe richiesto al Governo un provvedimento
legislativo di aumento dei quantitativi e dell e
voci dei contingenti sottoposti ad esenzione
fiscale .

'Ma, onorevoli colleghi, il « filo rosso » fr a
il governo della regione e il Governo nazio-
nale non ha funzionato e non funziona ; op-
pure, doveva funzionare soltanto per mandare
in Valle d'Aosta il commissario governativ o
o per far perseguire giudizialmente l'ex vice -
presidente della regione (il nostro compagn o
Strazza), a carico del quale - per non ave r
egli voluto che si determinassero gravi ille-
galità, che poi si sono compiute - si è volut o
imbastire un processo con mandato di cattur a
e per un reato comportante un minimo di die-
ci anni di reclusione .

Il « filo rosso » non funziona più ; e non
solo non si instaura la zona franca . ma viene
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l'onorevole Zugno, autorevole esponente del -
la maggioranza, a dirci (ed ella, onorevol e
Zugno, non lo può smentire, anche se poi s i
è proceduto ad una modifica in sede legisla-
tiva) che la zona franca non si sarebbe po-
tuta fare per una intera regione, ma solo i n
qualche punto di frontiera o in qualche par-
ticolare zona di confine, e citando espressa-
mente il caso di Gorizia .

Noi abbiamo reagito a questa affermazion e
che, come ha detto l'onorevole Pajetta, er a
davvero stupefacente e significava effettiva -
mente liquidare la zona franca e voler proce-
dere ad una revisione costituzionale del dispo-
sto dell'articolo 14, che stabilisce che il terri-
torio della Valle d 'Aosta è posto fuori dell a
linea doganale e costituisce zona franca. Dun-
que, ciò riguarda tutto il territorio della Vall e
d'Aosta e non solo una parte, piccola o gran -
de che sia .

Dopo tanti studi, tante promesse, tante af-
fermazioni solenni di presidenti del Consiglio
o di ministri delle finanze, era certo abba-
stanza stupefacente sentire l'affermazione che
tutti gli studi fatti avevano portato alla con-
clusione che per zona franca si dovesse inten-
dere una zona o un punto di frontiera .

Onorevole Zugno, prendo atto che nell a
sua relazione ella ha provveduto a corregge -
re tale affermazione, per cui noi crediamo
che essa sia stata frutto di un equivoco . Non
foss'altro che per questo – ci consenta di dir-
lo – la nostra battaglia in Commissione e i l
fatto di avere portato il dibattito in aula son o
serviti a svuotare una questione che poteva
essere foriera di preoccupazioni . Non ci basta
comunque la sua autorevole smentita . In quel -
la occasione abbiamo rilevato con molta preoc-
cupazione che quella sua affermazione è stat a
controbattuta da noi soltanto e che il rappre-
sentante del Governo in Commissione (se no n
erro, il sottosegretario onorevole Gioia) null a
ha detto a questo riguardo e, benché foss a
stato ripetutamente richiesto di smentire quel -
la affermazione, che significava liquidazio-
ne della Valle d'Aosta e volontà di riveder e
la Costituzione, è rimasto silenzioso ed è pas-
sato ad altri argomenti . Noi vogliamo un a
assicurazione in tal senso dal rappresen-
tante del Governo, il quale deve dirci chia-
ramente che la zona franca deve attuarsi i n
tutta la regione valdostana, senza alcuna re-
strizione di qualsiasi genere .

In secondo luogo chiediamo, ora che cre-
diamo che gli studi siano completati, cioè
dopo venti anni di lunghi studi, più lungh i
di qualsiasi corso universitario o di specializ-
zazione (del resto, l 'onorevole Moro nel 1966

ci ha dichiarato che il .provvedim'ento per la
zona franca era già pronto), che il Govern o
si impegni finalmente alla presentazione de l
progetto ad una data fissa, che nel nostro or -
dine del giorno abbiamo chiesto essere la data
della fine della presente legislatura, ma tal e
da poter consentire rapidamente l'approvazio-
ne nel corso della stessa legislatura .

Noi crediamo, onorevole sottosegretario ,
che non siano più ,sufficienti i generici impe-
gni ; non ci bastano più gli ordini del giorn o
generici che riconoscono soltanto un diritto .
A questo punto, dopo che per anni interi s i
sono affermati, ribaditi ed approvati ordin i
del giorno 'di carattere puramente generico ,
abbiamo il diritto di chiedere qualcosa di più :
un impegno, ad una data fissa e precisa, pe r
l'attuazione della zona franca in tutta la Valle
d'Aosta .

In 'questa attesa, che vogliamo sia la pi ù
breve possibile per evitare che si raggiung a
veramente il grottesco, si tratta oggi di ap-
provare una legge che – lo ripeto, e credo ch e
siamo tutti d'accordo – non può sostituire la
zona franca, ma può essere considerata u n
espediente, 'direi una specie di acconto de i

benefici 'e dei vantaggi della zona franca .
La proposta di legge che abbiamo presen-

tato nel maggio 1966, nella presunzione che ,

nonostante le asserzioni sulla 'efficacia del filo
diretto Moro-Bionaz, il Governo, non intendes-
se attuare l'a zona franca – 'propòsta che, natu-
ralmente, secondo una prassi che ormai tende
sempre 'di più a mortificare l'iniziativa parla-
mentare, non è stata posta in 'discussione s e
non abbinandola ad un disegno di legge go-
vernativo presentato parecchi mesi 'dopo – è
il risultato (questo è stato già detto, onorevol i
colleghi) non di una nostra più o meno gene-
rica iniziativa, ma 'di un lavoro compiuto dal -
l'assessorato alle finanze della regione, allor-
ché era diretto dal compagno socialista Mario
Colombo, in base ad uno studio delle nuov e
esigenze della Valle e agli sviluppi economici ,
sociali e demografici che sono intervenuti dal
1956 al 1966 nonché alla necessità di aprir e
più ampie 'prospettive di vita alla Valle stessa .

Essa perciò non si limita ad aumentare i
quantitativi dei generi sottoposti ad esenzio-
ne, ma vi include alcune voci nuove, in par-
ticolare quelle relative ,ai macchinari ed at-
trezzature per impianti industriali ed agli ol i
per riscaldamento, generi che corrispondo -
no, evidentemente, a profonde esigenze dell a
popolazione e allo sviluppo della Valle .

D'altra 'parte questo orientamento all'au -
mento non solo dei quantitativi ma delle voc i
non è soltanto nostro : esso è stato fatto pro-
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prio dall'attuale maggioranza, la quale, come
ho detto, nell'annunciare il suo programma
di governo della Valle, ha posto ial centro d i
esso la necessità di una legge che non solo au-
mentasse i quantitativi, ma aggiungesse dell e
voci nuove. Di qui – mi si consenta – il nostro
stupore nel vedere nel progetto governativ o
gli aumenti ,di quantitativi da noi indicati (e
che erano, come ho detto, il risultato di stud i
compiuti dalla regione) ridotti in taluni cas i
a limiti addirittura meschini ; né si com-
prende per qual motivo la nostra indica-
zione di una esenzione dei libri di testo sco-
lastici per 12 milioni si sia 'dovuta ritoccare
e portare a 10 milioni, quasi che La limitazio-
ne a 10 milioni significasse un grande guada-
gno ,per lo Stato e non piuttosto quei fondi
rappresentassero un incentivo al miglioramen-
to delle condizioni di istruzione dei bambini
e dei giovani della Valle ; •di qui soprattutto
il nostro stupore nel vedere esclusa qualsias i
voce nuova ,e, in ispecie, nel sentire il sotto -
segretario per le finanze onorevole Gioia af-
fermare che il disegno di legge era il frutto
di un accordo tra i rappresentanti della re-
gione e del Governo .

Ma a smentire,questa tesi ,del Governo, che
fu sostenuta davanti al Senato e fu ribadit a
nel corso della discussione davanti alla Com-
missione della Camera, è intervenuto, alla
apertura del dibattito in Commissione in sede
legislativa alla . Camera, l'ordine del giorno ,
approvato all'unanimità dal consiglio regio-
nale ed inviato per telegramma al presidente
della Commissione finanze e tesoro, nel quale

' si chiedeva : a) la istituzione della zona fran-
ca ; b) che nelle more dell'istituzione dell a
zona franca si estendessero le voci e i quan-
titativi dei generi fruenti della esenzione fi-
scale . Il che, ripeto, smentiva radicalmente
l'affermazione fatta dal rappresentante de l
Governo, che cioè i termini del disegno d i
legge governativo erano il frutto di un accor- -
do intervenuto tra il governo della Valle e i l
Governo centrale .

Poiché il consiglio, che è per noi il mas-
simo organo regionale, chiedeva cose di-
verse da quelle che il Governo affermav a
di aver concordato con la regione, e poiché
il Governo dichiarava di non poter acco-
gliere i termini della nostra proposta di leg-
ge in quanto andavano oltre le stesse ri =

chieste degli organi della Valle, mentre da l
telegramma risultava che tali richieste com-
baciavano, noi chiedemmo allora che la di-
scussione fosse rinviata di alcuni giorni per
una reale consultazione con gli organi rappre-

sentativi della Valle, per sapere se verament e
era intervenuto un accordo sulla proposta go-
vernativa, o se invece, sulla base ,del telegram-
ma, altre erano state le richieste della regio-
ne, e per esaminare quindi 'se era possibil e
un miglioramento della soluzione proposta dal
Governo .

Affermava il compagno Pajetta, nel dibat-
tito in Commissione, che ,sarem'mo stati liet i
che la consultazione fosse avvenuta prima del
voto, in quanto non possiamo agire discono-
scendo sempre i diritti della Valle, non te-
nendo conto delle richieste, e soprattutto dan-
do l'impressione di agire di proposito in que-
sto modo . Una richiesta, quindi, onorevol i
colleghi, contrassegnata ,da un senso di pro-
fonda responsabilità e di rispetto dell'auto-
nomia e dei diritti della Valle d'Aosta .

Ma a questa proposta si volle rispondere ,
in modo che parve veramente strano, nega-
tivamente . Che cosa poteva determinare un
tale irrigidimento della maggioranza dinanz i
alla nostra richiesta di una dilazione ,di sei
giorni per poter effettuare delle consultazioni ,
per vedere fino .a che punto un accordo era
stato raggiunto 'e fino a che punto era possi-
bile migliorare 'i termini del progetto gover-
nativo ?

Non si trattava certo di un problema d i
tempo, onorevole Zugno, perché il ritard o
di una settimana – 'di fronte a lunghi ,anni
di inadempienza – era determinato dal pro-
posito ,di ,effettuare una consultazione per mi-
gliorare i termini della legge, la quale nel
suo secondo articolo 'porta la data 'di decor-

renza del 1° gennaio 1967. Quindi gli effett i
della legge sarebbero stati tali ,da coprire
tutto l'anno solare . Non 'si venga pertanto a
dire che si 'sarebbe ritardata la concession e
dei benefici, perché il ritardo non avrebbe
arrecato alcun danno .

Ci siamo invece accorti del motivo dell o
irrigidimento della maggioranza, e in spe-
cie della democrazia cristiana : per confes-
sione stessa della maggioranza, la necessi-
tà di urna immediata app :evaz_one dipende-
va dall'esigenza di coprire un grave fatto, una
scorrettezza inqualificabile commessa per ra-
gioni puramente demagogiche . Il Governo di

centro-sinistra aveva già autorizzato la di-
stribuzione dei generi esenti da imposta, com e
se la legge fosse stata già approvata, con as-
soluto disprezzo del Parlamento e volendo
dimostrare che, in sostanza, contano solo la
maggioranza e i colpi di forza che essa può
fare, che il Parlamento non conta nulla e
ch,e se ne può fare a meno .
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Certo, onorevoli colleghi, il fatto rimane-
va grave e anche di questo atto, che potrem-
mo chiamare eufemisticamente « scorretto » ,
c'è chi 'si accorse subito fra gli onorevoli col-
leghi d'ella maggioranza componenti la Com-
missione finanze e tesoro. Così come ci si
accorse delle conseguenze che potevano de-
rivare da questo fatto, conseguenze assai seri e
anche dal punto 'di vista giudiziario . Ci chie-
diamo, onorevoli colleghi, che cosa sarebb e
accaduto ad un amministratore comunista s e
avesse di propria iniziativa applicato un prov-
vedimento addirittura 'di esenzione fiscale pri-
ma che la legge fosse stata emanata .

Questo è lo stesso costume che conduc e
ai fatti che ora si discutono davanti al tribu-
nale di Milano e di cui 'sono piene le crona-
che, in cui sono coinvolti, con due esponent i
locali della democrazia cristiana, altri uomi-
ni a livello 'nazionale dello stesso partito .

Questo era dunque il motivo per cui si
voleva impedire la 'discussione, una consul-
tazione con la regione, un .accordo sul mi-
glioramento 'della proposta governativa .

L ' onorevole Zugno ci fa colpa nella su a
relazione 'di 'aver volutamente ritardato, chie-
dendo la 'remissione in Assemblea, un prov-
vedimento utile alla cittadinanza valdostana .
È su questa affermazione, che l 'onorevole Zu-
gno – va riconosciuto – fa in termini assolu-
tamente civili, che si è scatenata nella Vall e
d'Aosta quella campagna di insulti, di pla-
teali insulti ricordata dall'onorevole Pajetta :
campagna che rievoca un linguaggio di tem-
pi passati, ed è 'sottoscritta, tra l'altro, da que-
sta generica formula di centro-sinistra sott o
la quale oggi si vogliono non soltanto nascon-
dere dei fallimenti, ma anche dei comporta-
m'enti scorretti e illeciti .

Ella sa, onorevole Zugno, che questa ac-
cusa era 'ed è infondata, prima di tutto per -
ché in quella sede noi chiedemmo immedia-
tamente (ella ce ne darà atto) che 'la discus-
sione in aula venisse fissata al più presto pos-
sibile, con una 'dichiarazione fatta dall'ono-
revole Pajetta e con una lettera inviata dal
capo del nostro gruppo parlamentare onore-
vole Ingrao. 'Ma 'se ciò è avvenuto, se ritar-
do ha 'dovuto esserci (e l'approvazione ritar-
data non avrà alcuna conseguenza negativa ,
a causa della efficacia retroattiva della legge )
tutto ciò va ascritto al modo in cui la discus-
sione è stata condotta, alle incaute 'afferma-
zioni relative alle limitazioni sulla zona fran-
ca, alla volontà di chiudere un 'dibattito im-
pedendo che chiarimenti e consultazioni av-
venissero 'successivamente con gli organi del -
la Valle, al riconoscimento che la fretta non

era dovuta tanto alla 'necessità di venire in -
contro alle esigenze 'della popolazione, quanto
alla necessità 'di coprire un illecito commess o
da 'certi uomini politici e da certi amministra -
tori valdostani .

Su queste cose non si poteva stendere u n
pietoso velo, ma occorreva un dibattito chia-
ro, aperto, 'pubblico, in cui il Governo 'assu-
messe precisi impegni e responsabilità anch e
in ordine a talune affermazioni relative all a
estensione della zona franca .

D'altra parte la nostra posizione è stata
condizionata dalla maggioranza dei grupp i
politici valdostani, e non soltanto da parte
della cosiddetta minoranza di sinistra (perché
riteniamo che una minoranza esista relativa -
mente), ma anche da parte dei rappresentant i
del partito liberale. Ho qui una lettera che
è stata inviata al capo gruppo del PSI, signor
Pietro Germano, di Aosta, firmata dal capo
gruppo del partito liberale italiano, Pedrini ,
di Aosta, nella quale ci si dice assolutament e
concordi sul fatto che il dibattito debba es-
sere portato in aula .

D'altra parte la fondatezza della nostra
affermazione deriva anche da quello stesso
ordine del giorno, approvato il 15 marzo 1967 ,
che vi è stato letto dall'onorevole Pajetta, e
nel quale si afferma che non vi era stato al-
cun preciso accordo tra Governo centrale e
governo valdostano, nel momento in cui, al-
l'unanimità, il consiglio regionale si pronun-
ciava per l'approvazione del disegno di legge
al nostro esame con l'estensione ad altre voci

dell'esenzione fiscale .
Ecco perché, in sostanza, avevamo profon-

de ragioni nel ritenere che il dibattito dovess e
essere più ampio e più chiaro. L'onorevole
Zugno afferma nella sua relazione che nel
1956 noi votammo a favore e che non vi fu-
rono interventi nel dibattito in aula . È vero ,
ma l'onorevole Zugno ci darà atto che dal
1956 al 1966 sono trascorsi dieci anni . Se nel
1956 potevamo forse credere ancora alla fon-
datezza di certe promesse e di certi impegn i
sugli studi che erano portati avanti circa la
zona franca, ci consenta l'onorevole Zugno ,
dopo dieci anni, nel 1967, dopo tutte le af-
fermazioni solenni degli onorevoli Fanfani ,
Moro, Trabucchi, di avere motivi di profond o
dubbio e di grave perplessità sulla validità
di quelle affermazioni rese tranquillamente ,
senza un dibattito serio, senza impegni pre-
cisi, senza una scadenza fissa da parte del

Governo .
Ad alcuni colleghi della maggioranza noi

abbiamo detto di credere che l'affermazion e
del Governo sull'accordo con la regione non
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sia esatta . L'onorevole Pajetta ha letto l'or -
dine del giorno n. 28 approvato nella seduta
del 15 marzo 1967 e chiediamo perciò, in
base a questi elementi, che sono elementi di
certezza, di discutere serenamente, anche se-
paratamente, le voci contenute nella nostra
proposta di legge, la cui discussione è oggi
abbinata a quella del disegno di legge go-
vernativo . In particolare, chiediamo che sia
preso in considerazióne l'inserimento dell a
voce che riguarda i macchinari e le attrezza-
ture industriali .

Il problema dello sviluppo della Vall e
d'Aosta richiederebbe un discorso più lung o
e più impegnativo di quanto è possibile far e
in questa sede . Ci rifiutiamo però di credere
che lo sviluppo della Valle d'Aosta debb a
essere soltanto ed esclusivamente limitato al
settore del turismo. Le attrezzature indu-
striali di quella regione richiedono un am-
modernamento e uno sviluppo che devon o
essere promossi con decisione .

Sappiamo quali sono i problemi della Co-
gne, la vita che conduce questa azienda d i
Stato, i cui limiti sono ben noti . Chiediam o
che si dia la possibilità di un incremento
dello sviluppo industriale della Valle d'Aost a
attraverso esenzioni fiscali per il costo d i
acquisto delle macchine e delle attrezzature
industriali . D'altra parte dopo 20 anni che
la promessa zona franca non viene istituit a
e si prosegue con il sistema degli acconti -
espediente, è necessario che almeno quest i
siano tali da rappresentare una parziale ripa-
razione per il danno che la Valle d'Aosta
subisce in conseguenza di questa situazione .

Con la vostra legge, per contro, voi rima-
nete alle voci del 1949 . Vi è soltanto una no-
vità inserita nel 1956, che riguarda i limiti
di tempo . Per tutto il resto si aumentano i
quantitativi, ma si rimane alle voci esistent i
alla data del 1949, mentre le esigenze indi-
viduali, sociali ed economiche si sono am-
pliate e sviluppate. Pare quindi a noi che s i
debba giungere ad un miglioramento del te -
sto governativo . Ha già detto l'onorevol e
Pajetta che non regaliamo nulla alla Vall e
d'Aosta. Noi vogliamo soltanto avvicinarci d i
più ad un adempimento costituzionale, ne i
confronti del quale siamo in ritardo di vent i
anni, oltreché alla volontà espressa dagli or-
gani rappresentativi della Valle .

Io credo, onorevoli colleghi, che lo Stat o
sia in grave e prolungato debito nei con -
fronti della economia valdostana ; io credo
che le inadempienze persistenti, e gli atten-
tati all'autonomia di essa abbiano creato e
vadano creando un preoccupante stato di ten -

sione nella Valle . Queste cose, consentitemel o
onorevoli colleghi, non le diciamo solo noi ;
le disse l'onorevole Gex nell'ultimo discors o
che pronunziò alla Camera, quando affermò :
« Dirò solo che certe inadempienze costitu-
zionali che si sono protratte per circa vent i
anni, o peggio certe interpretazioni restrittive
o antiautonomistiche del nostro statuto, che
è legge costituzionale dello Stato italiano ,
generano nelle nostre popolazioni, abituat e
da secoli al -rispetto della legge e dell'ordine ,
reazioni di violenza e di sfiducia che sfocian o
in situazioni di irrigidimento e di lotta poli-
tica accesa » .

Né si può superare tutto ciò con una po-
litica basata sul principio per cui a Rom a
conta solo la maggioranza, soprattutto poi
quando ciò conduce a provvedimenti monchi ,
limitati e insodisfacenti anche per le forze d i
maggioranza della Valle .

Noi vi invitiamo perciò a superare chiu-
sure assurde e preclusioni : vi invitiamo a
tener conto della volontà del consiglio della
Valle espressa all'unanimità ; ad iniziare una
politica veramente nuova nei confronti della
Valle, politica che sia veramente rispettosa ,
e non solo a parole, dei suoi diritti costitu-
zionali .

Non esiste alcuna giustificazione, onore-
vole Zugno, al rigetto di taluni, almeno, dei
nostri emendamenti, neanche quella del ri-
tardo, in quanto il Senato potrà approvare
gli emendamenti rapidamente . Neppure è va-
lida la giustificazione contenuta nella rela-
zione per cui, per esempio, per quanto ri-
guarda lo zucchero ed il caffè, il consum o
in Valle d'Aosta sarebbe superiore a quell o
medio nazionale . Non possiamo prendere que-
sti termini di riferimento : occorre avere i l
termine di riferimento locale od al massim o
regionale in quanto un termine di riferimento
diverso non ha alcun fondamento ; quindi .
onorevoli colleghi della maggioranza, è solo
questione di volontà politica . Le nostre pro-
poste, ripeto, si basano su quella che è stata
l'elaborazione fatta da un assessore che oggi
fa parte della maggioranza .

Non vogliamo – lo ha già detto l'onorevol e
Pajetta – irrigidirci sul completo accogliment o
delle nostre proposte, però desideriamo che s i
discuta serenamente la validità dei singol i
emendamenti che noi abbiamo proposto, so-
prattutto per quanto riguarda alcune voci ch e
devono essere aggiunte . Dalla vostra capacità
di prendere in considerazione e di discutere
serenamente e validamente le nostre proposte ,
che sono fondate, dipenderà anche il nostro
voto .
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Noi crediamo che dal Parlamento debb a
essere approvata una legge che, al di là dell a
sua capacità di rispondere ad effettive e con -
crete esigenze della regione valdostana, dei
consumi della sua popolazione, delle neces-
sità del suo sviluppo economico e sociale ,
dimostri la reale volontà dello Stato italian o
di attuare lo statuto regionale e di rispettare
quell'autonomia che non è stata concessa ,
ma è stata conquistata dal popolo valdostano ,
e di cui siamo stati e siamo ancora una volta
tenaci assertori . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Passiamo all'unico ordine del giorno pre-
sentato dai deputati Pajetta, Spagnoli, Raf-
faelli, Sulotto, Levi Arian Giorgina, Maulini ,
Todros, Scarpa, Tempia Valenta, Balcon i
Marcella, Baldini, Lenti, Bo e Biancani :

« La Camera ,

in sede di discussione del disegno di leg-
ge n . 3810 e della proposta di legge n . 3190 ,

impegna il Govern o

a presentare entro la fine della corrente legi-
slatura ed in tempo utile per l'approvazione ,
il disegno di legge per l'attuazione della zona
franca in tutto il territorio della Valle d'Aosta
così come previsto e stabilito dall'articolo 1 4
della legge costituzionale 26 febbraio 1948 ,
n. 4, predisponendo altresì gli atti opportuni
e necessari per l'attuazione della zona franc a
stessa » .

L'onorevole Pajetta ha facoltà di svolgerlo .

PAJETTA . Vi rinunziamo, signor Presi -
dente, considerandolo già svolto in sede d i
discussione generale, ma lo manteniamo .

PRESIDENTE. Sta bene.

	

così esaurito
lo svolgimento degli ordini del giorno .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Zugno .

ZUGNO, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole sottosegretario, devo
anzitutto rilevare come gli interventi degl i
onorevoli Angelino, Pajetta e Spagnoli non
abbiano sostanzialmente aggiunto nulla a
quanto già rilevato in Commissione, e posso
quindi confermare tutto quanto è contenut o
nella mia breve relazione scritta ; ma soprat-
tutto posso confermare come la opposizione
comunista e del PSIUP abbia solo cercato –

e purtroppo anche ottenuto, a scapito della
popolazione valdostana – di ritardare e d i
creare comunque difficoltà per la concession e
dei miglioramenti previsti nel provvedimento
in esame .

Oggi l'onorevole Spagnoli è giunto addi-
rittura a chiedere la sospensione di questa
discussione con lo specioso pretesto di accer-
tare se effettivamente sia intervenuto un ac-
cordo tra la regione valdostana e il Governo .
Del resto lo stesso onorevole Angelino ier i
ha riconosciuto la volontà governativa d i
attuare sollecitamente le nuove maggiori con-
cessioni . Ed è palesemente contraddittorio so-
stenere nei contempo, come fanno i comunist i
e il PSIUP, che il Governo e la maggioranza
che lo sostiene sono gli unici responsabili nel
ritardo dell'attuazione della zona franca . Tale
contraddizione è rilevabile anche nel fatto ch e
le leggi del 1949 e del 1956 (e lo ha ricono-
sciuto lo stesso onorevole Spagnoli poco fa )
sono state approvate anche dai comunisti, pu r
contenendo agevolazioni di molto inferiori a
quelle proposte oggi dal Governo, e sentit a
anche adesso, come allora, la giunta regiona-
le . Risulta altresì falso che in qualche mod o
si tenti di non riconoscere i diritti conseguent i
alla zona franca per tutto il territorio e per
tutta la popolazione della Valle d'Aosta, se s i
pensa che le agevolazioni di cui alle leggi del
1949 e del 1956, come le agevolazioni del prov-
vedimento che stiamo discutendo, sono estes e
a tutta la popolazione e a tutto il territorio
della Valle .

Né è immaginabile che, se sono state ap-
plicate queste agevolazioni nel passato, si pos-
sa domani con l'attuazione della zona franc a
in qualche modo limitarle . Era quindi un'ar-
gomentazione di natura strettamente tecnic a
che mi portava a dire di alcune difficoltà che
indubbiamente si possono incontrare nell'at-
tuazione della zona franca .

Il fatto è che l'opposizione condotta in que-
sta circostanza dimostra come i comunisti av-
vertano e ben sappiano che, con la nuova giun-
ta regionale, il problema dell'attuazione dell a
zona franca nella Valle d'Aosta sta finalmente
per essere avviato a completa soluzione .
stata infatti la giunta precedente che lo ha im-
pedito, respingendo la soluzione propost a
dal Governo, che comprendeva molte altr e
voci e pérfino particolari tipi di sigarette (m i
pare che fossero previsti due tipi di sigarette :
« Monte Bianco » e « Monte Cervino ») . La
popolazione valdostana ha quindi, nell'attual e
situazione, tutte le buone ragioni per credere ,
contrariamente a quanto affermava l'onorevo-
le Pajetta, alla possibilità di una soluzione sol-
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lecita e definitiva del problema, come ha tutte
le buone ragioni per dubitare che la prece -
dente giunta regionale abbia veramente fatt o
quanto possibile, con una esatta visione degl i
effettivi interessi della Valle d'Aosta e della
sua pacifica e laboriosa popolazione . Infatti ,
onorevoli colleghi, se ieri sera avete ascoltato
l'intervento dell'onorevole Angelino, vi sare-
te resi conto che in esso sono affiorati dei
dubbi sulla opportunità di una legge per una
zona franca in Valle d'Aosta : da parte nostra
nessun dubbio è stato mai avanzato a questo
riguardo .

TEMPIA VALENTA . ii dal 1948 che aspet-
tano !

ZUGNO, Relatore . In realtà, il provvedi -
mento, sia pure in attesa della completa solu-
zione, offre concreti vantaggi e nuove possibi-
lità di sviluppo alla Valle d'Aosta . Non sa -
ranno certo decisivi alcuni pacchetti di siga-
rette per i quali ora non si può concedere
l'esenzione – anche per esigenze strettamente
tecniche – o l'esenzione da imposte su u n
maggior valore di due milioni per libri d i
testo scolastici (quando si pensi che propri o
in tutta la Valle d'Aosta i testi scolastici son o
forniti gratuitamente dalla regione fino all a
terza media obbligatoria), o le agevolazion i
per una maggior somma di cinque milioni d i
macchine agricole, come ha richiesto il PSIUP
(quando si pensi che proprio per le macchin e
agricole questo provvedimento aumenta il con-
tingente da 25 a 75 milioni, cioè del 300 per
cento. E tutti noi sappiamo qual è la situa-
zione dell'agricoltura della Valle d'Aosta) . Io
devo dire che queste sono le effettive richie-
ste a cui i comunisti ed il PSIUP hanno su-
bordinato il loro voto favorevole al disegno d i
legge governativo. Non saranno però, ripeto ,
queste modeste, ulteriori agevolazioni che in-
cideranno sullo sviluppo della Valle d'Aosta .
La capacità, la laboriosità, l'iniziativa di quel -
le popolazioni hanno dimostrato che esse san -
no usare con saggezza ed avvedutezza dell e
agevolazioni concesse e soprattutto che sann o
usare della autonomia con una visione am-
pia del progresso, che deve trovare stimol i
nello sfruttamento di tutte le risorse interne ,
ma altresì nel coordinamento con il progress o
di tutta la nazione .

In conclusione mi sia permesso di affer-
mare che il Governo e la sua maggioranza, che
non hanno bisogno di lezioni in materia di
aulonomia regionale da parte dei comunisti
(Poteste all'estrema sinistra), non manche-
ranno di attuare il più presto possibile in tut-

to il territorio regionale anche quella zon a
franca che, prevista nello statuto speciale del -
la Valle d'Aosta, potrà dare l'aiuto necessa-
rio ad un maggiore sviluppo equilibrato d i
tutti i settori economici della regione . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per le finanze .

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Signor Presidente, onorevoli de-
putati, quando si assiste ad una discussione
come questa non c'è dubbio che ciascuno di
noi sia portato a fare un esame delle cose ac-
cadute ed una previsione di quelle che po-
tranno accadere al di là della pura e sem-
plice economia del disegno di legge in esame .

Dobbiamo innanzitutto riportarci al test o
del disegno di legge, il quale inizia con u n
articolo che recita : « In attesa che sia attuat o
il regime di zona franca, previsto per il terri-
torio della Valle d'Aosta dall'articolo 14 della
legge costituzionale n. 4 del 26 febbraio
1948 . . . » . Queste parole sono stampate sia nel
disegno di legge del Governo sia nella propo-
sta di iniziativa parlamentare .

ANGELINO . Ma c'erano già nella legg e
del 1949 .

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Il che vuol dire che sia il Governo
sia i parlamentari proponenti erano perfet-
tamente consapevoli dei limiti del provvedi-
mento e della sua natura interlocutoria. La
critica, se deve esserci, va quindi al Governo
e va ai parlamentari che hanno presentato la
proposta di legge . (Commenti all'estrema si-
nistra) . Se la logica ha un senso, anche se
può non farvi piacere, così è .

Si tratta dunque di un provvedimento che
si qualifica interlocutorio da se stesso, in at-
tesa che si definisca il regime di zona franca
(il territorio è stato già definito dalla norm a
costituzionale) . Perciò si propone al Parla-
mento un aumento dei contingenti, che già
con altre leggi erano stati riconosciuti all a

Valle d'Aosta .
Dirò subito (dal momento che qualche

punta polemica non è mancata) che nel tele-
gramma, ripetutamente ricordato, è scritto :
« Considerato che i quantitativi proposti da l
Governo erano stati accettati dalla regione i n
via del tutto provvisoria » . Siamo sempre ne l
provvisorio ; tuttavia, l'importante, dal punto
di vista sostanziale, è che i quantitativi eran o
stati accettati ; e proprio per il fatto che erano
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stati accettati, quei contingenti sono diventati
contenuto di norme da proporre all'approva-
zione del Parlamento . Il Governo, sia nell'al-
tro ramo ,del Parlamento sia in Commissione ,
si è riferito ad una discussione intervenuta e
concordata e ha oggi il piacere di constatare
che detta discussione intervenuta e concordata
è riconosciuta nello stesso telegramma dell a
regione. Che poi il discorso non possa chiu-
dersi oggi, nessuno lo nega ; ma oggi dob-
biamo rimanere nei termini del provvedimen-
to in esame .

In aggiunta a quanto è stato detto nell a
relazione scritta ed oggi nella replica del re-
latore, mi sembra doveroso fare alcune pre-
cisazioni .

Il Governo non ha autorizzato alcuna im-
missione al consumo di quantitativi di nuovi
contingenti . Si tratta di affermazioni pura-
mente gratuite . Che la regione abbia nel frat-
tempo provveduto a stampare delle nuove tes-
sere, risulta dalle mie informazioni ; è però
anche vero che attualmente non sono stati su-
perati i vecchi contingenti . Non vi è alcuno
che, in difetto della legge, voglia ordinar e
immissione al consumo di generi in esenzion e
fiscale . Se il Parlamento approverà la legge ,
è chiaro che – per il semplice fatto che l a
legge avrà efficacia a partire dal 1° gennaio
1967 – i contingenti verranno allora immessi
al consumo nei quantitativi che il Parlamento
determinerà in via definitiva . Questa è un a
precisazione che mi preme di fare .

Vorrei ora rispondere ad alcune altre
osservazioni che sono state qui sollevate . La
prima riguarda l ' impegno del Governo per
un progetto di istituzione della zona franc a
a data fissa . Negli interventi dei colleghi di
tutte le parti politiche è stato ricordato ch e
la predisposizione del provvedimento che do-
vrebbe attuare la zona franca deve essere rag-
giunta con l'intesa della regione, cioè con un
preventivo accordo . L'accordo è sempre in-
contro di almeno due volontà e quindi, pe r
poter dire se esso sarà realizzato più presto o
più tardi rispetto ad una certa data, bisogna
che entrambe le volontà dei contraenti siano
disposte ad accettare quella data e a concor-
dare entro quella data .

Si chiede, quindi, al Governo di pronun-
ciarsi su una cosa che dipende solo in par -
te dalla sua volontà . A questo riguardo, i l
Governo può solo dire che si adopererà ne l
modo migliore per potere al più presto perfe-
zionare la conclusione del lungo discorso at-
torno all'attuazione della zona franca, ma non
se ne può da solo assumere la responsabilità ,
specialmente fissando una data precisa . (In-

terruzione del deputato Todros) . Il disegno
di legge sarà quindi presentato non appen a
lo si sarà concordato anche con i competent i
organi regionali .

Un'altra accusa che debbo recisamente re -
spingere è che il Governo (e quindi anche l a
maggioranza) voglia limitare l'estensione del -
la costituenda zona franca . D'altro canto que-
sto non è potere del Governo : è il Parlamen-
to che determinerà non tanto la zona franca ,
che nella Costituzione è indicata nella Vall e
d'Aosta, quanto il regime di zona franca . Su
questo sarà sempre il Parlamento a manife-
stare la sua decisione . Si rivolgono quindi al
Governo accuse non pertinenti . Mi pare che
sia doveroso precisare anche questo perch é
ritengo che, qualunque possa essere l'asprez-
za della polemica politica, tuttavia la verità
dovrebbe avere un identico colore per tutti ,
e certamente lo ha .

Detto questo, quando abbiamo discuss o
con i rappresentanti della Valle in merito a
questo problema (e la discussione è ricordata
in questo telegramma, come ho fatto notare )
sono stati determinati dei quantitativi che no i
riteniamo notevolmente idonei a sopperire a
tutte le esigenze della Valle e non solo degl i
abitanti della Valle. E poi non è assolutamen-
te fuori luogo il confronto che l'onorevole Zu-
gno ha fatto nella relazione e nella replic a
fra diversi quantitativi .

Siamo logici : dal momento che vengon o
stabiliti dei contingenti, su quale base ess i
vengono determinati ? Per lo meno sul con-
sumo medio, sia pure notevolmente allargato .
Che se poi andassimo molto al di là, che cosa
creeremmo ? Creeremmo delle sacche per i l
contrabbando . Ed io credo che il Parlamento
non sia disposto a creare dei « contingent i
scorte » per sostenere il contrabbando .

Ora questi contingenti sono notevoli, ono-
revoli deputati . Non sto a ricordarli tutti, m a
alcuni sono particolarmente significativi . Esa-
minando il consumo medio dello zucchero ,
constato che il quantitativo previsto per l a
Valle d'Aosta è doppio rispetto al consum o
medio nazionale . Noi possiamo ammettere tut-
te le necessità possibili della Valle rispetto ad
altre regioni italiane, ma un quantitativo dop-
pio è senza dubbio molto elevato . Quindi io
penso che siamo notevolmente al di sopra del -
le necessità locali e anche delle necessità rap-
presentate da buona parte del movimento tu-
ristico della Valle . Quando il consumo medio
di caffè è di chilogrammi 2,3 per ogni italiano
e quello che risulta dal contingente assegnat o
è di 5,7, io dico che chiedere di aumentar e
questo contingente, che è straordinariamente
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elevato rispetto al consumo medio, è fare un a
azione che non giova agli abitanti della Val-
le, ma all'eventuale contrabbando .

Ritengo pertanto sia dovere del Governo
invitare la Camera ad approvare il testo go-
vernativo così com'è, già largamente abbon-
dante, e a non consentire ulteriori aumenti
dei contingenti, nè delle voci merceologiche .

Mi auguro che la riflessione che immanca-
bilmente verrà fatta anche su queste mie mo-
deste osservazioni, valga ad ottenere, come i o
penso, l'auspicata unanimità . (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Dell'ordine del giorn o
Pajetta è già stata data lettura nel corso d i
questa seduta . Qual è il parere del Govern o
su quest'ordine del giorno ?

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Ho già ' espresso il parere nel cors o
del mio intervento . Qui esplicitamente ripet o
che il Governo non può accogliere l'ordine de l
giorno .

LENTI. Questo è il senso di tutto il di -
scorso ! (Commenti) .

PRESIDENTE . Onorevole Todros, dopo le
dichiarazioni del Governo ella insiste a ch e
l'ordine del giorno Pajetta sia posto in vota-
zione ?

TODROS . Insisto .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Pajetta, non accettato dal Go-
verno :

« La Camera ,

in sede di discussione del disegno di leg-
ge n . 3810 e della proposta di legge n . 3190 ,

impegna il Governo
a presentare entro la fine della corrente legi-
slatura ed in tempo utile per ' l'approvazione ,
il disegno di legge per l'attuazione della zon a
franca in tutto il territorio della Valle d'Aost a
così come previsto e stabilito dall'articolo 1 4
della legge costituzionale 26 febbraio 1948 ,
n . 4, predisponendo altresì gli atti opportuni
e necessari per l'attuazione della' zona fran-
ca stessa » .

(Non è approvato) .

E così esaurita la trattazione degli ordin i
del giorno .

Passiamo all'esame degli articoli, identici
nei testi del Senato e della Commissione. Si
dia lettura dell'articolo 1 .

PASSONI, Segretario, legge :

« L'articolo 1 della legge 3 agosto 1949 ,
n . 623, modificato dall'articolo 1 della legge
5 maggio 1956, n . 525, è sostituito dal se-
guente :

« In attesa che sia attuato il regime di
zona franca, previsto per il territorio dell a
Valle d'Aosta dall'articolo 14 della legge co-
stituzionale n . 4 del 26 febbraio 1948, è con -
sentita la immissione in consumo in detto
territorio, per il fabbisogno locale, dei sot-
toindicati prodotti, nei limiti dei contingen-
ti annui a fianco di ciascuno di essi specifi-
cati, in esenzione dal dazio, dal diritto pe r
i servizi amministrativi, dalle imposte di fab-
bricazione ed erariali di consumo e dalle cor-
rispondenti sovrimposte di confine, dal di -
ritto erariale sugli alcoli nonché dai preliev i
stabiliti dai competenti organi della Comu-
nità economica europea in base alle disposi-
zioni di cui al Titolo II del Trattato firmato
a Roma il 25 marzo 1957 e ratificato con legge
14 ottobre 1957, n . 1203 :

zucchero	 Q.li 40.000
caffè crudo	 »

	

6 .000
surrogati di caffè	 »

	

500
cacao in grani	 »

	

1 .000
thè

	

»

	

100
semi di soia	 »

	

8 .500
semi di arachidi	 »

	

1 .500

spirito, liquori, acquaviti e
profumerie alcoliche, com-
presi gli spiriti ottenuti, nel
territorio della Valle d'Ao-
sta, dalla distillazione per
usi familiari, in piccoli alam-
bicchi	 H1 .

alcole denaturato	
birra	 »
benzina	 Q .l i
gasolio	 »
petrolio	 »
olio lubrificante . . .

L. 10.000 .00 0

	 »

libri di testo scolastici, in al -
tre lingue od in lingua mi -
sta approvati dal Provvedi-
torato agli studi	

attrezzature per l'agricoltura :
trattori fino a 20 HP, mo-
tocoltivatori e motofalciatri-
ci, con relativi attrezzi e d
accessori, motopompe, irro-
ratrici e polverizzatori per
anticrittogamici ; pompe a
motore, a spalla e a traino
(compresi gli atomizzatori) ;

1 .500
» 500

10 .000
150 .000
50.000

6.000
6.000
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materiale teleferico ; attrezza-
tura casearia; voltafieni e ra-
strelli automatici (ranghina-
tori)	 L. 75 .000 .000 » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Raffaelli ,
Spagnoli, Lenti, Minio, Raucci, Soliano, Ma -
ruzza Astolfi, Grezzi, Matarrese, Nicoletto ,
Villani, Vespignani e Mariconda hanno pro-
posto di apportare le seguenti variazioni all e
voci e alle misure sottoindicate :

« Alle parole : zucchero q. 40 .000, sosti-
tuire le parole : zucchero q. 50.000 .

Alle parole : caffè crudo q . 6 .000, sostituir e
le parole : caffè crudo q. 9 .500 .

Alle parole : cacao in grani q. 1 .000, sosti-
tuire le parole : cacao in grani q . 2 .000 .

Alle parole : spirito, liquori, acquaviti e pro -
fumerie alcoliche, compresi gli spiriti ottenut i
nel territorio della Valle d'Aosta dalla distilla-
zione per usi familiari in piccoli alambicch i
hl. 1 .500, sostituire le parole : spirito, liquori ,
acquaviti e profumerie alcoliche, compresi gl i
spiriti ottenuti nel territorio della Valle d'Ao-
sta dalla distillazione per usi familiari in pic-
coli alambicchi hl . 2 .000 .

Alle parole : birra hl . 10 .000, sostituire l e
parole : birra hl . 20 .000 .

Alle parole : gasolio q . 50 .00Ò, sostituire le
parole : gasolio q. 100 .000 .

Alle parole : petrolio q . 6 .000, sostituire le
parole : petrolio q. 15 .000 .

Alle parole : olio lubrificante q . 6.000, sosti-
tuire le parole : olio lubrificante q . 8 .000 .

Alle parole : libri di testo scolastici, in altre
lingue o in lingua mista approvati dal provve-
ditorato agli studi 'L. 10 milioni, sostituire le
parole : libri di testo scolastici in altre lingue o
in lingua mista approvati dal provveditorato
agli studi L. 12 milioni .

Alle parole : attrezzature per l 'agricoltura
(trattori agricoli fino a 20 Hp) ; moto-coltivatori
e moto-falciatrici, con relativi attrezzi ed acces-
sori, motopompe, irroratrici e polverizzatori
per anticrittogamici ; pompe a motore, a spal-
la e a traino (compresi gli atomizzatori) ; mate-
riale teleferico ; attrezzatura casearia ; voltafieni
e rastrelli automatici (ranghinatori) L . 75 mi-
lioni, sostituire le parole : attrezzature pe r
l 'agricoltura (trattori agricoli fino a 20 Hp) ;
moto-coltivatori e moto-falciatrici, con relativ i
attrezzi ed accessori, motopompe, irroratrici e

polverizzatori per anticrittogamici ; pompe a
motore, a spalla e a traino (compresi gli ato-
mizzatori) ; materiale teleferico ; attrezzatur a
casearia ; voltafieni e rastrelli automatici (ran-
ghinatori) L. 100 milioni » .

L'onorevole Raffaelli ha facoltà di svolge-
re questo emendamento .

RAFFAELLI . Rinunciamo allo svolgimen
to, signor Presidente, perché questo emenda-
mento si illustra da se .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Spagnoli ,
Raffaelli, Lenti, Minio, Raucci, Soliano, Ma-
ruzza Astolfi, Grezzi, Matarrese, Nicoletto ,
Villani, Vespignani e Mariconda hanno pro-
posto di aggiungere, in fine, le parole :

« Olio di semi q . 10 .000 .
Gas di petrolio liquefatto, propano, butano ,

e miscele per uso domestico q . 50.000 .
'Gas di petrolio liquefatti per autotrazion e

q. 10 .000 .
'Macchinari, attrezzature, attrezzi,- utensil i

per impianti industriali L. 5 .000 .000 .000 .
Bestiame da macello, carni fresche e con -

gelate q . 120.000 .
Frumento, farina o granella q . 120.000 .
Granoturco, farina o granella q . 250 .000 .
Olio combustibile per riscaldamento quin -

tali 600 .000 .
Tabacchi (sigarette) pacchetti da 20 siga-

rette (1 pacchetto al giorno per 80 .000 perso -
ne) N . 29 .200 .000 » .

L'onorevole Spagnoli ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

SPAGNOLI . Rinunzio allo svolgimento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pigni, Sanna ,
Raia, Passoni, Alini, Naldini, Maria Alessi Ca-
talano, Valori, Cacciatore e Minasi hanno pro -
posto di apportare le seguenti modifiche all e
voci e alle cifre sottoindicate :

« Zucchero ql . 50 .000 .
Caffè crudo ql. 9.500 .
Surrogati caffè ql . 500.
Cacao in grani ql . 2.000 .
Thè ql . 100 .
Semi di soia ql . 8 .500 .
Semi di arachidi ql . 1.500 .
Spirito, liquori, acquaviti e profumerie

alcoliche, compresi gli spiriti ottenuti nel ter-
ritorio della Valle d'Aosta, dalla distillazione
per usi familiari, in piccoli alambicch i
hl . 1 .500 .
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Alcole denaturato hl. 500 .
Birra hl . 20.000 .
Benzina ql . 200 .000 .
Gasolio ql . 80 .000 .
Petrolio ql . 12 .000 .
Olio lubrificante ql . 8 .000 .
Libri di testo scolastici in altre lingue o d

in lingua mista approvati dal Provveditorat o
agli studi L. 12 .000 .000 .

'Macchine ed attrezzature, attrezzi utensil i
per impianti industriali L. 5 .000 .000 .000.

Attrezzature per l'agricoltura : trattori fino
a 20 HP, motocoltivatori e motofalciatrici, con
relativi attrezzi ed accessori, motopompe, ir-
roratrici e polverizzatori per anticrittogamici ;
pompe a motore, a spalla e a traino (compres i
gli atomizzatori) ; materiale teleferico; attrez-
zatura casearia; voltafieni 'e rastrelli automa-
tici (ranghinatori) L. 80.000.000 .

Bestiame da macello, carni fresche e con -
gelate ql . 120.000 .

Frumento, farine, o granella ql . 100.000 .
Granoturco, farine, o granella ql . 150 .000 .
Tabacchi (sigarette) pacchetti da 20 sigaret-

te (1 pacchetto al giorno per 80 .000 persone)
n . 29 .200 .000 » .

L'onorevole Pigni ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

PIGNI . Non dovrò spendere molte parole
per illustrare questo emendamento perché già
l'onorevole Angelino nel suo intervento in
sede di discussione generale ha esposto i mo-
tivi per cui noi lo abbiamo presentato .

Debbo soltanto dire all'onorevole Zugno e
all'onorevole sottosegretario che noi non pos-
siamo accettare la risposta per cui, quant o
al sistema dei contingenti, le cifre stabilite
dal Governo corrispondono alla media nazio-
nale, poiché abbiamo tutta una serie di voci
che non possono essere assolutamente rap-
portate alla media dei consumi nazionali .
Aggiungo che quanto noi proponiamo si ri-
chiama a proposte provenienti sia dalla mag-
gioranza sia dalla minoranza del consigli o
regionale : quindi, se anche queste proposte
sono portate qui dai gruppi di opposizione a l
Governo, corrispondono alle proposte che i n
sede locale vengono fatte dagli stessi gruppi
che si richiamano alla maggioranza governa-
tiva. Non si tratta cioè di cifre che abbiamo
inventato noi, non abbiamo giocato al rialzo
né al ribasso per determinati contingenti .

Certo noi difendiamo una posizione d i
principio : il sistema dei contingenti agevo-
lati non può sostituire la zona franca. In con-
trasto con le stesse cifre indicate dalla ca-

mera di commercio e delle altre organizza-
zioni locali, il Governo, non solo non ha
adempiuto al suo dovere costituzionale di
istituire la zona franca, ma dà a questo si-
stema dei contingenti agevolati un significato
restrittivo, estremamente limitato, ed esclude
inoltre alcuni contingenti la cui inserzione
sollecitiamo con il nostro emendamento . Se
il Governo ci risponde con un « no » di prin-
cipio, respingendo ogni cifra, ogni voce, evi-
dentemente si tratta di una posizione preco-
stituita .

Noi siamo aperti alla discussione . Il rela-
tore Zugno sostiene : « Voi avete proposto
perfino una cifra irrisoria di aumento d i
5 milioni, ciò che rappresenta una cifra nep-
pure discutibile per rimandare la legge a l
Senato » . Direi che si tratta di un'argomen-
tazione che si ritorce contro chi la sostiene .
Se noi abbiamo proposto una modifica cos ì
modesta per una determinata voce, è perché
abbiamo ritenuto che questa voce contemplata
dal disegno di legge governativo fosse abba-
stanza sodisfacente ; mentre a proposito del
macchinario industriale, che è completamente
escluso da quel testo, il Governo deve risol-
vere una questione di fondo . Così quando i l
Governo risponde di « no » all'inserimento
nel sistema dei contingenti della voce « ta-
bacco » si presenta un'altra posizione di prin-
cipio .

Ecco perché noi ci permettiamo di insi-
stere, e riteniamo che una risposta negativa
non solo non possa sodisfare noi, ma neppure
possa sodisfare le esigenze di sviluppo dei
consumi locali .

Né credo potrebbe essere valida (cerco d i
anticiparla) l'eventuale obiezione del rela-
tore : ogni modifica di una voce rinvia al Se-
nato il provvedimento . Questo è veramente
un pretesto, perché sappiamo benissimo ch e
modifiche di tali contingenti parziali sareb-
bero approvate dal Senato, in Commissione i n
sede legislativa, in pochissime battute . Abbia-
mo visto che la maggioranza non ha avut o
scrupoli ieri a rimandare al Senato la pro-
posta di legge sui concorsi dei medici ospe-
dalieri, e l'ha rimandata con l'evidente scop o
di un insabbiamento totale .

La zona franca rimane un nostro impe-
gno, al di là delle vigilie elettorali che han-
no visto sempre la democrazia cristiana preoc-
cupata di dimostrare il suo zelo sull'argo-
mento . Onorevole sottosegretario Valsecchi ,
ella ha detto che il suo discorso è chiaro e
preciso : io vorrei che questo discorso la de-
mocrazia cristiana lo facesse con chiarezza i n
Valle d'Aosta . Invece, in Valle d'Aosta, la
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democrazia cristiana in determinate contin-
genze (guarda caso, proprio alla vigilia dell e
campagne elettorali) ha alzato la bandiera
della zona franca e poi, non solo non realizz a
la zona franca, ma quando si discutono i siste-
mi dei contingenti non rispetta neppure le
indicazioni obiettive che vengono dalla mag-
gioranza e dalla minoranza della Valle . E
questo non può essere evidentemente accet-
tato da parte nostra . Per questo insistiamo
e auspichiamo che almeno su determinate
voci (non pretendiamo l'accettazione totale
delle nostre proposte) il relatore e il Governo
abbiano un ultimo momento di ripensamento ,
accettandone alcune .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentati
all 'articolo 1 ?

ZUGNO, Relatore . La Commissione è con-
traria, per i motivi che credo di avere suffi-
cientemente esposto nella mia replica .

PRESIDENTE . Il Governo ?

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Raffaelli, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Spagnoli, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

SPAGNOLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Pigni, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

PIGNI . Per le parti identiche agli altr i
emendamenti già respinti, il mio emendamen-
to è ormai precluso . Mantengo soltanto l e
quote che si differenziano da quelle degli altr i
emendamenti .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Pigni .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2, ultimo del di -
segno di legge, al quale non sono stati pre-
sentati emendamenti .

PASSONI, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale ed ha efficacia dal
1° gennaio 1967 » .

ANGELINO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANGELINO. Di fronte all'atteggiament o
recisamente negativo del Governo e del rela-
tore, avremmo la tentazione di dichiarare ch e
esiste una manifesta volontà di non comin-
ciare, con l'applicazione dei contingenti, l'av-
vicinamento all'istituzione della zona franca .

D'altra parte, sentiamo la preoccupazione
di non privare le popolazioni della Valle di
quel poco che con il contagocce il Governo
centrale concede, anche se questo poco costi-
tuisce una dura riprova che effettivamente i l
sistema dei contingenti è l'ostacolo principal e
che ha impedito l'istituzione della zona fran-
ca nella Valle .

Ma, signori del Governo e onorevole re-
latore, se quell'articolo 14 dello statuto della
Valle d'Aosta fosse attuato, potrebbero mai
sorgere questioni di contingenti ? Non potreb-
bero sorgere, perché quell'articolo afferma
chiaramente che il territorio della Valle
d'Aosta è situato al di fuori della linea do-
ganale . Perciò, se lo Stato italiano si vuoi
difendere dal contrabbando, deve fare ciò che
fa ai confini con la Francia, con la Svizzera ,
con tutti gli altri paesi confinanti con il nostro .

Questa è la realtà ! E di fronte a questa
realtà è stata qui invocata la logica, mentr e
è il sofisma che domina, e non la logica . Se
vi fosse stata logica, infatti, si sarebbe dovuto
dire – poiché l'accordo non è ancora interve-
nuto – che il Governo centrale avrebbe allar-
gato, per così dire, le maniche, per andare
incontro alle giuste richieste delle popolazion i
della Valle, soprattutto circa i problemi della
industrializzazione .



Atti Parlamentari

	

— 33114 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1967

Noi del PSIUP non voteremo contro pe r
non privare le popolazioni della Valle d'Aosta
di quei pochi aumenti di contingente, ma no n
possiamo certamente votare a favore ; ci aster-
remo con il proposito preciso di insistere af-
finché finalmente un impegno costituzionale
dello Stato italiano venga mantenuto : uno
Stato che non lo faccia, non è degno di essere
chiamato uno Stato civile, uno Stato di di -
ritto .

TROMBETTA . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TROMBETTA. Il gruppo liberale ha ri-
nunciato ad intervenire nella discussione ge-
nerale e si limita a questa mia telegrafica di-
chiarazione di voto perché ha sempre consi-
derato, già in Commissione, il provvedimento
al nostro esame un fatto tecnico, sul qual e
sarebbe stato inutile – lo dicemmo allora di
fronte alla proposta dei colleghi comunisti –
accendere una discussione politica .

Mi consenta l'onorevole Spagnoli di dirgl i
che non mi meraviglia assolutamente che i l
rappresentante liberale abbia applaudito all a
richiesta di rimessione in aula del provvedi -
mento, poiché mi rendo conto che probabil-
mente da essa sono nate speranze di amplia -
mento dei contingenti, che sono invece un
fatto tecnico, che non poteva e non doveva am-
mettere una discussione politica ed una ne-
goziazione, ma deve rimanere aderente all e
necessità delle popolazioni ; tale deve essere l o
spirito animatore del provvedimento .

Proprio in base a queste considerazioni, ab-
biamo fatto osservazioni in materia dei con -
tingenti previsti dal disegno di legge . Abbia-
mo già affermato che, se vi è una pecca, que-
sta il Governo ha commesso eccedendo ne i
contingenti rispetto a quelli che essi avrebbe-
ro dovuto essere in base alla popolazione fis-
sa e a quella fluttuante; tipico il caso dell o
zucchero ed anche quello del caffè .

Fatto tecnico, dicevo, che esige tassativa-
mente la costruzione dei contingenti in base
al consumo della popolazione, quella stabil e
e quella fluttuante . Ora, ripeto, impostato così
il problema 'e considerato che, anzi, talun i
di questi contingenti risultano, a conti fatti ,
un po' larghi, sorgerebbe semmai la preoc-
cupazione che attraverso contingenti troppo
alti rispetto alle reali necessità del consum o
possa determinarsi una attività di contrab-
bando della quale dobbiamo preoccuparci nel -

l'interesse dell'equilibrio economico gene-
rale .

Per queste ragioni e considerato che i pre-
visti contingenti 'si possono considerare con-
grui, noi daremo voto favorevole al provve-
dimento.

SPAGNOLI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SPAGNOLI . La risposta dell'onorevole sot-
tosegretario non poteva essere più deludente ,
quanto soprattutto all'impegno di attuare l a
zona franca . Venirci a dire, come ha fatto
l'onorevole sottosegretario, che tale istituzio-
ne 'dipende da un accordo che potrebbe esse-
re raggiunto ma che in realtà non è stato nep-
pure tentato, perché da parte degli organ i
regionali si continua a invocare la zona fran-
ca tacciando di inadempienza il Governo, si-
gnifica trovare un sofisma ed un cavillo per
impedire ancora una volta l'assunzione di u n
preciso impegno circa la realizzazione della
zona franca stessa.

Non ci potevamo aspettare niente di pi ù
da parte di un Governo che continua a mani-
festarsi chiaramente inadempiente rispetto ad
un obbligo costituzionale . E, d'altra parte ,
le dichiarazioni rese dal Governo e dal re -
latore per respingere i nostri emendament i
non hanno assolutamente, come è stato ri-
petutamente detto, alcuna rilevanza .

Non possiamo quindi, per queste ragioni ,
approvare questo disegno di legge, per cu i
dichiaro a nome del gruppo comunista ch e
ci asterremo dalla votazione .

SERVELLO . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERVELLO. Per ragioni di carattere ge-
nerale che attengono al provvedimento in s é
e per ragioni anche di carattere particolare e
tecnico, ci asterremmo dalla votazione su que-
sto disegno di legge .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 2 .

(E' approvato) .

Dichiaro assorbita la proposta di legg e
Pajetta n. 3190 .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .
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Votazione segreta
di una proposta e di un disegno di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
votazione a scrutinio segreto della proposta
di legge :

SPINELLI, DE MARIA e senatori PICARDO ,

BONADIES, FERRONI e SELLITTI : « Norme tran-
sitorie per i concorsi per il personale sanita-
rio ospedaliero » (Testo unificato modificat o
dalla XI Commissione permanente del Se -
nato) (1832-2143-B) .

Sarà votato per scrutinio segreto anche i l
disegno di legge n. 3810 oggi esaminato .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si proseguir à
nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Dispo-
sizioni per il controllo delle armi (2466) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Disposi-
zioni per il controllo delle armi .

È iscritto a parlare l'onorevole De Florio .
Ne ha facoltà .

DE FLORIO . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole ministro, è molto malin-
conico – e 'mi rivolgo ai colleghi della Com-
missione giustizia – ritrovarci a quattro ann i
dall'inizio della legislatura a discutere di u n
disegno di legge 'di questo tipo . Era que-
sta, onorevoli colleghi, una legislatura che si
apriva 'all ' insegna .di molte speranze e – di-
ciamolo pure – di grandi ambizioni . Il di-
scorso sulla crisi della giustizia 'era un di -
scorso vivo, alimentato dalla fiducia che que-
sta sarebbe stata la legislatura delle grandi
riforme, di quelle riforme che avrebbero ri-
sposto all'ansia di rinnovamento del paese ;
la legislatura in cui sarebbe stata attuata –
dico attuata – la riforma dei codici fascisti ,
di tutti ii codici ; si trattava solo di fissare del -
le priorità. Era questa la tematica delle pri-
me discussioni relative al bilancio della giu-
stizia, una tematica che apparteneva non sol -
tanto al nostro gruppo, ma forse anche, seb-
bene più sfumata, al gruppo di maggioranza ;
era la tematica della riforma dell'ordinamen-
to giudiziario 'e 'di quella grande vergogn a
nazionale che è il testo unico delle leggi 'd i
pubblica sicurezza .

Io non farò, onorevoli colleghi, il bilan-
cio della bancarotta 'd'i tante speranze, de l
fallimento dell'impegno 'di dare al paese una

legislazione più aderente ai principi innova -
tori della Costituzione ; mi limiterò a rileva-
re come tante volte, troppe volte, onorevol e
ministro, ci siamo estenuati nella nostra
Commissione nella 'discussione di « leggine » ,
che giustificavano la loro esistenza per 'es-
sere delle leggi anticipatrici della riforma e
che noi chiamavamo leggi « pilota », desti -
nate a sanare le lacerazioni più vistose 'della
sdrucita palandrana della giustizia, spesso
« leggine » dal fiato corto, in cui era più fa-
cile ritrovare un'esigenza di aderenza ,ad un
ampio disegno conservatore e più difficile 're -
perire quest 'ansia di rinnovamento ; tuttavia
tutte queste leggi reclamavano quanto meno
la dignità formale della qualifica di leggi d i
anticipo . Ma anche questo provvedimento ,
per quanto paradossale possa sembrare, è sta-
to 'presentato come 'una legge 'di anticipo . Lo
leggiamo nella relazione governativa, lo ri-
troviamo nel contesto 'stesso 'del disegno d i
legge ;presentato dal Governo, in cui si dice ,
all'articolo 9, che « La presente legge avr à
efficacia fino a quando non 'saranno sottopo-
ste a revisione le norme del codice penale co n
cernenti le armi » . Questo articolo è privo di
senso o quanto meno 'è pleonastico, perch é
ogni legge rimane in vigore fino a quando
non venga abrogata 'da una legge successiva ,
ed è inutile 'scriverlo . Il relatore per la mag .
gioranza, onorevole Pennacchini, nella sua
sensibilità di giurista, ne ha proposto infatti
la soppressione .

Ma è un articolo che rivela 'da una part e
l'intenzione del Governo di legare una legge
come questa alla sistematica del nuovo codi-
ce penale, il convincimento di poterla armo-
nizzare con i principi d'el nuovo codice pe-
nale – e questo maggiormente ci preoccupa –
e dall'altra la consapevolezza, sempre da par-
te del Governo, della difficoltà 'di presentare
al Parlamento un disegno di legge che ri-
calca nella sua strutturazione la « legge Scel-
ba » del 1948, senza neanche quella limita-
zione di efficacia nel tempo che la « legge
Scelba » aveva .

Ma la a legge Scelba » voleva essere un a
legge eccezionale, legata cioè a un particola -
re momento della nostra vita nazionale . Una
abile campagna di stampa aveva orchestrato
allora l'esistenza dei vari « piani K » di sov-
vertimento armato, e i cavalli dei cosacchi
sembravano scalpitare alle nostre frontiere .
Si era, avuta in realtà una delinquenza ar-
mata che aveva infestato le campagne ; Ima
questo tipo 'di 'delinquenza era 'stata la con-
seguenza 'di anni di guerra, di rovine, di mi -
seria fisica 'e morale : essa comunque è stata
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poi eliminata, o assai ridotta, dal normaliz-
zarsi della vita sociale . Non è stata tuttavia
(e questo è il punto, onorevoli colleghi) de-
bellata dalla « legge Scelba » sulle armi . Ma
la « legge Scelba » aveva quanto meno il pu-
dore di considerarsi una legge eccezionale, di
limitare la propria validità nel tempo, di ten-
tare di mascherare (riuscendovi molto male ,
in verità) il suo carattere di strumento 'di per-
secuzione poliziesca, 'di intimidazione, di ves-
sazione politica, dietro questa facciata di esi-
genze contingenti . Voi, compagni socialisti ,
foste allora al nostro fianco, in una grande
battaglia democratica e 'parlamentare contro
quella legge, che esprimeva una sua matrice
profondamente illiberale, direi fascista, pe r
non dire anzi che essa (come l'attuale proget-
to, d'altronde) era assai peggiore della stessa
legge fascista, del codice fascista ; peggiore
non 'solo per la gravità delle pene ma per l a
mancanza di senso delle proporzioni e per
la voluta ambiguità della sua struttura . Par-
lo della « legge Scelba » come di questo prov-
vedimento, onorevole Pennacchini, che 'è -
citando le 'sue parole - « una riesumazione
con adattamenti delle leggi speciali già in vi -
gore in materia 'di armi 'dal 1948 'al 1952 » .
Una « riesumazione » perché questo disegn o
di legge ricalca la famigerata « legge Scelba »
del 1948, e la ricalca proprio nella pericolo-
sa ambiguità della sua stessa struttura for-
male .

L'articolo 1, ad esempio, esordisce con una
ipotesi di reato che può destare allarme e
preoccupazioni : quella della fabbricazione e
del commercio clandestino internazionale d i
armi. Ma immediatamente si associa a questa
fattispecie un'altra certo molto più generale ,
e cioè quella relativa alla vendita o cession e
a qualsiasi titolo di armi o esplosivi .

Nello stesso articolo 1 si parla delle arm i
da guerra e di quelle di tipo guerra . Esiste
certo una legge per la definizione delle armi
da guerra 'e il nostro solerte relatore per la
maggioranza l'ha richiamata e trascritta, m a
è anche questa una legge che va modificata
perché nell'applicazione pratica si urta con-
tro la genericità delle formulazioni e assai
grave è il pericolo di interpretazioni arbi-
trarie .

In quanto agli « esplosivi di ogni genere » ,
i nostri relatori sono affezionati all'immagin e
del quintale di tritolo . 'Ma l'interprete si tro-
verà di fronte a quel « di ogni genere », che
è una innovazione rispetto al 'decreto legisla-
tivo 5 febbraio 1948, n . 100, riesumato da que-
sto disegno di legge (Ia « legge Scelba » era
infatti più generica e si limitava a parlare .

di « esplosivi », lasciando maggiore libertà al -
l'equità dell'interprete) ; il 'magistrato dovrà
applicare questa legge (e 'dovrà osservarla i l
fabbricante della bomba-carta, che l'avrà ven-
duta o ceduta, e quindi anche il pirotecnico
dilettante 'di paese) e dovrà considerare le du e
ipotesi delittuose, quella della fabbricazion e
e quella dell'uso e, ,anche 'se cercherà rifu-
gio nell'articolo 4-bis dell'onorevole Pennac-
chini si troverà, pur con tutte le riduzioni, a
dover infliggere due anni di reclusione : ebbe -
ne, quando questo avverrà, ogni cittadino sarà
messo nella condizione di rimpiangere il co-
dice del fascismo, quello che la coscienza na-
zionale ha ritenuto come la peggiore disgra-
zia abbattutasi sull'Italia .

Va sottolineata ancora una volta l'ambi-
guità del presente disegno di legge . Nella re-
lazione per la maggioranza si scorge una giu-
sta preoccupazione per i gravi episodi delin-
quenziali che funestano, ormai quotidiana-
mente, la cronaca dei nostri giornali : assalt i
alle banche ed alle gioiellerie . Si tratta di de-
litti che per la loro natura, le loro caratteri-
stiche e la loro frequenza esprimono lo svi-
lupparsi 'di una criminalità di tipo nuovo
(nuovo quanto meno nella nostra nazione), d i
un « gangsterismo » del tipo .americano, carat-
terizzato 'da una efficiente 'struttura organiz-
zativa, spesso a carattere internazionale, da
una notevole larghezza 'di 'mezzi, 'da vaste reti
di protezione .

Questo provvedimento vorrebbe essere u n
mezzo per 'la 'repressione di questa nuova cri-
minalità o, in altri termini, invoca in quest a
nuova criminalità le ragioni della sua pre-
sentazione in Parlamento .

Discuterò brevemente anche di questo
aspetto del problema . Tuttavia domando a i
colleghi socialisti : cosa c'entra tutto questo
con. l'articolo 5 di questo disegno di legge ?
Anche l'articolo 5 è una riesumazione : la
riesumazione dell'articolo 7 della « legge »
Scelba. Solo che quell'articolo 7 era meno
completo . Alle ipotesi del fine di incutere pub-
blico timore o di suscitare tumulto o pubblic o
disordine l'articolo 5 di questo disegno di
legge aggiunge quella dell'attentato alla sicu-
rezza pubblica, e aumenta a ben tre anni d i
reclusione il minimo edittale già stabilito i n
un anno nel testo di Scelba . (Interruzione del
deputato Ermini) .

Si badi che questo articolo è volutamente
lasciato fuori dall'ipotesi di riduzione delle
pene fino ai due terzi previsto dall'articol o
4-bis . Quindi tre anni secchi a fronte dell'an-
no previsto dalla « legge » Scelba, tre anni a
fronte di sei mesi dell'articolo 420 del codice
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penale fascista espressamente abrogato d a
questa legge .

Nell'articolo 5, onorevole Pennacchini, no n
si parla di assalti alle banche, nella relazione
si tace. Bene, io credo che possiamo parlarn e
noi, e con noi i compagni socialisti, affiancati
spesso con i nostri lavoratori-nei cortei e nell e
pubbliche civili manifestazioni politiche o sin-
dacali . Possiamo inoltre parlare delle brutal i
cariche della polizia in nome dell'ordine pub-
blico, una polizia che esprime una sua antic a
attitudine alla violenza nelle repressioni ta-
lora feroci della libertà di manifestazione : in
queste attività, per altro, la nostra polizia è
molto efficiente .

Ora io osservo : se un provocatore od u n
incosciente in un corteo o in una manifesta-
zione fa esplodere una bomba-carta, la re -
pressione della polizia dovrà essere ancora pi ù
efficace, e più necessaria la ricerca del re-
sponsabile di un reato, divenuto molto grave ,
secondo l'attuale disegno di legge, perché pu-
nibile nel minimo con tre anni di reclusione .
I dirigenti sindacali, gli organizzatori saran -
no come al solito i sospettati di rito, e questa
legge diventerà uno strumento di repressione
e di persecuzione poliziesche . Questo, onore -
voli colleghi, accade quasi al termine di una
legislatura in cui i nostri compagni socialist i
promettevano ai lavoratori che sarebbero stati
più liberi !

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Certo !

DE FLORIO. Ho sentito affermare in Com-
missione, da un autorevole commissario so-
cialista, che simili applicazioni della legg e
non saranno possibili fino a che i socialist i
saranno al Governo . È facile rispondere che
non possiamo approvare leggi legate alla ga-
ranzia della permanenza dei socialisti al Go-
verno, ed è altrettanto facile rispondere ch e
proprio in questi ultimi anni, in occasion e
delle lotte'per il lavoro, la polizia ha rivelato
il suo volto più brutale, più violento . Le no-
stre cronache parlamentari sono ricche dell e
nostre proteste, delle nostre denunce, dell e
nostre deplorazioni .

Ma questi episodi sono l'espressione di un a
linea politica ; la stessa che chiede la condan-
na dei pubblici dipendenti colpevoli di scio -
pero, che trova il Governo sempre dalla parte
dei padroni e della polizia, anche quando nel -
le manifestazioni vengono picchiati a sangu e
parlamentari e dopo che essi hanno dichiarat o
la- loro qualifica, onorevole Taviani ! Quest a
legge è un'arma certo assai efficace nelle mani

della polizia. Ma allora abbiate la lealtà di
non contrabbandare norme simili con la esi-
genza di punire coloro che assaltano le ban-
che .

Ma anche per quanto attiene alle finalità
dichiarate da questa legge, noi vi diciam o
molto lealmente . . .

TAVIANI, Ministro dell'interno . Stia at-
tento a non compromettersi troppo : fra due o
tre anni saranno i dirigenti del suo partito
che le domanderanno perché ha parlato cos ì

oggi ! (Proteste all'estrema sinistra) .

DE FLORIO. Non credo, onorevole mini-
stro !

TAVIANI . Vedremo se ho ragione : spero
di vivere abbastanza per essere presente in
quella occasione .

ACCREMAN . Intanto abbiamo vissuto ab-
bastanza per vedere 1'FBI americana nella po-
lizia italiana !

GUIDI . Il Governo sta riesumando posi-
zioni anacronistiche e false !

DE FLORIO . Onorevole ministro, io sarò
lieto se ella mi dimostrerà che l'articolo 5 d i
questo disegno di legge è a tutela dei lavora -
tori italiani .

- PELLEGRINO. Stiamo discutendo quest o
provvedimento perché l'hanno voluto i fa -
scisti .

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in -
terno . Perché, con voi i « missini » non c i
sono mai ?

GUIDI . Voi socialisti parlavate in mod o

ben diverso nel 1948 !

PRESIDENTE. Ma, onorevoli colleghi ,
credo che l'oratore sia in grado di replicare
per conto suo . Non ha bisogno di avvocati ;

è avvocato lui stesso, per altro !

DE FLORIO . Per quanto attiene poi alle
finalità dichiarate di questa legge – quelle
della tutela contro la delinquenza – noi vi
diciamo molto lealmente che nutriamo le stes-
se preoccupazioni del Governo di fronte agl i
allarmanti fenomeni di delinquenza comun e
richiamati nelle relazioni e ci facciamo par-
tecipi del turbamento dell'opinione pubblica
e della preoccupazione dei cittadini onesti di
fronte ad una criminalità spesso spietata .

I quotidiani si occupano con frequenza di

questi fatti, ma giungono, nell'analizzarli, a
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conclusioni diverse, direi perfino assai più
scientifiche. Il cittadino – noi sosteniamo, e
con noi larga parte dell'opinione pubblica –
non sarà minimamente tutelato da una recru-
descenza delle pene. Credo che un concetto
accettato da qualsiasi scuola criminalogica se-
ria sia quello che il delinquente è indotto a
commettere il reato dalla ragionevole speran-
za di farla franca, dell ' impunità, qualunqu e
sia la pena, anche quella di morte .

PELLEGRINO . Lo afferma anche l'onore-
vole Pennacchini nella sua relazione .

DE FLORIO. Anzi, credo che i risultati sta-
tistici confortino l'affermazione del Beccaria
quando osservava : « L'atrocità stessa della
pena fa sì che sì ardisca tanto più per ischi-
varla tanto è grande il male cui si va in-
contro » .

Certo, questa legge nella sua inflessibilità ,
nella sua opacità, è lontana da Beccaria, è
molto più vicina al codice Mussolini-Rocco d i
cui abbiamo dimenticato la relazione. Io ne
citerò un brano . Si legge nella relazione del
codice Rocco : « La filosofia giuridica e penale
che ispira la nostra opera legislativa non è che
una derivazione della filosofia giuridica de l
fascismo », filosofia, in verità, ben diversa d a
quella che fu propria degli enciclopedisti fran-
cesi che si ispiravano alla rivoluzione del 1789
e alla dichiarazione dei diritti dell'uomo e del
cittadino . Nella relazione, il grande codice di
umanità e di libertà del Beccaria viene chia-
mato un « libretto » . E in nome dell'etica fa-
scista veniva ripristinata la pena di morte. Ma
per voi, onorevoli colleghi -della maggioranza ,
il codice fascista non basta più .

Consentitemi ora una osservazione : ci pre-
sentate (sembra che lo affermiate nella vostra
relazione) questo primo disegno di legge com e
anticipo sulla riforma del codice penale. Do-
mando a lei, onorevole Pennacchini, che è un
sottile giurista : sotto un profilo strettamente
giuridico, ritenete veramente che questa leg-
ge possa inquadrarsi nella sistematica anche
del vigente codice, che pure è superato nella
coscienza giuridica del paese ? Quante volte ,
onorevole sottosegretario Misasi, l'abbiamo vi -
sto geloso custode della sistematica dei codi-
ci ! Non è stato possibile, ad esempio, conce-
dere un privilegio generale sugli immobili per
i crediti di lavoro perché avremmo « turbato »
la sistematica del codice .

Anche l'onorevole Pennacchini è vittima il-
lustre della sistematica . L'articolo 625 del co-
dice penale, sul punto, con la iniquità delle
pene è una offesa al sentimento di giusti -

zia dei cittadini . La proposta di legge Pennac-
chini di riforma nella sua formulazione origi-
nale, in linea di massima accettabile, è stata
rifiutata dal Governo per ragioni di sistema-
tica. Il Governo ha presentato emendament i
che snaturavano le finalità della proposta . S i
è anzi opposto al deferimento in Commission e
in sede legislativa. Così la legge non si fa pro-
prio e la sistematica è salva .

Ma se con questo principio della sistema-
tica voi intendete – come ritengo – salvare l a
armonia delle leggi, il rispetto dell'equilibri o
non solo formale ma sostanziale delle pene ,
vi domando, ad esempio, come conciliate l a
severità delle sanzioni di questa legge con
l'articolo 306 del codice penale (parlo sem-
pre .del codice fascista) che punisce con la
reclusione da tre a nove anni uno dei reat i
più gravi, che già destano un vivissimo allar-
me sociale : la formazione e la partecipazion e
a bande armate ? E come conciliate questo ,
d'altronde, con la stessa pena prevista per l a
rapina ? Se questo disegno di legge verrà ap-
provato, sarà, in definitiva, più convenient e
rapinare una banca, armati di una pistola ca-
libro sei (non so se esista in realtà una pistola
di questo calibro), cioè una pistola a piccolo
calibro (anche quelle uccidono, onorevole re -
latore per la maggioranza), sarà meglio tutto
questo, piuttosto che girare di notte armati ,
magari solo a scopo di difesa personale, co n
un'arma di calibro maggiore .

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . Ella sa che questo non è esatto, spe-
cialmente dopo gli emendamenti approvati i n
Commissione .

DE FLORIO . Ecco, cioè, una legge pro-
fondamente iniqua, che si presterà a manife-
stazioni vessatorie per comprimere la libert à
dei cittadini, ma che non riuscirà ad incidere
sul piano della repressione contro la delin-
quenza organizzata : aumenterà forse il prez-
zo delle armi di contrabbando, ma non sarà
questo a fermare le rapine a mano armata :
le pene previste per questo gravissimo reato
sono infatti sufficientemente elevate, ma cio-
nonostante si continua a rapinare e ad ucci-
dere nel corso di una rapina, pur sapend o
che la pena prevista è quella dell'ergastolo .

Il Governo avrebbe dovuto essere sensi -
bile, come si dichiara sensibile, all'ondata di
criminalità specializzata che angustia il paese ,
ma avrebbe dovuto proporre rimedi diversi
e non la disarchiviazione e la riesumazion e
della legge « Scelba » .

Abbiamo letto molto in questi giorni su
un tema che i giornali hanno riproposto
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in modo coerente con il turbamentd subìt o
dall'opinione pubblica : il tema dell'ineffi-
cienza della nostra polizia ; o, per meglio dire ,
abbiamo scoperto, per altro verso, di aver e
una polizia molto efficiente, ma solo in taluni
settori . Abbiamo scoperto di avere una super -
polizia che ha istituito la schedatura di mi-
gliaia . (si dice circa 200 mila) di uomini po-
litici, di sinistra in particolare, e di lavora-
tori . Tuttavia – anche questo è un dato sta-
tistico – la maggiore parte dei reati comuni ,
dei più efferati delitti comuni è rimasta i n
questi anni impunita . Abbiamo una polizia
pletorica, male istruita, con corpi dai limit i
istituzionali di competenza scarsamente defi-
niti, spesso in conflitto tra loro .

L'episodio di via Gatteschi è illuminante
in proposito . E stato affermato che la massa
degli agenti, male addestrati, non soltanto
non rappresenta un baluardo contro la cri-
minalità ma probabilmente, nelle condizion i
attuali, addirittura un intralcio . Vi è una
mancanza pressoché totale di confidenza da
parte degli agenti di polizia con le armi d i
cui sono dotati . Sapere usare la pistola vuo l
dire spesso evitare lo spargimento di san-
gue; sapere magari colpire e colpire in part i
non vitali, dato che il poliziotto non è u n
giustiziere, vuol dire non troncare una vita
umana. E recente il caso del brigadiere Spa-
tafora, il quale ha esploso il solito colpo in
aria a scopo intimidatorio ed ha freddato u n
uomo colpendolo alla nuca . Si trattava di u n
pregiudicato, ma il rispetto per la vita uman a
e la consapevolezza di vivere in uno Stato d i
diritto non possono lasciarci insensibili d i
fronte a casi di sia pure involontaria giustizi a
sommaria .

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . Il caso è stato esaminato dalla magi-
stratura .

DE FLORIO . Il cittadino, però, in ogni
caso è morto . Ho parlato, onorevole Pennac-
chini, di involontaria giustizia sommaria ; ma
la realtà è che un uomo è morto .

E questo il nostro tipo di polizia, quell o
che spara in aria a scopo intimidatorio . E
una polizia che oltre tutto non gode l'appog-
gio dei cittadini ; ancora oggi il poliziotto ,
nella stragrande maggioranza dell'opinione
pubblica, è uno sbirro e non il tutore dell a
libertà e dei diritti del cittadino stesso . Ecco
un problema di civiltà, onorevoli colleghi ;
una polizia al servizio di tutti i cittadini, 'no n
una polizia tradizionale, quella che abbiam o
ereditato dal fascismo, insieme con le leggi

di pubblica sicurezza, e che storicamente, da
Crispi a Pelloux, a Giolitti, è stata sempre
per consuetudine uno strumento di violenza
al servizio, non degli interessi reali di tutta
la collettività, ma soltanto di una parte della
stessa . Una polizia tecnicamente rinnovata e
organizzata su basi scientifiche in difesa di
tutti i cittadini in uno Stato che si impegni
realmente a risolvere i problemi di fondo
della nostra vita nazionale : ecco un baluardo
contro la delinquenza, il vero baluardo .

Voi ci troverete pronti a discutere e a col-
laborare alla elaborazione di questi grandi

temi ; voi vi presentate invece in Parlamento
con la riesumazione dei rottami di una vec-
chia legge di polizia, della quale non avet e
neppure tentato di mascherare il contenuto
vessatorio e che sapete impotente a combat-
tere la delinquenza organizzata .

Noi siamo sensibili quanto voi ai problemi
di quella criminalità, che tanto allarme dest a
nell'opinione pubblica, ma proprio per que-
sto ci opporremo a questa legge che diretta-
mente si ricollega alla « legge Scelba » con-
tro cui noi un tempo abbiamo portato la no-
stra battaglia .

Anche questa sarà una nostra battaglia ,
come quella che abbiamo condotto nel 1948 ,
in difesa coerente di quei principi di libert à
e di democrazia che abbiamo sempre voluto
propugnare e che abbiamo voluto consacrati
nella nostra Costituzione . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato ad altra seduta .

Chiusura della votazione segreta.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevoli
segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . Comunico che la I Com-
missione permanente (Affari costituzionali) ,
ha deliberato di chiedere che le seguenti pro -

poste di legge :

ARMATO : « Validità degli esami sostenut i
nella prima attuazione della legge 16 agosto

1962, n . 1291 » (2305) ;
NANNUZZI : ; « Valutabilità del concorso

per merito distinto e degli esami di idoneit à
per la nomina a direttore di sezione nel ruol o
dei servizi centrali della Ragioneria generale
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dello Stato sostenuti nella prima applicazione
della legge 16 agosto 1962, n . 1291 » (3776) .

ad essa assegnate in sede referente, le siano
deferite in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La VI Commissione permanente (Finanz e
e tesoro), ha deliberato di chiedere che le se-
guenti proposte di legge :

'COVELLI : « Modifica dell'articolo 19 dell a
legge 15 febbraio 1958, n . 46, sulle pension i
ordinarie a carico dello Stato » (529) ;

CARRA ed altri : « Modifiche alla legge 15
febbraio 1958, n . 46, sulle pensioni ordinarie
a carico dello Stato » (1184) ;

BRANDI : « Modifica dell'articolo 11 della
legge 15 febbraio 1958, n . 46, sulle pensioni or-
dinarie a carico dello Stato » (1277) ;

DURAND DE LA PENNE : « Modifiche alla leg-
ge 15 febbraio 1958, n . 46, sulle pensioni or-
dinarie a carico dello Stato » (1433) ;

Senatore FENOALTEA : « Modificazione del-
l'articolo 19 della legge 15 febbraio 1958, n . 46 ,

sulle pensioni ordinarie a carico dello Stato »
(approvata dalla V Commissione del Senato )
(2561) ;

ad essa assegnate in sede referente, le sian o
deferite in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così 'rimane stabilito) .

L'VIII Commissione permanente (Istruzio-
ne), ha deliberato di chiedere che la propost a
di legge d'iniziativa del deputato ERMINI :

« Modifica dell'articolo 53, alinea 5, del decre-
to-legge 18 novembre 1966, n . 976, convertito ,
con modificazioni, in legge 23 dicembre 1966 ,
n. 1142 » (3822), ad essa assegnata in sede re -
ferente, le sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così 'rimane stabilito) .

La IX Commissione permanente (Lavori
pubblici), ha deliberato di chiedere che la pro -
posta di legge d'iniziativa dei deputati BELLI

e BOLOGNA : « Autorizzazione della spesa d i
lire 14 miliardi per l'esecuzione di opere fer-
roviarie nel territorio di Trieste, del Friuli e
della Venezia Giulia » (3478), ad essa assegna-
ta in sede referente, le sia deferita in sed e
legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE. Comunico il risultato dell a
votazione a scrutinio segreto dei provvedi -

menti :

SPINELLI ; DE MARIA e senatori PICARDO ,

BONADIES, FERRONI e SELLITTI : « Norme tran-

sitorie per i concorsi per il personale sanitari o

ospedaliero » (testo unificato modificato dal -
la X Commissione del Senato) (1832-2143-B) :

Presenti e votanti . . . . 368

Maggioranza . .

	

. . 185

Voti favorevoli .

	

. 318

Voti contrari . .

	

.

	

50

(La Camera approva) .

« Modifiche alla legge 5 maggio 1956 ,

n . 525, relativa alla concessione alla Valle
d'Aosta dell'esenzione fiscale per determinate
merci e contingenti » (approvato dalla V Com-
missione del Senato) (3810) :

Presenti	 368

Votanti	 275
Astenuti	 93
Maggioranza	 138

Voti favorevoli .

	

25 1
Voti contrari . .

	

2 4

(La Camera approva) .

preso parte alla votazione:

Armarol i
Armato
Astolfi Maruzz a
Averard i
Azzar o
Barba
Barbacci a
Barber i
Barb i
Barca
Bardin i
Baron i
Bartole
Basile Giusepp e
Bassi

Pietr .'

	

Bastianell i
Battistella
Belci
Belott i
Bemporad
Benocc i
Beragnol i

Hanno

Abate
Abbruzzese
Abell i
Accreman
Achill i
Alba
Albertin i
Albon i
Alessandrin i
Alessi Catalano Mari a
Alin i
Alpino
Amadei Giusepp e
Amadei Lennetto
Amasio
Amendol a
Amodío
Angelin i
Angelino
Antonin i
Ariosto
Armani
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Berloffa Coccia Ferraris Levi Arian Giorgin a

Bernardi Cocco Maria Finocchiaro Lezz i

Berretta Cocco Ortu Folchi Lombardi Riccardo

Bertè Collese]li Fornale Longoni

Bertoldi Colombo Renato Fortini Loperfido
Biaggi Francar toni' Colombo Vittorino Fracassi Loreti

Biagini Corghi Franceschini Lucchesi

Bianchi Fortunato Corona Giacomo Franco Raffaele Lucifred i

Bianchi Gerardo Cortese Franzo Lupis
Bigi Covelli Fusaro Magno

Bignardi Crocco Gagliardi Magr i

Bo Dagnino Galdo Malfatti Francesc o

Bologna D'Alessio Galli Malfatti Franc o
Bonaiti Dall'Armellina Galluzzi Vittorio Mancini Antoni o

Bonea D'Amato Gaspari Manent i
Bontade Margherita D'Ambrosio Gennai Tonietti Erisia Manniron i
Borghi D'Amore Gessi Nives Marchiani
Borra D'Antonio Ghio Marotta Vincenz o
Borsari N.rida Giachini Marra s
Bosisio De Capua Giglia Martini Maria Eletta
Botta De Florio Gioia Marton i

Bottaro Degan Giolitti Martuscell i

Brandi Degli Esposti Giorno Maschiella

Breganze Del Castillo Girardin Matarres e

Bressani De Leonardis Gitti IVlattarell a

Brighenti Delfino Goehring Mattarell i

Brusasca Della Briotta Golinelli Mazza

Buffone Dell'Andro Gombi Melis
Busetto De Lorenzo Gonella Guido Mellon i
Buttè De Maria Graziosi Mengozz i
Buzzetti De Màrsanich Greggi Merenda
Buzzi De Marzi Greppi Messinetti
Cacciatore De Meo Guariento Miceli
Caiati De Mita Guarra Michel i
Caiazza De Pascàlis Guerrini Giorgio Migliori
Calvetti De Zan Guerrini Rodolfo Milì a
Calvi Diaz Laura Guidi Miotti Carli Amalia
Camangi Dietl Gullo Misas i
Canestrari Di Giannantonio Gullotti Monasterio
Cantalupo Di Leo Hélfer Morelli
Cappugi Di Mauro Ado Guido Illuminati Moro Dino
Caprara Di Nardo Imperiale Nannuzz i
Capua Di Piazza Ingrao Napolitano F'rancesc i
Carcaterra D'Ippolito Iotti Leonilde Napolitano Luigi
Cariglia Di Vagno Iozzelli Nicolazz i
Carocci Donat-Cattfn Jacazzi Nicolett o
Carra D'Onofrio Jacometti Nucc i
Cassandro Dosi La Bella Origlia
Castelli Dossetti Laforgia Pala
Castellucci Ermini Lajólo Palazzeschi
Cattaneo Petrini Evangelisti La Penna Patrin i

Giannina Fabbri Francesco Lattanzio Pellegrin o
Cavallari Failla Lauricella Pellican i
Cavallaro Francesco Fasoli Lenoci Pennacchin i

Ceccherini Feriali Lenti Pertin i
Céngarle Ferrari Aggradi Leonardi Piccinell i

Ceravolo Ferrari Riccardo Leone Giovanni Piccol i
Cervone Ferrari Virgilio Lanieri Pigni
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Pintus Soliano Beragnoli Levi Arian Giorgina

Pirastu Spàdola Bernardi Magno

Pitzalis Spagnoli Biagini Malfatti Francesco

Poerio Spallone Bigi Manenti

Prearo Spinelli Bo Marras

Pucci Ernesto Stella Borsari Maschiell a

Quintieri Storchi Bottaro Matarres e

Racchetti Sullo Brighenti Messinetti

Radi Sulotto Busetto Micel i

Raffaelli Tagliaf erri Cacciatore Monasterio

Raia Tàntalo Caprara Morell i

Rampa Taviani Carocci Nannuzz i

Re Giuseppina Tedeschi Ceravolo Napolitano Luig i

Reale Giuseppe Tenaglia Corghi Nicoletto

Riccio Terranova Corrado D'Alessio Palazzesch i

Rinaldi Terranova Raffaele De Florio Pellegrino

Ripamonti Titomanlio Vittoria Degli Esposti Pigni

Romanato Todros Diaz Laura Pirastu

Romano Togni Di Mauro Ado Guido Poerio

Rosati 'rognoni D'Ippolito Raffaell i

Rossi Paolo Mario Toros D'Onofrio Re Giuseppin a

Ruffini Tozzi Condivi Failla Rossi Paolo Mario

Russo Spena Trombetta Franco Raffaele Scarpa

Russo Vincenzo 'fruzzi Gessi Nives Scionti
Russo Vincenzo Turnaturi Giachini Serbandin i

Mario Urso Golinelli Sforza
Salizzoni Usvardi Gombi Solian o

Salvi Valitutti Guerrini Rodolfo Spagnol i

Sammartino Vedovato Guidi Spallone
Sarti Venturini Gullo Sulott o
Savio Emanuela Ven tu rol i Illuminati Tagliaferri
Scaglia Veronesi Ingrao Tedesch i
Scalfaro Vespignani lotti Leonilde Todros
Scarascia Vetrone Jacazzi Tognon i

Scarpa Vianello La Bella Vespignani
Scelba Vicentini Lajólo Vianell o
Scionti Villa Lenoci Zanti Tondi Carmen
Scricciolo Vincelli Lenti Moli
Sedati Vizzini Leonard i
Semeraro Volpe
Serbandini Zaccagnini Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Servadei Zanibel l i precedenti) :
Sforza Zanti Tondi Carmen Baldi Gerbino
Sgarlata Zappa Bima Mussa Ivaldi Vercelli
Simonacci Zóboli Bisantis Silvestri
Sinesio Zugno Bottari Valiante

Si sono astenuti (sulla votazione del di-
segno di legge n . 3810) :

Abbruzzese
Accreman
Alboni
Alessi Catalano Maria
Alin i
Amasio
Amandola Pietro
Angelini

(concesso nella seduta odierna) :

Bova

	

Sabatini
Dal Canton Maria Pia Scali a

Annunzio di interrogazioni, di interpellanz e
e di mozioni.

PASSONI, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze .e le mozioni pervenut e
alla Presidenza .

Angelin o
Antonin i
Astolfi Maruzz a
Barca
Bardin i
Bastianell i
Battistella
Benocc i
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TOGNONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TOGNONI . Nella seduta del 4 scorso ho
chiesto alla Presidenza di domandare quando
il Governo sarebbe stato disposto a rispon-
dere alla nostra interpellanza, presentata i l
16 marzo, e alle numerose interrogazioni ch e
deputati del nostro gruppo hanno presentato
sull'attuazione dei provvedimenti di aiuto all e
popolazioni delle zone alluvionate e sui prov-
vedimenti per il ripristino delle difese d a
nuove inondazioni .

Vorrei sapere se il Governo ha fatto cono-
scere alla Presidenza della Camera quand o
é disposto a rispondere .

Chiediamo nuovamente alla Presidenza d i
intervenire perché noi avevamo ottenuto l'as-
sicurazione che si sarebbe fatto un po' i l
punto, diciamo così, dell'attuazione dei prov-
vedimenti di assistenza ed anche dell'inizio
delle opere di difesa . Avevamo ottenuto da l
ministro Pieraccini l'assicurazione che dopo
la 'discussione del piano quinquennale il Go-
verno sarebbe venuto a riferire alla Camer a
sulla situazione esistente in queste zone . Ecco
perché rinnoviamo il nostro sollecito, anch e
per evitare che si verifichino episodi incre-
sciosi come quello che si è verificato nell a
seduta di ieri, allorché un rappresentante del
Governo è venuto a rispondere ad una inter-
rogazione dell'onorevole 'Gagliardi e non ha
risposto ,ad una interrogazione analoga, po-
trei dire addirittura uguale, che era stata pre-
sentata dall'onorevole Vianello prima anco-
ra di quella dell'onorevole Gagliardi .

Io credo che la Presidenza debba far pre-
sente al Ministero 'dei lavori 'pubblici questo
Inconveniente e fare in modo che l'interroga-
zione ,dell'onorevole Vianello (esattamente la
n. 5441) che, ripeto, è identica ,a quella del -
l'onorevole 'Gagliardi, venga 'svolta in un gior-
no della prossima settimana. Ma soprattutto ,
come gruppo comunista insistiamo perché
il Governo mantenga l'impegno .assunto da
un ministro di fare una discussione comples-
siva. Crediamo che lo strumento adatto si a
l'interpellanza presentata dal nostro gruppo
(di cui sono il primo firmatario) e le nume-
rose interrogazioni presentate da deputati d i
quasi tutti i gruppi .

PRESIDENTE . Onorevole Tognoni, per
quanto riguarda l'interrogazione Vianello ,
ella ha effettivamente ragione, anche se non
si 'potrebbe proprio dire che si tratta di inter -
rogazione identica a quella svolta poiché sus -

siste invece una certa differenza . Comunque,
la Presidenza si impegna a sollecitare il mi-
nistro competente perché all'interrogazion e
Vianello sia, data possibilmente risposta lu-
nedì .

TAVIANI, Ministro dell ' interno. Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne, ha facoltà .

TAVIANI, Ministro dell'interno . Posso .as-
sicurare che, per quanto riguarda l'assisten-
za, il Ministero dell'interno è pronto a rispon-
dere fin da !domani . Credo che bisognerà sen-
tire il Ministero dei lavori pubblici, perché
ritengo che si tratti !di un problema di colle-
gamento .

BIAGINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BIAGINI . Chiedo l'interessamento dell a
Presidenza presso il Governo, e particolar-
mente presso il ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, senatore Bosco, poiché in data
29 settembre 1966, ho presentato un'interroga -
zione riguardante la mancata ricostituzion e
dei consigli provinciali dell'Associazione mu-
tilati e invalidi del lavoro . Visto che il Gover-
no non si decideva a rispondere, un mese fa ,
esattamente il 16 marzo, ho presentato una
nuova interrogazione, chiedendo appunto no -
tizie in merito alla ricostituzione dei consigli
provinciali della citata associazione . Debbo ri-
cordare che il 19 marzo, in occasione della
giornata nazionale del mutilato e dell'invalido
del lavoro, in tutte le province è stato mani-
festato un notevole disagio da parte di tutta
la categoria, perché le elezioni sono avvenut e
nel 1961 e si sono ripetute nel 1964, ma in
carica sono ancora i consigli eletti nel 1961 ,
per cui in alcune province, come la mia Pi-
stoia, si è arrivati al compromesso di fare du e
relazioni di fronte all'assemblea, in quanto
alcuni consiglieri non erano più tali per la
mancanza di fiducia degli invalidi, mentre al-
tri, pur essendo stati eletti, non erano ancora
in grado di esercitare le loro funzioni . Inoltre
vi è il caso gravissimo di Roma .

ALBONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALBONI . Vorrei sollecitare la risposta dei
ministri competenti a due interrogazioni, l a
prima delle quali presentata il 19 gennaio
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1967 al ministro dell'industria e del commer-
cio per chiedergli conto del suo atteggiament o
in ordine al mancato trasferimento all'ENEL
dell'industria termoelettrica « Stei » di Cavaz-
zano (Milano) e di centrali idroelettriche d i
proprietà della società De Angeli-Frua. Il
mio sollecito è giustificato non soltanto dal
fatto che una interpellanza presentata ne l
1965 sullo stesso argomento non ha avuto ri-
sposta, ma anche e soprattutto dalla impor-
tanza della questione sotto il profilo dell'in-
teresse nazionale .

La seconda interrogazione che intendo sol-
lecitare è stata presentata il 3 aprile di que-
st'anno ed è quindi abbastanza recente . Essa
è rivolta al ministro del lavoro e riguarda l a
prossima chiusura di uno stabilimento tessil e
di Lodi che occupa trecento lavoratrici . L'ur-
genza di una risposta, e soprattutto di una
risposta tranquillizzante, è legata alla neces-
sità di mettere il cuore in pace a circa tre -
cento famiglie che sono minacciate da vicino
nella fonte del loro lavoro e quindi della loro
esistenza. Prego pertanto la Presidenza di
farsi interprete della mia sollecitazione e del -
le ragioni che la determinano .

PRESIDENTE . La Presidenza interesserà
i ministri competenti .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di venerdì 7 aprile 1967 ,

alle 9,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge -

SANTI ed altri : Norme per l'aumento de i
contributi finanziari in favore dell'Ente na-
zionale assistenza e previdenza per i pittor i
e gli scultori (228) ;

MITTERDORFER ed altri : « Integrazione
delle norme previste dalla legge 3 aprile 1958 ,

n. 364, a favore degli alto-atesini che hann o
prestato servizio nelle forze armate tedesch e
(2873) ;

MITTERDORFER : Costituzione di un ruol o
speciale transitorio ad esaurimento presso il
Provveditorato agli studi di Bolzano per gli
insegnanti delle scuole elementari statali as-
sunti in servizio ai sensi dell'articolo 12 del
decreto legislativo del Capo provvisorio dell o
Stato 16 maggio 1947, n . 555 (3734) ;

FRACASSI : Ulteriore aumento del contri-
buto statale a favore dell'Ente autonomo de l
Parco nazionale d'Abruzzo (3931) .

2. — Interrogazioni .

3 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Disposizioni per il controllo delle armi

(2466) ;
— Relatori : Pennacchini, per la maggio-

ranza; Guidi, di minoranza .

4 . — Discussione del disegno di legge:
Enti ospedalieri e assistenza ospedalier a

(3251) ;

e delle proposte di legge:

LONGO ed .altri : Norme per l'ordinamen-
to sanitario, tecnico ed amministrativo dei
servizi degli ospedali pubblici e del personal e
sanitario (444) ;

DE MARIA e DE PASCALIS : Norme gene -
rali 'per l'ordinamento 'dei servizi sanitari e
del personale sanitario degli ospedali (1483) ;

ROMANO e NICOLAllI : Norme generali
per l'ordinamento del servizio ospedaliero na-
zionale (2908) ;

— Relatori : Lattanzio, per la maggio-
ranza ; Capua, De Lorenzo e Pierangeli, di
minoranza .

5. — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia
(2493) ;

— Relatore: Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge:

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento dell a
Consulta nazionale quale 'legislatura della
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

7. — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali 'straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 .e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

8. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-

lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
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15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiunto
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno .

12. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di
minoranza .

13. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prima
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge:

Bozze ed altri : Controllo parlamentar e
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

- Relatore : Ferrarì Virgilio .

La seduta termina alle 19,50.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONI ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

MASSARI . — Ai Ministri della sanità e dei
lavori pubblici . — Per sapere – premesso ch e
con mia precedente interrogazione ho richia-
mato l'attenzione dei Ministri dei lavori pub-
blici e della sanità sui gravissimi problem i
determinati dal fatto che le acque inquinate
del torrente Arno, torrente sprovvisto di foce ,
abbiano il loro recapito terminale invadend o
zone dei comuni di Castano Primo, Magnago
e Nosate - :

1) se conoscono il grado di inquinamento
delle acque che invadono i comuni succitati
con grave pericolo per la falda acquifera ;

2) quali provvedimenti intendono adot-
tare per evitare che il tenore di inquinamento
dei pozzi abbia ulteriormente a salire in molte
zone del nostro Paese e -segnatamente nell a
zona in. questione ;

3) se sono a conoscenza che l'esame chi-
mico delle acque del torrente Arno (che pur -
troppo – come dianzi detto – si disperdono su i
terreni dei suddetti comuni - minacciando l a
falda acquifera) ha altresì accertato la presen-
za di cianuro nella percentuale di 1,3 milli-
grammi/litro e di sali di cromo esavalente
nella misura di 140 milligrammi/litro ;

4) quali provvedimenti urgenti intendo -
no adottare per evitare che le sostanze venefi-
che non biodegradabili e quelle, come il cromo
ed il cianuro, che mantengono la loro tossicità
nel terreno in quanto difficilmente trasforma -
bili in sostanze innocue, non compromettano
con la potabilità dell'acqua la salute dei cit-
tadini .

	

(21381 )

MASSARI . -- Ai Ministri delle finanze e
della sanità . — Per sapere – premesso ch e
il provvedimento legislativo che ha stabilit o
il pagamento a tariffa dell'imposta comunal e
di consumo sul pollame, ha determinato pro-
blemi gravi di carattere igienico-sanitario e no-
tevoli difficoltà agli operatori del settore ; che
con una mia precedente interrogazione h o
chiesto l'intervento e provvedimenti urgenti
da parte dei Ministeri interessati ; che il Mini-
stero delle finanze ha intanto provveduto a
richiamare l'attenzione delle prefetture de l
Veneto e della prefettura di Bergamo sull a
circolare della Direzione generale per la fi-
nanza locale - 3/B/1956 del 12 aprile 1958 -
giusto quanto dall'interrogante richiesto – :

1) se non ritengano indispensabile inte-
ressare con procedura d'urgenza tutte le Pre -

fetture, poiché il problema non ha soltant o
un carattere locale ;

2) quali iniziative sono state prese pe r
risolvere in maniera concreta e definitiva i l
problema tempestivamente denunciato dal -
l'interrogante nella precedente interrogazio-
ne, apparsa 'sul Resoconto sommario n . 63 8
della Camera dei deputati .

	

(21382 )

CORRAO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali direttive in -
tende impartire per revocare i provvedimenti
adottati a carico di circa 160 alunni dell'isti-
tuto magistrale di Partanna (Trapani) rei sol -
tanto di aver compiuto il loro primo atto d'im-
pegno civile partecipando alla marcia per l a
Sicilia occidentale indetta dal comitato inter -
comunale per la pianificazione organica dell a
Valle del Belice . I provvedimenti sono tanto
più giustificati dato che era intervenuto un
accordo tra gli organizzatori della marcia (tr a
i quali i sindaci dei comuni interessati) e l e
autorità scolastiche .

Se non intenda inoltre, con doverosa e sen-
sibile responsabilità di educatore e di uom o
democratico, rivolgere agli alunni e ai pro-
fessori un elogio per il contributo dato all a
formazione di una Sicilia nuova nella quale
non siano destinati alla disoccupazione o all a
emigrazione.

	

(21383 )

DE LORENZO . — Ai Ministri dell'interno
e della sanità . — Per sapere se siano a cono-
scenza del .disagio in cui si trovano i medic i
degli ospedali psichiatrici a ragione del loro
inadeguato ed insufficiente trattamento econo-
mico e per il mancato aggiornamento dell a
normativa disciplinante il loro rapporto di la-
voro .

L'interrogante, nel ricordare che la cate-
goria ha già effettuato, recentemente, uno
sciopero nazionale per richiamare l'attenzio-
ne del Governo e della pubblica opinione sul-
le richieste avanzate, da tempo, dalla pro-
pria associazione, l'AMOPI, chiede ai 'Mini-
stri dell'interno e della sanità se non inten-
dano adottare appositi provvedimenti al fin e
di assicurare la immediata sistemazione di
quei medici che prestano servizio negli ospe-
dali psichiatrici in qualità di incaricati o vo-
lontari analogamente a quanto predisposto
per il personale medico degli ospedali civil i
e di garantire a tutto il personale sanitari o
adeguati compensi .

	

(21384 )

GAGLIARDI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno e
della sanità . — Per conoscere in che modo
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intendono affrontare la grave crisi in cui ver-
sano gli ospedali della provincia di Venezia
e di Treviso in seguito alla mancata esazion e
di crediti per vari miliardi dovuti dall'INA M
e dalle varie mutue .

da aggiungere che alla mancata corre-
sponsione delle quote da parte di detti enti
ha corrisposto il nuovo maggior onere per l e
retribuzioni ai sanitari .

Per quanto sopra urgono immediati inter -
venti onde evitare – il che non è da escluders i
a breve scadenza – il mancato pagamento
degli stipendi e dei salari ai dipendenti, op-
pure il rifiuto degli Enti ospedalieri di acco-
gliere gli ammalati assistiti dalle mutue .

(21385 )

FERIOLI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se non ritenga opportuno rive-
dere i criteri fissati per l'applicazione dell'ar-
ticolo 85 del testo unico delle imposte dirette .
Infatti, i criteri fissati per determinare la pre-
valenza del capitale 'sulla manodopera fann o
sì che un gran numero di aziende commer-
ciali gestite a carattere familiare, anziché es-
sere giustamente tassate per la ricchezza mo-
bile in categoria C/l vengano tassate in cate-
goria B con conseguente ingiusto e pesante
aggravio del carico fiscale .

	

(21386)

FERIOLI. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per co-
noscere quali misure intenda adottare per
porre fine al commercio abusivo di articol i
di gioielleria e di orologeria esercitato si a
clandestinamente, da elementi estranei al set-
tore commerciale, sia abusivamente, da eser-
centi abilitati alla vendita di altri oggetti .

(21387)

SPADOLA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere lo stato della pratica – vari e
volte sollecitato – per la cessione in vendita
da parte del demanio dell'area dell'ex Batteria
Mangialupi in Messina per essere utilizzata
per la costruzione di un piccolo Cottolengo
destinato alla assistenza ed accoglienza di mi-
norati, invalidi e cronici, opera tuttora inesi-
stente nell'Italia meridionale ed in Sicilia in
particolare .

Per conoscere altresì, se intende disporre
celermente gli eventuali atti relativi alla ri-
chiesta di vendita all'Ente attualmente con -
cessionario, ad un prezzo che tenga conto de-
gli'alti fini sociali cui l'immobile verrebbe de-
stinato .

	

(21388)

BRANDI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere – premesso che il 27 settembre
1961 veniva disposto il ricovero di urgenza
della signora Loguercio Maria Grazia, vedo -

va Sgroia, residente e domiciliata nel comu-
ne di Sapri, presso gli Ospedali riuniti di Na-
poli, con dichiarazione della stessa di avere
diritto all'assistenza ospedaliera quale assi -
curata componente del nucleo familiare del -
l'artigiano figlio Damiano Sgroi a

a) per quali motivi, fino ad oggi, la pre-
fettura di Napoli non ha dato riscontro ad un
ricorso inoltrato in merito a detto ricovero
dal comune di Sapri ;

b) per quali motivi anche la prefettura
di Salerno non ha dato riscontro, fino ad oggi ,
ad altro ricorso sempre in merito presentat o
dal sindaco di Sapri ;

c) quali siano stati i motivi, contenut i
in detti ricorsi, per i quali il comune non in -
tendeva riconoscere il ricovero di urgenza ;

d) se non rappresenti omissione di atti
di ufficio la comunicazione della situazione
agli eredi Sgroia soltanto in data 19 giugno
1964, dopo che il comune di Sapri ne era stat o
informato fin dal 30 settembre 1961 ;

e) per quali motivi ed in quale data i l
comune ha provveduto al pagamento delle
spese di spedalità per il citato ricovero urgen-
te, pure essendo i coeredi Sgroia non poveri .

(21389)

ABELLI. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere i motivi per cui al signor Bergesio
Sebastiano, posizione 1818288, è stato negato
il diritto alla pensione per esiti di ferite ri-
portate mentre prestava servizio nelle Forz e
armate della Repubblica sociale italiana pe r
un motivo di esclusione previsto dall'articolo
91 della legge 10 agosto 1950, n . 648, e non
previsto dagli articoli 1 e 2 della legge 5 gen-
naio 1955, n . 14 .

Ciò in quanto la legge 5 gennaio 1955, n . 14
prevede delle specifiche e particolari esclu-
sioni che non possono essere considerate ag-
giuntive a quelle del citato articolo 91, ma ,
per quanto si riferisce al periodo di servizi o
prestato nella Repubblica sociale italiana, de-
vono essere considerate sostitutive delle stesse ,
tant'è vero che l'esclusione dalla pensione pe r
chi è stato cancellato dai ruoli delle Forze
armate dello Stato è prevista sia nella legge
n . 648 sia nella legge n . 14 .

L'interrogante chiede infine di sapere, per
il caso specifico del signor Bergesio, qualor a
il Ministro accettasse la sopra espressa inter-
pretazione delle leggi in vigore, se è possibile
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una soluzione amministrativa che possa evi -
tare i lunghi anni di attesa inevitabili con u n
ricorso alla Corte dei conti .

	

(21390)

CRUCIANI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se è vero che a causa di un riordi-
namento interno dei servizi della Croce ross a
vengono diminuite le autoambulanze in ser-
vizio nella città di Roma ricorrendo addirit-
tura ai vigili del fuoco e ad organismi sosti-
tutivi, immediatamente formatisi, ma che non
possono assicurare un serio e responsabil e
servizio .

	

(21391 )

CRUCIANI E SPONZIELLO. — Ai Ministri
dell'agricoltura e foreste e dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere se :

a) risponde a verità la previsione del
probabile formarsi di uno stock di zucchero ,
alla fine della prossima campagna 1967, di
circa tre milioni di quintali tra produzion e
nazionale ed importazioni ;

b) considerino coerente che gli indu-
striali saccariferi (che hanno appoggiato la
proposta degli organi comunitari di ridurre
per la campagna 1967 a 11 .700 .000 quintali d i
zucchero il contingente della produzione ita-
liana), cerchino di accaparrarsi la maggio r
possibile superficie a bietole per assicurars i
un maggior contingente per l'anno prossimo ,
peggiorando così la situazione degli stock's in
formazione e provocando una nuova crisi e
una maggior riduzione di coltivazione nell a
campagna successiva ;

c) non considerino opportuno qualche
provvedimento per moderare l'espansione del -
la coltivazione bieticola pur non danneggian-
do le zone alluvionate e favorendo la dezuc-
cherazione del melasso per conto comune de i
fabbricanti, in sostituzione dello zuccher o
importato ;

d) chiedono inoltre se non ritengano op-
portuno affidare ad un Comitato all'uopo no -
minato l'indagine e lo studio per vigilare sul -
la applicazione dei patti di Bruxelles da parte
dell'industria saccarifera italiana e promuo-
vere il rinnovamento e una nuova organizza-
zione alfine di poter competere con le altr e
produzioni saccarifere comunitarie .

	

(21392)'

CRUCIANI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere i motivi che ritardano
la definizione delle pratiche avanzate al Ge-
nio civile di Rieti da parte dei terremotat i
della zona di Amatrice .

	

(21393 )

CETRULLO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per conoscere i motivi

che ancora impediscono la nomina del diret-
tore didattico dottor Tabacco Alfonso a pre-
sidente dell'Azienda di soggiorno e cura d i
Tagliacozzo .

L'interrogante ricorda che tale incarico è
già scaduto da due anni circa.

	

(21394 )

PELLICANI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere quali mi-
sure sono previste al fine di incrementare le
disponibilità e l'iniziativa degli Ispettorati
agrari provinciali nell'opera di assistenza del -
la viticoltura che, specie nelle regioni meri-
dionali, costituisce un valido contributo al
superamento della crisi agraria . Se, in par-
ticolare, e in che misura, sarà intensificata l a
campagna rivolta, a mezzo di azioni dimo-
strative e mediante l'assegnazione di prodotti
chimici e la prestazione di assistenza tecnica ,
a favorire l'ammodernamento e la tutela del -
la produzione agricola, condizioni pregiudi-
ziali per lo sviluppo e l'emancipazione de l
Mezzogiorno .

	

(21395)

PELLICANI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno ed al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . — In
merito agli adempimenti previsti nell'articol o
16 della legge 26 giugno 1965, n . 717, dove è
stabilito l'obbligo governativo di emanare i l
regolamento di esecuzione della legge mede-
sima ed altri atti di competenza al fine, Dl -

tre tutto, di rendere operante il principio del -
la riserva di forniture e lavorazioni in favore
delle imprese industriali e artigiane del Mez-
zogiorno .

L'interrogante rileva come la mancata
emanazione del predetto regolamento e l a
lunga moratoria dell'attività della Cassa de l
Mezzogiorno hanno aggravato le già preca-
rie condizioni economiche delle regioni meri-
dionali, hanno altresì accresciuto il divari o
di sviluppo, e minacciano di pregiudicare ir-
rimediabilmente le iniziative intraprese non -
ché le tendenze evolutive in atto .

L'interrogante desidera conoscere qual i
difficoltà si sono frapposte fin qui alla com-
pleta attuazione della legge 26 giugno 1965 ,

n . 717 e quando si prevede di eseguire il di-

sposto di cui all'articolo 16 predetto . (21396 )

EMILIA . — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere se sia informato che mol-
tissimi insegnanti elementari non di ruolo ,
con nove e più anni di servizio, forniti anch e
di due idoneità in precedenti concorsi magi -
strali, non hanno potuto partecipare al con-
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corso speciale riservato (previsto dall'artico -
lo 8 della legge 25 luglio 1966, n . 574 e bandito
con ordinanza ministeriale 10 settembre 1966 ,
n. 8199/337 P .), perché non è stato riconosciu-
to utile il servizio da essi prestato nelle scuol e
medie e professionali, servizio che, valutato
fino all'anno scolastico 1965-66, ha consentito
a numerosi maestri l'assunzione in ruolo ; det-
ti insegnanti inoltre, iscritti nella graduatori a
provinciale permanente con il punteggio de l
servizio prestato anteriormente alla data d i
conseguimento della idoneità, rischiano di ve-
dersi superati dai nuovi idonei dei due con-
corsi in via di espletamento in quanto a co-
storo sarà valutato tutto il servizio sinor a
compiuto .

Allo scopo di sanare la palese ingiustizia ,
l'interrogante chiede quali provvedimenti il
Ministro intenda adottare affinché :

a) i predetti insegnanti siano messi in
condizione di conseguire il passaggio in ruolo
con la percentuale dei posti messi a disposi-
zione degli idonei iscritti nella graduatori a
provinciale permanente ;

b) detta graduatoria sia considerata a d
esaurimento, come fu fatto negli anni decorsi ,
e non aggiornabile con l'immissione in essa
dei nuovi idonei che risulteranno dai concors i
in atto ;

c) il servizio prestato dagli insegnant i
elementari nelle scuole secondarie sia valutat o
ai fini della formazione delle graduatorie ;

d) il numero dei posti annualmente di-
sponibili venga aumentato mediante lo sdop-
piamento delle classi e l'istituzione di nuov e
classi, onde consentire una più rapida e com-
pleta immissione in ruolo dei 16 .000 insegnanti
iscritti nelle graduatorie provinciali ed in at-
tesa di sistemazione definitiva .

	

(21397 )

CAPUA. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere quali provvedimenti intende
prendere circa i gravi inconvenienti segna-
lati dall'Amministrazione comunale di Lain o
Borgo (Cosenza) determinati dal funziona -
mento del complesso termoelettrico « MER .-
CURE » dell'ENEL, installato in località Pia -
nette di questo comune .

Risulta dalla deliberazione comunale de l
giorno 5 marzo 1967 che continue nuvole d i
cenere e di fuligine determinano gravi inqui-
namenti atmosferici e danno notevole alle
campagne circostanti .

	

(21398 )

PUCCI EMILIO . — Ai Ministri della sa-
nità e dell'agricoltura e foreste . — Per sapere
se non ritengano opportuno disporre con ef-
fetto immediato la chiusura per 30-40 giorni

delle stazioni di monta suina e di proibire l a
compravendita dei suini lasciando la facolt à
di mandare al macello solo i maiali da macel-
lo, in modo da limitare al massimo la possi-
bilità di contagio, in un momento come l'at-
tuale in cui la peste suina sta arrecando dann i
così ingenti a questo importante settore del -
l'economia agricola .

	

(21399 )

FERIOLI, BIGNARDI E LEOPARDI DIT-
TAIUTI . — Ai Ministri della sanità, dell'agri-
coltura e foreste e del commercio con l'estero .
— Per conoscere quali misure sono state di-
sposte per evitare che la peste suina che at-
tualmente colpisce su larga scala gli alleva -
menti del Lazio e dell'Italia centrale possa
propagarsi a quelli del Nord, che rappresen-
tano, nella Valle Padana in particolare, una
delle attività maggiori dei nostri allevatori .

Per conoscere ancora se rispondono al vero
le notizie che tale morbo, che ha assunto
aspetti di tanta gravità, debba attribuirsi ad
indiscriminate importazioni di suini, avvenu-
te senza congrui controlli sanitari .

Per conoscere ancora quali siano i paes i
esportatori dei suini che sono presumibilment e
la causa del contagio .

	

(21400 )

GOLINELLI E VIANELLO . — Ai Ministri
dei lavori pubblici e della marina mercantile .
— Per sapere, in considerazione che a Chiog-
gia le navi pescherecce di nuova costruzion e
incontrano difficoltà per l'approdo alla ban-
china del mercato ittico locale ; che il progres-
so tecnico navale e l'attuale tendenza della
flotta peschereccia di Chioggia stanno portan-
do all'impiego di pescherecci di sempre mag-
giore stazzatura e pescaggio per i quali il fon-
dale del canale di accosto al mercato ittico
è assolutamente insufficiente ; che il permane -
re di tale situazione potrebbe far deviare da
Chioggia promettenti iniziative e paralizzare
gli sforzi tendenti all'ammodernamento dell a
flotta peschereccia ; che la economia di Chiog-
gia poggia largamente sulla attività della pe-
sca; se non intendano accogliere le propost e
avanzate dagli operatori di Chioggia e dall a
Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Venezia, per la costruzione d i
uno svincolo anulare in senso unico che s i
ripercuoterebbe favorevolmente su una mag-
giore funzionalità dell'attuale mercato ittic o
di Chioggia e sul mercato ortofrutticolo d i
Sottomarina .

	

(21401 )

FERIOLI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se sono stati ripresi i negoziati ita-
lo-polacchi riguardanti i beni, diritti e inte-
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ressi italiani in Polonia, che nel 1962, secon-
do la Direzione nazionale del tesoro - Ispetto-
rato per i rapporti finanziari con l'estero, ri-
sultavano interrotti .

Pare all'interrogante che l'attuale anda-
mento dei rapporti reciproci italo-polacchi be n
si presterebbe ad una ripresa dei suddetti ne-
goziati e che quindi si potrebbe giungere sol-
lecitamente alla definizione di numerose e an-
nose questioni economiche che interessan o
molti cittadini ed enti pubblici e privati ita-
liani .

	

(21402)

JACAllI E RAUCCI . — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere se non ritenga dover
intervenire perché sia riaperto il più presto
possibile il consultorio pediatrico dell'ONM I
sito in Vairano Patenora (Caserta), atteso ch e
da tempo il comune ha messo a disposizione
i locali ed ha provveduto all'arredamento ,
tenendo anche presente che il consultorio po-
trebbe essere utilizzato da altri comuni vici-
niori (ad esempio Presenzano, Tora, Marzanò
Appio, Caianello) .

	

(21403 )

MILIA. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia . — Per sapere :

1) quali provvedimenti il Governo inten-
da adottare onde venire incontro alle giust e
e fondate richieste dei cancellieri degli uffic i
giudiziari 'per l'accoglimento delle quali è in
corso uno sciopero che tanto disagio e danno
– anche economico – arreca alla collettività
nazionale ;

2) se ritenga il Governo costituzional-
mente valida la disposta trattenuta, per i gior-
ni dello sciopero, da operarsi sullo stipendio
dei cancellieri, trattenuta che - a seconda del -
le precarie condizioni economiche dell'impie-
gato - potrebbe rappresentare di fatto un
insuperabile ostacolo alla libera attuazione de l
diritto di sciopero .

	

(21404)

D'IPPOLITO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell ' interno. — Per conoscere qual i
provvedimenti intendono adottare per porre
fine alle discriminazioni che contraddistinguo -
no l'azione dell'amministrazione comunale d i
Ginosa, in provincia di Taranto, nel rilascio
di licenze per costruzione, come si evince al -
l'esposto del 10 gennaio 1967 !del signor Nicola
Guarino, rimesso al Ministero dei lavori pub-
blici .

	

(21405 )

RACCHETTI E BUZZETTI . — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere :

1) con quali criteri vengono scelti gl i
insegnanti di ruolo delle scuole italiane al-

l'estero e se vi siano norme che stabiliscano
valutazioni univoche dei titoli didattici e cul-
turali ;

2) con quali criteri vengono scelti su l
luogo gli insegnanti stranieri ;

3) se e come vengono retribuite le ore
d'insegnamento eccedenti l'orario di cat-
tedra ;

4) per quali ragioni l'assegno di sede è
pagato con ritardo spesso di mesi ;

5) per quali ragioni il corso liceale ita-
liano all'estero viene compiuto in quattro an-
ziché in cinque anni .

Gli interroganti desiderano conoscere se il
Ministro ritiene che tale ordinamento debba
essere conservato o se invece non reputi op-
portuno prolungare la durata del corso stesso ,
adeguandola a quella in atto nel territorio
italiano .

	

(21406 )

PEZZINO, DI MAURO E LEVI ARIAN
GIORGINA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia informato che
gli alunni della sezione staccata di Riposto
(Catania) dell'Istituto tecnico per geometri
« Giambattista Vaccarini » di Catania i quali
non hanno partecipato agli « esercizi spiri-
tuali » in occasione della Pasqua, per tale
motivo sono stati puniti con la sospension e
di due giorni dalle lezioni e con l'attribuzio-
ne del 7 in condotta .

Poiché :

1) la Costituzione repubblicana assicura
a tutti la libertà di coscienza ;

2) la mancata partecipazione agli « eser-
cizi spirituali » da parte degli alunni, ancor-
ché i loro genitori non abbiano a suo tempo
richiesto l'esonero dell'insegnamento religio-
so, non può in nessun modo essere conside-
rata come una violazione della disciplina
scolastica alla quale possano seguire sanzion i
disciplinari di qualsiasi natura ;

3) gli odiosi e illegittimi metodi repres-
sivi adottati a Riposto sono assolutamente
controproducenti rispetto ai fini che si vor-
rebbero conseguire, e spingono i ragazzi ad
allontanarsi dalle pratiche religiose alle qual i
li si vorrebbe costringere con minacce e pu-
nizioni, come se i tempi del medioevo e dell a
controriforma non fossero ormai largamente
trascorsi ;

4) le misure repressive adottate contr o
gli alunni puniti hanno giustamente sollevato
lo sdegno e la disapprovazione dei genitori e
della cittadinanza,
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gli interroganti chiedono di conoscere se i l
ministro non ritenga di dovere intervenire
nella questione :

a) affinché venga revocata la sanzione
del 7 in condotta per gli alunni che l'hanno
subita per i motivi di cui sopra ;

b) per invitare coloro che hanno propo-
sto o approvato le sanzioni disciplinari a ri-
flettere sul gravissimo errore commesso, in
contrasto, tra l'altro, con la loro funzione
di educatori in un Paese retto da ordinament i
democratici e nel quale, in particolare, la li-
bertà religiosa è garantita dalla Costitu-
zione .

	

(21407 )

PEZZINO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se no n
ritenga necessario accogliere la richiesta for-
mulata mediante una petizione firmata da
ben 500 cittadini di Fiur}iefreddo (Catania) i
quali desiderano giustamente che venga ripri-
stinata la fermata a Fiumefreddo del pullman
della linea Riposto-Fiumefreddo-Vena, inopi-
natamente soppressa dal momento in cui l a
gestione della linea è passata dal privato Buda
alla ferrovia Circumetnea .

Inoltre l'interrogante chiede di conoscer e
se il Ministro interrogato non ritenga di do-
ver disporre che la partenza del pullman da
Fiumefreddo avvenga alle 7,30 e l'arrivo all e
14,30, secondo il desiderio espresso dai molt i
cittadini interessati .

	

(21408 )

TAMBRONI. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere le ragioni che han -
no impedito sino ad oggi l'installazione di un a
efficiente segnaletica e un impianto semaforico
al bivio delle strade statali 423 per Urbino e
16 Adriatica; ciò in quanto anche recentemen-
te sono accaduti incidenti stradali di notevol e
proporzioni che soltanto per circostanze for-
tuite non hanno fatto registrare perdite di vite
umane. Infatti nei pressi dell'incrocio, nor-
malmente affollato, perché trovasi nel cuore
di un lungo centro abitato, vi sono anche una
scuola ed un asilo e la popolazione vive i n
stato di continua apprensione .

Poiché risulterebbe che l'ostacolo alla si-
stemazione razionale dell'incrocio deriverebb e
dalla contraria volontà dell'Anas chiede se no n
ritenga di intervenire con tutta urgenza per-
ché il problema venga risolto e la tranquillità
torni tra la popolazione della frazione di Santa
Maria delle Fabbrecce .

	

(21409 )

BONOMI, TRUZZI, DE MARZI, FRANZO ,
PREARO, STELLA, ARMANI, RINALDI E

ZANIBELLI .	 Al Presidente del Consiglio

dei ministri e ai Ministri della sanità, dell'agri-
coltura e foreste e dell ' industria, commerci o
e artigianato. — Per conoscere – in relazion e
alla gravissima calamità derivante dalla peste
di origine africana che minaccia un rapid o
diffondersi dal Lazio a tutto il territorio na-
zionale con gravissime ripercussioni economi -
che oltre che su gli allevamenti anche sul set-
tore lattiero caseario e sulla intera industri a
di trasformazione intimamente ad essi colle-
gati – se non intendano promuovere l 'adozio-
ne di provvedimenti di urgenza a salvaguar-
dia degli allevamenti suini, anche mediante
l'abbattimento immediato con indennizzo de i
soggetti malati o sospetti .

	

(21410 )

CROCCO . — Al 'Ministro della difesa . —
Per sapere i motivi per i quali è stato catego-
ricamente vietato ad un gruppo di sottuffi-
ciali, 'di stanza in una città dell'Italia setten-
trionale, di partecipare, il giorno 23 marzo
1967 'ad un simposio con il 'direttore di un
quindicinale economico, non legato ad alcuna
parte politica .

Si fa presente che tale iniziativa aveva
unicamente lo scopo idi salutare il direttore
del periodico stesso in occasione di una sua
visita in quella località . L'interrogante ritiene
che una simile disposizione sia contraria ;a
quei principi 'di libertà e di democrazia ch e
anche nelle Forze armate debbono avere la
loro piena e reale applicazione, sia pure com-
patibilmente con particolari ma plausibili esi-
genze di 'disciplina e 'di riservatezza .

Risulta inoltre che in molti reparti viene
categoricamente vietato di leggere il periodi-
co in parola, 'periodico che, precisiamo, tratta
esclusivamente problemi ,di carattere econo-
mico e sociale .

	

(21411 )

'GRIMALDI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per venire incontro ai
capi di famiglie numerose sforniti di mezzi d i
sostentamente ed impossibilitati quindi ad ac-
quistare i libri e quanto altro 'occorrente per
i propri figli che debbono frequentare la scuo-
la d'obbligo.

	

(21412 )

PIRASTU . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se, in attesa che venga definit a
la riforma fiscale, non ritenga giusto che l'at-
tuale « quota esente » per i familiari a carico
che, agli effetti dell'imposta complementare ,
è attualmente limitata a 50 .000 lire annue
venga elevata ad un importo che si avvicin i
al reale costo del mantenimento di un fa -
miliare .

	

(21413)
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RAIA, GATTO E ALESSI CATALAN O
MARIA . — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per sapere quali prov-
vedimenti intende promuovere, in sede di ri-
forma della amministrazione poste e telegra-
fi, nei confronti degli impiegati della carriera
esecutiva applicati in reparti amministrativi
e contabili del Ministero e delle direzioni pro-
vinciali che da tanti anni svolgono mansion i
proprie della carriera di concetto con lodevol e
attaccamento e spirito di sacrificio .

	

(21414 )

GRIMALDI . — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e per le
zone depresse del centro-nord. — Per sapere
quali siano stati i motivi che hanno determi-
nato la chiusura del cantiere per la costru-
zione della diga Nicoletti nella provincia d i
Enna, da parte della società Condotte d'acqua
titolare dell'appalto dei lavori ; per conoscer e
se la società Condotte d'acqua aveva il diritto
di sub-appaltare i predetti lavori come ha fat-
to, ad altra società; per sapere infine qual i
provvedimenti intenda adottare per l'imme-
diata ripresa dei lavori la cui sospensione ha
provocato il licenziamento di tutti gli operai
che hanno vivacemente protestato, e l'agita-
zione di tutti gli agricoltori e contadini della
Piana del Dittaino che vedono gravement e
compromessa la possibilità di irrigare le loro
terre .

	

(21415 )

FASOLI, D'IPPOLITO E TAGLIAFERRI .
— Al Ministro della difesa . — Per conoscere :

1) se è vero che, per una modifica bu-
rocratica interna, sono stati sospesi da circa
tre mesi i pagamenti dei supplementi d'inden-
nità di esodo dovuti, agli ex salariati della
Amministrazione, in corrispondenza della tre-
dicesima mensilità ;

2) se non ritiene ingiusto ed iniquo ch e
tali supplementi, negati dodici anni fa dalla
Amministrazione agli interessati per un'ille-
gittima interpretazione della legge 27 febbraio
1955, n . 53, censurata dal Consiglio di Stato ,
siano stati poi corrisposti nello spazio degli
ultimi due anni a sole 2 .000 unità circa s u
15.000, e per giunta siano oggi sospesi, quan-
do molti degli aventi diritto, per l'età avan-
zata e le disagiate condizioni, sono decedut i
nel periodo suddetto senza aver potuto riscuo-
tere le dette spettanze ;

3) se non ritenga doveroso, dal punto d i
vista giuridico e morale, disporre che l'eroga-
zione dei supplementi dovuti per legge e ri-
conosciuti come innanzi sia subito ripresa e d
esaurita nel corso del corrente esercizio .

(21416'

MARTINI MARIA ELETTA . — Ai Mini-
stri della sanità e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per conoscere quali azioni intendano
svolgere per risolvere la grave situazione che
si è creata all 'ospedale civile di Lucca dop o
che il Consiglio di amministrazione in data
2 aprile 1967 ha preso la grave deliberazione
che qui si trascrive nella sua interezza :

« Considerato :
che alla data del 31 marzo 1967 per rico-

veri, prestazioni ambulatoriali e compensi sa-
nitari l'Istituto nazionale per -l'assicurazion e
contro le malattie è debitore di lire 1 .007 .928
mila 160 (di cui lire 67 .658 .459 dovute da Sedi
INAM fuori provincia) e la Federazione dell e
Casse mutue dei coltivatori diretti è debitric e
di lire 410.413 .887 come da prospetto presen-
tato dalla Ragioneria ;

che la mancata riscossione di questi in-
gentissimi crediti ha determinato gravissim e
conseguenze all'Opera Pia, ed in particolare :

non le ha consentito, od ha permesso
solo parzialmente ed a condizioni più gravose ,
l'aggiornamento ed il rinnovo delle apparec-
chiature medico-chirurgiche ;

non le ha consentito che irregolarment e
e parzialmente il pagamento dei fornitori -
molti dei quali hanno minacciato ed alcun i
attuato la sospensione delle forniture - ponen-
do in gravissima crisi la somministrazione de i
medicinali e dei viveri ;

l'ha spesso costretta a ritardare il pa-
gamento delle retribuzioni al personale ;

non le ha consentito di pagare regolar -
mente ai sanitari i compensi mutualistici, ch e
da tempo sono arretrati ;

non le permette né di corrispondere i n
concreti ai sanitari i nuovi stipendi dispost i
dal 'Ministero della sanità, né all'altro perso-
nale i miglioramenti retributivi dovuti pe r
legge o per accordi sindacali ;

che a nulla sono valsi i colloqui, i sol-
leciti, le pressioni poste in atto dall'ammini-
strazione per ottenere il pagamento del dovut o
o quanto meno il versamento di un accont o
proporzionato all'entità del debito .

Constatato :
che il ritmo dei ricoveri a carico dei du e

enti suddetti si mantiene costante ed elevato
aumentando così il loro debito ed aggravando
la situazione dell'Opera Pia ;

che i mezzi e gli espedienti fin qui post i
in atto non valgono più ad ovviare alla situa-
zione sopra descritta e ad evitare la paralis i
completa dell'ospedale ;

che l 'attuale situazione di Cassa non con -
sente neppure il pagamento delle retribuzion i
in corso al personale dipendente ;
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ritiene doveroso adottare urgenti misu-
re di emergenza atte quanto meno a non ag-
gravare la situazione ora descritta, ed a de-
nunciare in tutta la sua drasticità a chi di ra-
gione ;

decide pertanto di notificare, come con il
presente atto notifica :

all'Istituto nazionale per l ' assicurazio-
ne contro le malattie di Roma, nella person a
del suo Presidente pro-tempore ;

alla Federazione delle Casse mutue col-
tivatori diretti in Roma, nella persona del su o
Presidente pro-tempore ;

che ove entro e non oltre 21 giorni d a
oggi non provveda, a saldare il loro debito
nei confronti dell 'Opera Pia, non accetterà
alcun ricovero a loro carico, salvo i casi d i
urgenza riconosciuti, a norma di legge, da i
medici di controllo ospedalieri se non previ o
versamento dell'importo di almeno 15 giorn i
di degenza e di lire 15 .000 in conto - salvo con-
guagli - del compenso sanitario » .

Poiché non è questa la prima volta che
sulla situazione dell'ospedale di Lucca si pre -
sentano interrogazioni ai Ministri della sani -
tà e del lavoro e poiché il progressivo aggra -
varsi della stessa ha ora costretto l'ammini -
strazione all'atto sopra trascritto, l'interrogan -
te richiede solleciti interventi adeguati all o
stato di grave disagio in cui l ' ospedale e i cit-
tadini lucchesi assicurati dell'INAM e dell a
mutua coltivatori diretti son venuti a trovarsi .

(21417 )

BONEA . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritenga op-
portuno che almeno per l'anno scolastic o
1966-67 siano ammesse a sostenere gli esami
di Stato per il magistero professionale dell a
donna presso gli Istituti tecnici femminili, l e
candidate privatiste provenienti dagli Istitut i
professionali femminili .

L'interrogante fa presente che mentre la
ordinanza ministeriale del 23 febbraio 1967 ,
trasmessa ai provveditorati agli studi il 2 9
marzo, ha disposto la revoca degli esami d i
Stato, quella del decorso anno 1965-66 consen-
tiva « anche », e non « soltanto », per quel -
l'anno gli esami, lasciando intendere che la
concessione non sarebbe stata ultima e defi-
nitiva; pertanto il ritardo eccessivo col quale
è venuta l'inattesa revoca, danneggia non sol o
nelle speranze le candidate, ma anche econo-
micamente, per le spese della quasi ultimata
preparazione agli esami stessi .

	

(21418 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e ai Ministri del -

l'industria, commercio e artigianato, del bi-
lancio e programmazione economica, del te-
soro, dei lavori pubblici, delle partecipazion i
statali e dell'agricoltura e foreste. — Per co-
noscere 'se, nella loro qualità di membri del
Comitato interministeriale di cui all'articolo 1
della legge 6 dicembre 1962, n . 1643, istitutiva
dell'ENEL, in base al compito, riservato a l
Comitato stesso secondo il n . 3 dell'articolo 1
del Decreto del Presidente della Repubblica
15 dicembre 1962, n . 1670, d'i «dare l'e diret-
tive per l'attività dell'ENEL specie per quan-
to riguarda la politica tariffaria », non voglia -
no considerare l'opportunità 'di far beneficiar e
delle 'possibilità 'di un contratto 'speciale per
la fornitura agli artigiani che risultino la-
vorare nella propria abitazione 'di energia elet-
trica promiscuamente adoperata per gli us i
domestici 'e per 'il proprio lavoro . Ciò sia ballo
scopo 'di evitare per gli interessati il gravam e
di due 'contatori qualora essi debbano adope-
rare energia per il funzionamento di piccole
macchine da lavoro, sia nella considerazione
del forte 'dispendio di energia illuminante che
tali 'modesti artigiani, spesso costretti .a lavo-
rare anche nelle ore buie, 'd'ebbono fare pe r
l'esercizio del loro mestiere .

	

(21419)

CAPRARA. — Al 'Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere -i termini con-
creti e dettagliati del contratto per la forni-
tura di metano 'per usi 'domestici tra l'ENI
(SNAM) 'e la 'società concessionaria di Napoli
« che è stato già perfezionato e che diventerà
operante prossimamente » come è detto te-
stualmente nella risposta alla interrogazion e
n . 20485 (Resoconto Sommario n. 618) . (21420 )

GRIMALDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere 'se è a conoscenza che l a
Commissione regionale 'di vigilanza (decreto
presidenziale del 23 maggio 1964, n . 55) sulle
« norme concernenti la disciplina delle asse-
gnazioni degli alloggi popolari ed economici »
non 'si riunisce 'da morti mesi, con grave pre-
giudizio degli interessati residenti in provin-
cia di Enna ;

per sapere quali provvedimenti intend a
adottare per invitare il Provveditorato all e
opere pubbliche per la Sicilia a disporre lo
esame dei ricorsi entro i termini di legge .

(21421 )

GRIMALDI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza dei metodi persecutori che ven-
gono adottati dalla società SIP a carico dì
quei dipendenti che avendo subito infortuni
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sul lavoro, vengono invitati a dimettersi op-
pure . a subire ogni sorta di vessazioni .

L'interrogante segnala soprattutto gli in-
fortuni subiti dalle centraliniste a seguito di
scariche elettriche nelle cuffie da attribuir e
a colpa grave della SIP per la deficenza del
materiale telefonico, ed in particolare l ' in-
fortunio subito dall'operaia Riccioli Rita
compartimento di Catania, che dopo aver per-
duto parzialmente le capacità auditive e la-
vorative è stata costretta dalla SIP a lavo-
rare nei reparti più numerosi nonostante i l
parere contrario dei medici curanti, previa
minaccia di licenziamento . Per conoscere in -
fine quali provvedimenti intenda adottare pe r
costringere la SIP a rispettare le norme vi -
genti sulla sicurezza e sul rispetto del lavoro .

(21422 )

PINTUS . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere :

1) se sia esatto che, in relazione alla in-
tegrazione di lire 2 .173 per ogni quintale ai
produttori di grano duro, deliberata dalla Co-
munità economica europea, si tende ad in-
terpretare la norma nel senso che detta inte-
grazione riguardi il grano destinato al com-
mercio e non anche quello utilizzato per il
consumo diretto del produttore o accantonat o
per la semina ;

2) e se ci si renda conto che una tal e
interpretazione addosserebbe all'agricoltur a
granicola, già duramente provata, un ulterio-
re depauperamento ;

3) e se non ritenga che ciò che conta è
lo sforzo produttivo e l'esigenza di un rendi -
mento, per quanto possibile adeguato e re-
munerativo, non la destinazione del grano .

(21423)

FRANZO, STELLA, PREARO E BIANCH I
FORTUNATO . — Al Ministro dell'agricoltura
e foreste . — Per conoscere i motivi che hanno
ritardato, e che tutt'ora ritardano, la emana-
zione del decreto definitivo per la tutela dell a
denominazione di origine dei vini per l'Ast i
Spumante e per il moscato d'Asti Spumante ,
nonostante che il Comitato nazionale abbi a
espresso il proprio parere favorevole sin da l
1° aprile 1965 .

Gli interroganti fanno presente che il ri-
tardo di cui trattasi reca un danno gravissi-
mo, in Italia ed all'Estero, al prestigio dell a
produzione degli Spumanti a denominazion e
d'origine .

Per conoscere inoltre le ragioni che ritar-
dano l'emanazione del decreto per l'istituzio -

ne dell'Albo dei vigneti peri vini a denomi-
nazione d'origine .

Il ritardo in parola, peraltro, rende inat-
tuabile il controllo delle denominazioni de i
vini già riconosciuti - come Barolo, Barbare-
sco, e di tutti gli altri vini d'origine che l a
Commissione di volta in volta riconosce -, e
rende meno probabile, entro il corrente anno ,
il controllo delle denominazioni in via di ri-
conoscimento dei vini come, (per la regione
Piemontese) Gattinara, Carema, Erbaluce d i
Caluso, Caluso passito, e Caluso passito l i
quoroso .

	

(21424 )

ARMATO. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere quali direttiv e
intende dare per eliminare la differenza d i
trattamento economico tra i dipendenti de i
Cantieri di Castellammare di Stabia e quell i
degli altri cantieri di Genova e di Trieste,
differenze che non trovano giustificazione a
seguito dell'avvenuta fusione delle diverse
aziende di costruzione navale nella Italcan-
tieri .

	

(21425 )

CAVALLARI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere l'epoca entro la quale po-
tranno essere conferite tutte le promozioni ri-
sultanti dal riordinamento degli organici di
cui al decreto del Presidente della Repubblica
18 novembre 1965, n . 1479 .

Considerato che detti nuovi organici sono
stati approvati con decorrenza dal 30 gennaio
1966 e rilevato che fra i criteri direttivi stabi-
liti dalla legge 9 ottobre 1964, n . 1058, era
quello del sollecito completamento degli orga-
nici tanto che l'articolo 63 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 1479 ha
ridotto le anzianità previste per gli scrutin i
e l'ammissione agli esami di concorso, l'in-
terrogante auspica che le anzidette disposizio-
ni di legge, entrate in vigore da oltre un anno ,
possano avere sollecita ed integrale applica-
zione .

	

(21426)

CAVALLARI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere quando potrà avere inizi o
l'apposito corso previsto dall'articolo 1, quin-
to comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 18 novembre 1965, n . 1479, per
la promozione a direttore di sezione del ruol o
della carriera direttiva degli esperti in orga-
nizzazione e metodi .

Rilevato che detto corso è stato bandit o
a circa un anno dall'entrata in vigore dell a
citata disposizione, tanto da aver reso prati-
camente inefficace per diversi impiegati il be-
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neficio previsto dall'articolo 63 del decreto del

Presidente della Repubblica anzidetto, l'in-
terrogante prospetta l'opportunità che il Mi-
nistro della difesa voglia fornire pubbliche as-
sicurazioni circa l'intendimento dell'Ammini-

strazione di dare concreta esecuzione alla in -
dicata precisa norma giuridica .

	

(21427 )

DARIDA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali impedimenti sus-
sistono per l'assegnazione, da parte dell a
competente Commissione provinciale di La-
tina, di un alloggio in via Gioberti n . 2 (La-
tina) messo a concorso dall'ICAL sin dal 9 di-
cembre 1966 .

L'interrogante fa rilevare che questo caso
è indicativo del generale ritardo con cui l e
predette commissioni adempiono al loro uffi-
cio, con pregiudizio delle legittime aspettativ e
degli interessati .

	

(21428 )

Interrogazioni a risposta orale.

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa, per conoscere se non riten-
ga opportuno trasferire al più presto .possi-
bile nella città di Monza il Consiglio di Lev a
di Milano II, che attualmente ha sede prov-
visoria a Como .

« Ciò allevierebbe il disagio della popola-
zione locale e renderebbe più spedite le ope-
razioni del Consiglio di Leva.

(5572)

	

« LONGONI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della marina mercantile, per sapere
se di fronte alla gravità e all'urgenza dei pro-
blemi che si pongono nell'emporio marittim o
genovese – in cui per anni non è stato possi-
bile far prevalere sugli interessi del profitt o
privato e della .rendita parassitaria quelli del -
la collettività cittadina, regionale e nazionale –
non intenda porre termine alla insostenibile
situazione creatasi nel Consorzio autonomo del
porto a causa della mancata nomina del nuo-
vo presidente .

« L'interrogante chiede perciò di sapere
dal Ministro se non intenda :

1) far cessare con una sua immediat a
iniziativa lo scandalo di una trattativa tra l e
forze politiche governative per la designazione
del nuovo presidente del CAP, trattative ch e
si protraggono da mesi senza alcun esito e i n
cui all'opinione pubblica appare il prevalere
della preoccupazione di affermare interess i
particolari e il prestigio di questo o quel par-
tito anziché della cura degli interessi generali ;

2) provvedere immediatamente alla no-
mina di un nuovo presidente del CAP, presi -

dente che deve essere capace di piena auto-
nomia di fronte a prepotenti interessi privati e
di realizzare perciò una netta modificazion e
negli indirizzi di politica portuale secondo l e
esigenze dello sviluppo generale della città d i
Genova, della Liguria e della nazione, nell a
più ferma tutela del carattere pubblico del ser-
vizio e della gestione portuale, dell'occupa-
zione e delle condizioni di vita dei lavoratori .

	

(5573)

	

« D'ALEMA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza del disagio verificatosi in conse-
guenza della siccità, nel rifornimento idric o
della città di Perugia .

« Di recente, infatti, si è avuta notizia della
enorme riduzione, circa 150 litri al secondo ,
della portata della sorgente di Bagnara (No-

cera Umbra) che alimenta il nuovo acquedot-
to di Perugia, come verificatosi per tutte l e
sorgenti dell'Appennino centrale a causa della
prolungata siccità .

Per conoscere, conseguentemente, qual i
provvedimenti intenda adottare al fine del-
l'integrazione mediante la costruzione del pro-
gettato bacino di Compenso in quanto nessu n
collegamento può riscontrarsi tra la diminu-
zione della portata dell ' acquedotto ed i lavor i
di bonifica degli altopiani di Colfiorito, lavori
appena iniziati e che comunque non posson o
influenzare le sorgenti dei due versant i

	

(5574)

	

« CRUCIANI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della difesa, perché riferisca con tutt a
urgenza al Parlamento sui risultati dell a
Commissione di inchiesta sull'attività extr a
istituzionale dei servizi di sicurezza dell o
Stato, sulle responsabilità politiche emers e
in relazione alla nota vicenda delle scheda-
ture politiche e sui provvedimenti che son o
stati adottati al riguardo .
(5575) « BOLDRINI, D'ALESSIO, D ' IPPOLITO ,

FASOLI, TAGLIAFERRI, DI BENE-
DETTO, BALDINI, BIANCANI, GOR-
RERI, PIETROBONO, TERRANOVA RAF-
FAELE, BARDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro dell'agricoltura e foreste, sulla ne-
cessità di intervenire immediatamente perché
nelle elezioni del Consorzio agrario provin-
ciale di Reggio Emilia, che si terranno dal 1 5
al 22 aprile 1967, sia posto fine alla odios a

sopraffazione diretta ad escludere, cancellan-
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doli dal libro soci, oltre 6.000 contadini dal
diritto di eleggere i dirigenti di tale ente ch e
si pretende cooperativo e democratico . Tale
sopraffazione è ormai a conoscenza di tutta
l'opinione pubblica della provincia e provoc a
riprovazione ed indignazione unanimi .

« Il consiglio comunale di Fabbrico, il 2 1
marzo 1967 ha votato in proposito, due ordin i
del giorno, uno della maggioranza ed un o
della minoranza .

« In entrambi, a parte le valutazioni final i
sull'azione del Governo, si afferma testualmen-
te quanto segue : " Il consiglio comunale di
Fabbrico nella seduta del 21 marzo 1967, venu-
to a conoscenza che le elezioni per il rinnovo
dei CAP si terranno dal 15 al 22 aprile 1967
in tutta la provincia, rileva l'esigenza di u n
diverso rapporto democratico tra maggioran-
za e minoranza, affinché sia messo fine all'ar-
bitraria cancellazione di oltre 6.000 capi fa-
miglia contadini iscritti nelle liste elettoral i
per la elezione dei CAP " .

« In tale situazione, se si vuole dar seguito
alla volontà del Parlamento ed attribuire un
minimo di serietà all'assicurazione del Gover-
no di voler garantire, ancor prima e in attesa
di un'organica riforma, un reale funziona-
mento democratico dell'organizzazione feder-
consortile gli interroganti chiedono di dispor -
re l'annullamento, in base ai poteri di cui al -
l'articolo 35, secondo comma, lettera c) del
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1235, de i
provvedimenti di cancellazione dei soci pre-
detti, e di sospendere nel frattempo le' elezion i
del Consorzio agrario di Reggio Emilia fin o
a che non sia regolarizzata la situazione, e ci ò
ai sensi dell'articolo 35, secondo comma, let-
tera b) del decreto legislativo citato .
(5576) « MICELI, CHIAROMONTE, MARRAS ,

ZANTI TONDI CARMEN, LUSOLI ,
BOLDRINI, LAMA, GESSI NIVES ,
ZOBOLI, DEGLI ESPOSTI, VESPI-
GNANI, VENTUROLI, LOTTI LE0-
NILDE, FERRI GIANCARLO, ACCRE-
MAN, LOPERFIDO, GORRERI, BOR-
SARI, OGNIBENE, TAGLIAFERRI ,
BIGI, GELMINI, PAGLIARANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscer e
quali provvedimenti intenda adottare o pro -
muovere per venire incontro alle giuste esi-
genze dei cancellieri, la cui agitazione sinda-
cale pone con urgenza, e nell'interesse pub-
blico, la necessità di attuare adeguata solu-
zione .
(5577)

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, del lavoro e previdenza sociale, dell e
partecipazioni statali e del commercio este-
ro, per sapere quali iniziative intendono as-
sumere per fare rientrare i 140 licenziament i
attuati, e altri minacciati, dalla società Talc o
e Grafite di Pinerolo (provincia di Torino) ,
concessionaria per lo sfruttamento di giaci-
menti di talco e di grafite nella valle Germa-
nasca e Chisone, la quale motiva il grave prov-
vedimento con difficoltà di collocamento d i
talco sui mercati esteri e in quello nazionale .

« Gli interroganti fanno rilevare che la
zona del Pinerolese è già stata particolar-
mente colpita dalla chiusura della Mazzonis ,
da licenziamenti avvenuti alla RIV di Villa r
Perosa, alla Beloit, al cotonificio Valle d i
Susa e in altre aziende ; e che i minatori li-
cenziati, per la loro età e perché colpiti da
silicosi, incontreranno notevoli difficoltà a
trovare un nuovo posto di lavoro . Infine ,
chiedono ai Ministeri interessati di esaminare
la richiesta avanzata dai sindacati, da ammi-
nistratori locali e dalla popolazione di fa r
decadere la concessione agli attuali conces-
sionari, e di trasferirla al settore minerari o
dell'IRI . E ciò per garantire una valida pro-
spettiva alle miniere in questione, prospettiva
che è gravemente insidiata dagli attuali diri-
genti della società .

	

(5578)

	

« SULOTTO, SPAGNOLI, TODROS, LEVI

ARIAN GIORGINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri della sanità e dell'agricoltura e fore-
ste, per sapere quali siano le cause che hann o
permesso una così vasta manifestazione di
focolai di peste suina in Italia in questi giorni ;

per quali motivi non è stata possibile
una preventiva azione di protezione ;

e infine quali provvedimenti si inten-
dano predisporre per alleviare almeno un a
parte del grave danno subìto da numerosi
piccoli coltivatori .

	

(5579)

	

« PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscer e
l'entità del dissesto della Interchang Ban k
di Chiasso (Svizzera) e quali conseguenz e
esso avrà a danno di numerosi lavoratori ita-
liani emigrati, i quali attirati da una anor-
male entità del tasso di interessi, vi avevan o
depositato numerosi risparmi di lavoro ;

per conoscere quali provvedimenti si in -
tendano mettere in opera per evitare che que-
sti nostri lavoratori vengano privati del frutto
di anni di lavoro :

« CACCIATORE, BERNARDI, PIGNI, ALI -
NI . MINASI » .
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e infine per avere chiarimenti sul fatt o
che le nostre autorità consolari non si siano
rese conto tempestivamente della situazione ,
cercando di conseguenza di prevenire i la-
voratori .

	

(5580)

	

« PIGNI, ALINI D .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sape-
re, che cosa intenda fare in merito al grav e
problema concernente l ' immissione in ruolo
degli insegnanti di materie tecniche indu-
striali che hanno partecipato al concorso ban-
dito nel luglio 1965, in applicazione dell'arti-
colo 21. della legge 28 luglio 1961, n . 831, le
cui graduatorie, predisposte nei primi mes i
dello scorso anno, non hanno ottenuto l'ap-
provazione della Corte dei conti .

« Trattasi di una categoria composta da
246 benemeriti docenti, la maggior parte de i
quali è prossima all'età della pensione pe r
cui ogni ritardo della nomina in ruolo è ve-
ramente dannosa .

	

(5581)

	

« ILLUMINATI, LEVI ARIAN GIORGINA ,

TEDESCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intenda as-
sumere al fine di ovviare alla situazione d i
difficoltà economico-finanziaria in cui versan o
le Casse mutue provinciali di malattia per gl i
esercenti attività commerciali in ragione de i
crescenti costi delle prestazioni sanitarie e de l
conseguente aumento dei contributi supple-
tivi a carico degli iscritti .

« R noto, infatti, come il contributo statal e
pro capite fissato, dalla legge 27 novembre
1960 n . 1397, in lire 1 .500, non sia stato mai
rivalutato nonostante risulti all ' interrogante
che la somma complessiva messa a disposi-
zione sia risultata ogni anno eccedente il fab-
bisogno globale .

« D'altra parte il fondo di solidarietà, pre-
visto dal II comma dell'articolo 38 della leg-
ge sopracitata è alimentato dai contributi de -
gli iscritti, non può in alcun modo consentire
un efficace intervento che permetta il supera -
mento del lamentato stato di difficoltà .

(« Risulta anche che il 90 per cento circa
dei mutuati appartiene alla prima classe con-
tributiva comprendente redditi fino a I mi-
lione di lire .

« L ' interrogante, in relazione alle conside-
razioni suesposte, chiede in particolare :

1) se non si ritenga conveniente rivedere
il criterio di ripartizione nelle tre classi d i
reddito di cui al comma I dell'articolo 38 del -

la legge 27 novembre 1960 n . 1397 mirando ,
in particolare, al frazionamento della prima
classe contributiva ;

2) se non si ritenga opportuno riveder e
il limite massimo di reddito per l'iscrizion e
alla mutua ai sensi della legge istitutiva;

3) quali iniziative si intendano assumere
aI fine di provvedere ad un aumento del con -
tributo dello Stato così da ristabilire un mag-
giore equilibrio fra quota a carico del mutua-
to e quota a carico dello Stato .

	

(5582)

	

Buzzl » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per sapere :

se sia a conoscenza delle numerose istan-
ze, affluite recentemente negli uffici tributar i
dell'Italia meridionale, avverse agli atti in -
giuntivi concernenti il pagamento nella misu-
ra normale dell'imposta di registro e di tra-
scrizione per il trasferimento di proprietà d i
terreni e di fabbricati, destinati all 'attuazione
di iniziative industriali da parte di acquirent i
che, pur non avendo presentato, entro il ter-
mine di tre anni, la dichiarazione della Ca-
mera di commercio, prescritta dall'articolo 5
della legge 14 dicembre 1947, n . 1598, sui ter-
reni e sui fabbricati acquistati hanno realiz-
zato stabilimenti industriali, prima del ter-
mine stabilito dalla citata legge ;

se si renda conto del disagio economico
in cui viene a trovarsi la stragrande maggio-
ranza delle ditte ricorrenti, composta di pic-
cole imprese, le quali hanno osservato tutte
le disposizioni contenute nella legge per l'in-
dustrializzazione dell'Italia meridionale, tra-
scurandone solo una, e per giunta di carattere
puramente formale .

« L'interrogante chiede inoltre quali urgen-
ti iniziative intenda prendere per bloccare la
situazione sopra descritta che nuoce non sol o
agli interessati, ma a tutto il mezzogiorno
italico .

	

(5583)

	

« ILLUMINATI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere se sono a cono-
scenza del provvedimento messo in atto da l
governo cantonale di Zurigo che istituisce un a
sovratassa (riscossa con il sistema « alla fon-
te » tramite il datore di lavoro) a tutti gli stra-
nieri con meno di 10 anni di permanenza di
Svizzera con l'obiettivo di introitare un mi-
liardo e seicento milioni all'anno in più dell e
normali entrate fiscali .

« Gli interroganti, in considerazione che
tale provvedimento colpisce il reddito di deci-
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ne di migliaia di emigrati italiani, chiedon o
Se la commissione mista dell'accordo di emi-
grazione fra l'Italia e la Svizzera è stata, come
previsto, investita del problema e, in caso con-
trario, se non ritengano necessario intervenire
immediatamente per la sua convocazione affi-
dando alla delegazione italiana l'incarico d i
esprimere parere negativo in considerazione
che l'emigrato è già abbondantemente colpit o
dal fisco svizzero dovendo pagare tasse per
lo Stato, per il comune, per il Cantone, per i
servizi in generale e in alcune zone anche per
la chiesa .
(5584) « BRIGHENTI, PEZZINO, GORGHI, MA-

NENTI, NICOLETTO, GOMBI, RossI-
NOVICH, BATTISTELLA, PELLEGRI-
NO, BALDINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 'Mi-
nistro 'del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere come intende intervenire a tu -
tela della decine di migliaia di lavoranti a do-
micilio di Napoli, sottoposte alla violazion e
di tutte le norme di legge . Infatti le lavora-
trici non 'sono iscritte all'albo, non 'usufrui-
scono delle assicurazioni sociali e previden-
ziali, sono sottoposte ad intermediari, ecc .

« Infine, in considerazione del fatto che l e
attuali disposizioni sul lavoro a domicilio si
sono rivelate inadatte .alla tutela delle lavo-
ratrici, l ' interrogante chiede di conoscere qua-
li- provvedimenti il Ministro intenda adottar e
per ovviare a tali lacune .

	

(5585)

	

« ABENANTE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura edelle foreste, per sa-
pere 'se non ritenga più che inopportuno non
legittimo il 'suo generico provvedimento proi-
bitivo ,di ogni forma di caccia nella regione
calabrese oltre il 30 aprile, 'nelle prime ore
del mattino, le più utili alla caccia ed entro
i 200 metri ed oltre i 1 .500 metri in linea d'aria
dal battente del mare, in quanto il provvedi -
mento 'annulla integralmente i poteri delegat i
ai presidenti delle giunte provinciali ammi-
nistrative, a cui 'spetta decretare la regola-
mentazione della caccia in rispetto a motiv i
economici e consuetudinari, a norma dell'ar-
ticolo 12 della legge 'sulla caccia ;

se non ritenga che a differenza di quanto
disposto nella vicina Sicilia, non si 'possa né
si deve sacrificare interessi economici e spor-
tivi, di contenuto sociale, a danno di una re-
gione, la Calabria, relegata a ruolo di colonia
anche nel campo della caccia .

« Nelle regioni del/nord ed all ' estero lo
sport della caccia trova vaste possibilità di

esplicazione, a volte con 'sistemi distruttivi ,
mentre nella Calabria, per delle preoccupa-
zioni alquanto superficiali od infondate, s i
tende a negare leggermente l'effettiva possi-
bilità dell'esercizio della caccia ;

se intende tener conto della viva agita-
zione in atto e dei cacciatori e delle categorie
economiche interessate, e pertanto nel rispet-
to delle consuetudini e degli 'interessi econo-
mici salvaguardare i poteri che la legge dele-
ga ai presidenti delle amministrazioni pro-
vinciali .

	

(5586)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato
e del lavoro e 'previdenza sociale, per cono-
scere se non intendano assumere immediate
iniziative per dare una 'soluzione positiva a i
problemi che hanno portato alla occupazion e
d'a parte delle maestranze, della fabbrica me-
talmeccanica « Lenzi di Lucca e ciò per as-
sicurare il lavoro ai 70 operai minacciati d i
licenziamento ,e per evitare il drammatizzars i
della vertenza .
(5587 )

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quale
azione sia stata svolta dal Ministero dopo l a
sciagura sull'Oberalp (Svizzera) che ha pro-
vocato la morte di cinque operai italiani e
altri 'due feriti, in relazione al fatto che :

a) gli alloggi degli operai erano sistemat i
in una zona estremamente pericolosa ;

b) si trattava di lavori 'per una condott a
d'acqua che 'potevano essere eseguiti soltanto
nel periodo estivo per evitare eventuali peri -
coli di slavine ;

c) quale azione abbiano svolto 'le autori-
tà consolari per prevenire incidenti del gene -
re, accertando l'attuazione di tutte le misure
di sicurezza;

d) quale azione sia stata svolta dalla ma-
gistratura elvetica per accertare le responsa-
bilità dell'impresa e per provvedere al risar-
cimento finanziario a favore delle famigli e
dei caduti ;

e) quali 'misure sono state adottate dal
Governo italiano per risarcire le famiglie e per
porre fine attraverso una rigorosa indagin e
delle condizioni del lavoro all'estero, alla se-
rie di sciagure che hanno colpito i lavoratori
italiani .

	

(5588)

	

« GRIMALDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere : a) che

« MENCHINELLI » .
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cosa intende fare per tutelare i piccoli rispar-
miatori italiani che oggi rischiano di perder e
tutto in conseguenza della chiusura dell a
Inter Change Bank di Pontechiasso ; b) se i l
Governo italiano era al corrente degli anor-
mali tassi di interesse che la banca promet-
teva a chi depositava denaro allo scopo evi -
dente di carpirne la buona fede .

« L'interrogante chiede di sapere, inoltre
nel caso che la vicenda giudiziaria aperta con-
tro i dirigenti della banca si concludesse co n
il fallimento della medesima con grave dann o
in particolare per i lavoratori italiani in Sviz-
zera che vi hanno depositato i loro risparmi ,
se il Governo intende prendere provvediment i
a loro favore tesi a limitarne le perdite .

	

(5589)

	

« CORGHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i M i
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell o
interno, per conoscere, dopo aver varie volte
richiesto, se siano al corrente di una nota te-
legrafica in data 23 aprile 1965 diretta ad u n
cittadino di Grottaglie a firma del Ministro
del lavoro dell'epoca con la quale si assicura -
va l'assunzione, per maturazione di diritti ,
del signor Gentile Pasquale presso il munici-

pio di Grottaglie, comunicazione telegrafica
fino a questo momento non corrispondente a d
una assunzione realmente effettuata .

« Quali provvedimenti intendano assume-
re per rimuovere una situazione di così pales e
ingiustizia e se non ritengano possibile d a
parte dell'interessato, tanto documentalmente
garantito, una azione giudiziaria per danni .

	

(5590)

	

« MANCO » .

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-

nistri dell'interno e del turismo e spettacolo ,
per sapere se ad essi risulti, come da parte d i
qualche giornalista esplicitamente sussurrato :

1) che il cantante Luigi Tenco, suicida-
tosi durante il Festival di San Remo, fosse de -
dito agli stupefacenti ;

2) che lo stesso entrò in scena spinto a
viva forza dal presentatore Mike Bongiorno ,
pur sapendo lo stesso presentatore che il Ten-
co era in quel momento drogato ;

3) che la cantante Dalida era presente
nella stanza dell'Albergo al momento dell'in-
sano gesto del predetto Tenco .

« Se, dopo avere esperiti gli opportuni ac-
certamenti, e, risultando gli stessi a verità ,
non intendano affidare alla magistratura i l
caso per gli eventuali provvedimenti penali .

« L'interrogante si permette suggerire a i
Ministri competenti l'abolizione del Festival

di San Remo a spese della TV o in considera-
zione del fatto che solamente le case discogra-
fiche sono le uniche interessate per evident i
scopi industriali che siano esse a sopportare l e
spese della trasmissione televisiva allo stess o

modo di come avviene per la reclame a Caro -
sello .

	

(5591)

	

« D 'ANTONIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del tesoro, per conoscere se sia o meno
rispondente al vero la notizia comparsa sulla
stampa, e non smentita sinora, secondo cui un
Istituto di diritto pubblico, quale il Banco di
Napoli, avrebbe distratto una parte dei pro-
pri fondi destinandola all'incremento dell a
diffusione del quotidiano di Napoli Il Mat-
tino, del cui abbonamento avrebbe fatto omag,
gio a un numero di italiani non noto, ma
ovviamente di notevole entità in relazione al
fine ispiratore dell'operazione, con conseguen-
te esborso di un rilevante numero di milion i
di pubblico denaro a fini politici di parte .

« E per conoscere, ove detta notizia sia ve-
ra, se non ritengano che nel fatto siano ricor-
renti gli estremi di precise ipotesi delittuos e
previste e punite dal Codice penale con il con -
seguente preciso dovere per gli interrogat i
di procedere perché il fatto abbia nella dovuta
sede le dovute sanzioni .

	

(5592)

	

« COCCO ORTU, ZINCONE, GIomo » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere quali misure intende prendere per
ovviare alla grave situazione produttiva che
si è determinata nell'industria costruttrice d i
materiale ferroviario ed in particolare negl i
stabilimenti Breda di Sesto San Giovann i
(Milano) e dell'EFIM .

« La gravità della situazione è riconosciu-
ta dal Ministro, nelle, risposta scritta (n . 604 )

ad una precedente interrogazione sulla que-
stione, ma non vengono prospettate misur e
volte a risolvere tempestivamente il problem a

che investe, aspetti pesanti, circa gli orari d i

lavoro e l'occupazione per centinaia di lavo-
ratori .

« Anche per ciò che concerne i rapporti d i
lavoro, ed in particolare il licenziamento de l
membro di commissione interna della Bred a
Elettromeccanica, Eugenio Mascetti, l'ave r
aderito, da parte dell'Intersind, alle proce-
dure previste dagli accordi sindacali, ma an-
ticipando prima ancora dello svolgimento e
conclusione degli stessi, una soluzione asso-
lutamente negativa, pone al Ministero il pro-
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blema del rispetto della sostanza e dello spi-
rito degli accordi stessi .

	

(5593)

	

« ROSSINOVICH, SACCHI, LAJOLO, OL -
MINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
risponde a verità e, nel caso, quali le ragio-
ni che avrebbero consigliato l'ANAS a pro-
gettare in tracciato attraversante il litoral e
del comune di Bova Marina (Reggio Cala-
bria) per la realizzazione della superstrad a
jonica, ove si consideri che :

a) la situazione organico-turistica d i
quell'abitato non può essere avulsa dall'inte-
ro contesto del vasto piano di sviluppo del -
l'intera costa fonica ;

b) il rispetto delle spiagge calabri, e d i
quelle joniche in particolare, tra le quali s i
incastona di attrattiva tutt'affatto particolare
quella di Bova Marina, è fondamentale esi-
genza d'ogni avveduta programmazione, s e
è vero che paesi come la Francia hanno avo-
cato ad organismi eccezionali la valorizzazio-
ne di coste malsane e paludose come quell e
occidentali, tra il Rodano e i Pirenei ;

c) la deprecabile eventuale realizzazio-
ne distruggerebbe caratteristiche di paesag-
gio ed economie di paese con l'assordante e
sferragliante transito di autoveicoli in circo-
lazione, e di giorno e di notte ;

d) la soluzione tecnica altrimenti sug-
gerita non è impossibile, tale comunque da
non poter sgomentare tecnici che già in Ca-
labria per altro verso hanno saputo offrir e
soluzioni audaci, efficaci e relativamente an-
che economiche .

	

(5594)

	

« REALE GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
per sapere se sono a conoscenza del grave at-
teggiamento assunto dalla Prefettura di Fi-
renze e dalla Commissione centrale per l a
finanza locale nei confronti di talune delibere
del Consiglio provinciale e di consigli comu-
nali in vantaggio delle istituzioni scolastiche
e di quelle sociali relative all'assistenza al -
l'infanzia, per vari comuni della provincia d i
Firenze : quali la riduzione da 45 a 10 mi-
lioni di lire effettuata sul bilancio 1966 del,
l'amministrazione provinciale di Firenze per
il servizio di trasporto degli alunni ; la decur-
tazione degli stanziamenti previsti dal comu-
ne di Firenze per la refezione scolastica ; la
bocciatura di delibere relative alla costituzio-
ne di un Consorzio provinciale per gli asili -
nido (Firenze) o alla costituzione di Centri

giovanili di formazione fisico-sportiva (Camp i
Bisenzio) o al finanziamento di associazion i
che si propongono di operare in vantaggio del -
le istituzioni scolastiche (ad esempio l'Asso-
ciazione genitori-insegnanti nel comune d i
Borgo San Lorenzo) ; e infine la sistematic a
bocciatura di delibere, sempre più ricorrenti ,
per la distribuzione da parte degli enti local i
agli alunni delle scuole del testo della Costi-
tuzione della Repubblica .

« Gli interroganti chiedono di sapere se i
ministri competenti si sono resi conto che ta-
lune di queste decisioni degli organismi tu-
torii sono state prese successivamente all'al-
luvione del 4 novembre 1966, in un momento
cioè in cui Firenze e la sua provincia hanno
assoluta necessità d'incrementare il funziona -
mento delle istituzioni scolastiche e parasco-
lastiche, in vista del disagio in cui si svolge
tuttora la vita di numerose famiglie, e se no n
ritengano di far pervenire al Prefetto di Fi-
renze chiare disposizioni perché gli enti local i
siano messi in grado di provvedere piena-
mente e liberamente alle esigenze che si pro-
spettano .
(5595)

	

« SERONI, GALLUZZI CARLO ALBER-
TO, MAllONI, PALAllESCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della sanità, dell'interno e di grazia
e giustizia, per conoscere quali iniziative in-
tendano prendere affinché gli enti, tenuti a
designare i componenti del Consiglio di am-
ministrazione dell 'Ospedale civile Santissima
Annunziata di Chieti, vi provvedano urgente -
mente onde addivenire al rinnovo del Consi-
glio di amministrazione stessa scaduto già dal -
l'agosto 1966 .

« Tale rinnovo si impone in quanto il Con-
siglio, ancora illegittimamente in carica, no n
si limita all'ordinaria amministrazione ma
prende decisioni che sono vitali per la vita fu-
tura del nosocomio di Chieti .

« L'atto del Consiglio di amministrazione
che ha maggiormente indignato l'opinione
pubblica teatina è la nomina della Commis-
sione esaminatrice per il concorso indetto allo
scopo di ricoprire il posto di primario-chirur-
go resosi vacante nel novembre 1966 .

« Da articoli della stampa locale, da inter-
pellanze presentate al sindaco di Chieti e da
manifesti apparsi sulle mura della città s i
apprende che la maggioranza dei Consiglier i
di amministrazione è stata docile strument o
della volontà del presidente del Consiglio d i
amministrazione, il quale mirerebbe a siste-
mare al posto di primario-chirurgo un pro-
prio genero attualmente primario in uno
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ospedale di un comune della provincia di Te -
ramo.

« Infatti la commissione esaminatrice è
stata nominata il 19 gennaio 1967, e cioè con-
tro ogni prassi, prima della data di scadenz a
dei termini per presentare le domande di am-
missione al concorso stesso .

« stato nominato quale cattedratico nel -
la Commissione il clinico , che, secondo la voce
corrente sia nella città e sia negli ambient i
sanitari dell'ospedale, appoggerebbe la candi-
datura del genero del presidente .
(5596) « DI MAURO ADO GUIDO, ALBONI ,

SCARPA, MESSINETTI, ILLUMINA -

TI, ZANTI TONDI CARMEN PAOLA ,
PASQUALICCHIO, MORELLI, PALAZ-
ZESCHI, ABBRUZZESE, BALCON I

MARCELLA, MONASTERIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
– premesso che le promozioni dei Direttori di -
dattici a ispettori scolastici per merito com-
parativo in base alle vigenti disposizioni sonò
sospese dal 1965 e che perciò le circoscrizion i
che via via si rendono vacanti sono affidat e
precariamente a ispettori incaricati prescelti
fra i direttori – se non ritenga di dare adem-
pimento alle predette disposizioni applicando
il procedimento prescritto per le promozioni
per merito comparativo .

« È vero che il vigente sistema non è esent e
da difficoltà applicative e che il ripristino de l
sistema di promozione mediante concorso pe r
titoli ed esami potrebbe essere più selettivo .
Anche gli interroganti hanno sollecitato i n
passato l'adozione di un sistema più selettiv o
e controllabile . È vero anche che il Govern o
ha già presentato un disegno di legge che pre-
vede il passaggio dal vigente sistema al siste-
ma del concorso. !Ma pure ammettendo che
l'anzidetto disegno di legge possa giungere
in porto nella presente legislatura, !è cert o
che la nuova legge avrebbe bisogno di un cer-
to tempo per la sua applicazione . Intanto cre-
scerebbe il numero delle circoscrizioni ispet-
tive vacanti e perciò degli ispettori incaricati .

« Gli interroganti ritengono che sia da evi -
tare sia la moltiplicazione degli ispettori in -
caricati e sia la formazione di ispettori inca-
ricati longèvi i quali, come i direttori incari-
cati, potrebbero avere qualche titolo per ri-
vendicare il diritto ad una loro sistemazione .
Anche in considerazione di ciò ma soprattutto
in considerazione dell'esigenza che la scuola ,
per quanto è possibile, si giovi dell'opera d i
ispettori pienamente responsabili, gli interro-
ganti si permettono di sottoporre al Ministro

l'opportunità di valersi intanto del procedi -
mento delle promozioni per merito compara-
tivo, non esente, come si è già rilevato, da di-
fetti, che tuttavia possono essere contenuti d a
valutazioni oculate ed obiettive, ispirate unica-
mente dall'interesse della scuola .

	

(5597)

	

« VALITUTTI, GIOMO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro della sanità, per sapere quali provvedi -
menti siano stati adottati dallo Stato per im-
pedire la diffusione della episozia provoca-
ta dalla peste suina africana (malattia di
Montgomery) ; di cui è stata data notizia uffi-
ciale della comparsa nel nostro Paese il
3 aprile 1967, e contro la quale non esiste la
possibilità di prevenzione immunitaria o di
terapia .

« Si chiede di sapere se il Governo ha già
adottato misure finanziarie ed organizzativ e
necessarie per estinguere il morbo e per con -
tenere i gravissimi danni emergenti degli
allevatori .

« Si desidera inoltre conoscere se sono
fondate le preoccupazioni avanzate dalla
stampa specializzata intorno al pericolo della
crisi dell'industria salumiera per il blocco
delle esportazioni che sarebbe consequenziale
al permanere dell'infenzione pestosa african a
nel nostro paese . La mancata eradicazione
della peste renderebbe precario così come è
accaduto in Spagna per parecchi anni il red-
dito dei lavoratori e degli operatori economic i
nell'ambito del settore suinicolo .

	

(5598)

	

« USVARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, della marina mer-
cantile e il Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e per le zone depresse
del centro-nord, per conoscere quando, in che
modo e con quali finanziamenti si provve-
derà al potenziamento degli impianti portual i
di Pescara .

	

(5599)

	

« DELFINO » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
conoscere se non ritenga di dover adottar e
una urgente decisione in merito all'ulteriore
finanziamento dei lavori di sistemazione de-
gli impianti ferroviari di Pescara .

« L'interrogante ricorda che tale sistema-
zione – come è esplicitamente affermato nel
decreto del 5 luglio 1962 del Consiglio d'am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato – fu
decisa nell'ambito dei lavori per il comple-
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tamento del raddoppio della linea ferroviaria
adriatica nella tratta Ancona-San Severo, e
che dopo le prime opere appaltate nel 1962
con 4 miliardi e mezzo sui fondi del primo
piano quinquennale, non hanno fatto seguito

i nuovi necessari stanziamenti né conseguen-
temente i successivi appalti .

« L'interrogante ricorda ancora come i la-
vori per il raddoppio della linea ferroviaria
adriatica siano in fase di ultimazione e ch e
pertanto appare inderogabile la definitiva si-
stemazione degli impianti ferroviari di Pe-
scara per consentire l'utilizzazione del dop-
pio binario .

	

(5600)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere com e
saranno finanziati e quando avranno inizi o
i lavori per la costruzione del tronco auto -
stradale Pescara-Popoli il cui progetto e l a
cui concessione alla società SARA sono stat i
approvati dal Consiglio di amministrazione
dell ' ANAS il 29 marzo 1967 .

	

(5601)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ritie-
ne opportuno modificare le direttive alle qual i
si è informato il Prefetto di Roma quando ,
con decreto 18 marzo 1967, n . 574, ha annul-
lato le deliberazioni della Commissione am-
ministratrice dell'ATAC del 16 marzo 1967 ,
n . 276 e della Giunta municipale di Rom a
del 18 marzo 1967 in materia di trattenuta
per sciopero sulla retribuzione dei dipendenti
autoferrotramvieri .

« Le direttive ministeriali, tendenti a sta-
bilire una prassi per la quale la trattenuta no n
potrebbe essere in nessun caso inferiore all a
retribuzione giornaliera, anche in caso di
astensione per un tempo inferiore alla du-
rata della giornata lavorativa, appaiono in
netto contrasto con il principio costituzional e
secondo il quale la retribuzione deve corri-
spondere alla quantità del lavoro prestato ,
come rilevato dall'ordine del giorno appro-
vato all'unanimità dal Consiglio comunale di
Roma il 21 marzo 1967 .

« L'interrogante fa anche rilevare come
una prassi del genere verrebbe di fatto a le-
dere il diritto di sciopero, provocherebbe ul-
teriori contrasti sindacali ed imposta dall'au-
torità tutoria, assumerebbe il significato d i
una ulteriore riduzione della già compress a
autonomia degli enti locali .

	

(5602)

	

« DARIDA » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del 'Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, sul comportamento de i
Prefetti di Roma, di Bologna e di altre pro -
vince, che hanno imposto alle commission i
amministratrici delle aziende municipalizzate
dei trasporti di trattenere lo stipendio di una
intera giornata per scioperi di breve durata, e
ciò in evidente spregio del carattere privati-
stico del rapporto di lavoro autoferrotranvia-
rio e con lo scopo evidente di introdurre ele-
menti di intimidazione nei confronti del libero
esercizio del diritto di sciopero .

	

(1066)

	

« NOVELLA, MOSCA, F0A, LAMA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri della difesa e della sanità, per conosce -
re 'se non intendano dare disposizioni per una
maggiore cosciente valutazione per i giovani
affetti da più gravi malattie e dichiarati ido-
nei di quarta categoria (un tempo RAM) ch e
avviati ai corpi, vengono rinviati, con lungh i
periodi 'di convalescenza con grave danno eco-
nomico allo Stato e alle famiglie ; oltre tutto
il giovane non può trovare lavoro stando in
licenza 'di convalescenza . La valutazione è pos-
sibile perché esistono nei distretti centinai a
di giovani idonei delle prime categorie che
vengono dichiarati esuberanti .

« L'interpellante ritiene che è opportuno
procedere all'incorporazione prima delle ca-
tegorie di idoneità superiori .e poi, se neces-
sario, quelle inferiori .

	

(1067)

	

« LONGONI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tenga opportuno dare le necessarie disposi-
zioni per accelerare l'esame dei numerosi ri-
corsi giacenti presso la Direzione generale
Leva sottufficiali e truppa di codesto Mini-
stero, per ottenere i benefici previsti dai
nn . 5 e 6 dell'articolo 91 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 febbraio 1964 ,

n . 237 .
Non pochi casi sono giacenti da oltre u n

anno, ed i giovani militari aventi diritto a l
citato beneficio sono alle armi . Ed ancora ,
ci sono molte pratiche in corso in cui il padre
invalido è addirittura deceduto e le pratich e
non ancora risolte .

« Pertanto l'interpellante fa presente che ,
nella maggior parte dei casi, la definizione
dei suddetti ricorsi soccorrerebbe a situazion i
familiari di estremo bisogno .

	

(1068)

	

« LONGONI » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per conoscere, a 10 mesi dall'appro-
vazione da parte della Camera dell'ordine del
giorno accettato dal Governo nella seduta de l
19 aprile 1966 a conclusione del dibattito sull a
crisi economica umbra, l'applicazione che è
stata data dal Governo agli impegni in quel
documento assunti .

« Gli interpellanti fanno presente che i n
quella occasione non poterono aderire all'or -
dine del giorno in questione (presentato da
deputati di un vasto schieramento : dal grup-
po comunista a quello democristiano) per ra-
gioni di dissenso politico su alcuni punti fon-
damentali, ma che tuttavia riconoscono l'esi-
stenza in esso di punti ed impegni positivi ,
come quelli relativi :

all'incremento degli stanziamenti in
Umbria per interventi di miglioramento fon-
diario, forestale ed agrario, con particolare ri-
guardo allo sviluppo della zootecnica e delle
colture industriali ;

all'elaborazione di un piano organico di
intervento da parte dell'Azienda di Stato del-
le foreste demaniali ;

ad interventi per la sistemazione idro-
geologica e l'irrigazione del territorio da par-
te dell'Ente Val di Chiana ;

ad interventi per la ricomposizione fon-
diaria ;

ad interventi per favorire la cooperazio-
ne agricola, l'industrializzazione e la com-
mercializzazione di prodotti agricoli ;

alla « funzione pilota » dello sviluppo in-
dustriale regionale da assegnare alle aziend e
a partecipazione statale ;

al mantenimento dei livelli occupazional i
e di adeguati ritmi di sviluppo dell'industri a
chimica privata della regione ;

alla facilitazione dell'accesso al credit o
per l'artigianato ;

alla realizzazione di importanti opere d i
comunicazione stradale e ferroviaria interes-
santi l'Umbria ;

all'acceleramento dell'approvazione e
dell'esecuzione di opere pubbliche program-
mate dallo Stato e dagli enti locali, superand o
le eventuali difficoltà procedurali, e burocra-
tiche.

« Su tutti questi punti – come del resto su-
gli altri contenuti nell'ordine del giorno in
questione e ai quali gli interpellanti non rico-
noscono un valore altrettanto positivo – non
sembra che negli otto mesi trascorsi dall'ap-
provazione del documento, si sia fatto alcun
passo avanti ; anzi, alcuni recenti atteggiamen-
ti del Governo, resi pubblici anche con la ri-
sposta dei Ministri competenti ad alcune in -

terrogazioni parlamentari (per esempio, in or -
dine all'essenziale problema del completa-
mento della superstrada « E-7 ») appaiono in
chiaro contrasto con l'impegno politico as-
'sunto davanti al Parlamento con l'accetta-
zione dell'ordine del giorno medesimo .

« Gli interpellanti vorrebbero perciò cono-
scere quale sia l'effettiva volontà del Gover-
no per l'attuazione del documento in parola .

	

(1069)

	

« CRUCIANI, ALMIRANTE, DE MARSA -

NICH, FRANCHI, GRILLI, GUARRA ,
MICHELINI, ROBERTI, ROMUALDI ,
TRIPODI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente ndel Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri di grazia e giustizia e del tesoro, pe r
conoscere ,se ,e come intendano risolvere i l
problema relativo alle richieste .del sindacat o
dei cancellieri, problema che investe l'anda-
mento della giustizia nel suo insieme, non po-
tendosi trascurare che i cancellieri sono part e
integrante dell'ordine giudiziario e che per -
tanto la crisi della giustizia in Italia non si ri-
solve guardando soltanto ai problemi posti da i
magistrati, bensì anche a quelli dei loro di -
retti collaboratori, senza dei quali la macchi-
na giudiziaria inesorabilmente si arresta, pro -
va ne sia lo sciopero in atto dei cancellier i
stessi .

« Gli interpellanti chiedono di conoscere i l
termine entro il !quale il Governo ritiene d i
definire l'attuale situazione di disagio, forie-
ra di nuovi e più gravi perturbamenti dell'or -
dine giudiziario .

	

(1070)

	

cd GUARRA, GAL DO, ROMEO, GRILLI ,

CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri del tesoro, dei lavori pubblici, dell'in-
terno e degli interventi straordinari ne l
mezzogiorno e nelle aree depresse del centro -
nord – preoccupati dell'andamento della
ricostruzione nelle zone terremotate dell'Ir-
pinia e del Sannio e facendosi interpreti de l
sentimento di disagio e di protesta delle po-
polazioni interessate espresso nella mobilita-
zione di tutti i consigli comunali del territori o
colpito dal sisma dell'agosto del 1962 – per
conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare con la urgenza che il caso richiede ,
per provvedere nel più breve termine possi-
bile e comunque non oltre il quinquenni o
prossimo alla totale ricostruzione urbana e
rurale .

In particolare gli interpellanti chiedon o
di sapere se i Ministri interessati, previo il
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naturale concerto, non ritengano opportun o
tranquillizzare la opinione pubblica interes-
sata, già in agitazione, mediante dichiarazion i
in Parlamento che vincolino il Governo a
risolvere anche mediante variazioni di bilan-
cio il problema dello stanziamento delle mag-
giori somme soprattutto per quanto si attien e
alla ricostruzione rurale, per la quale i cin-
que miliardi previsti nel piano quinquennal e
di coordinamento della Cassa del mezzogiorn o
appaiono palesemente insufficienti .
(1071) « GUARRA, ROBERTI, MICHELINI, D E

MARSANICH, ABELLI, ALMIRANTE ,

ANGIOY, CALABRÒ, CARADONNA ,
CRUCIANI, DELFINO, DE MARZIO ,
FRANCHI, GALDO, GIUGNI LATTARI
.IOLE, GRILLI, MANCO, NICOSIA ,

ROMEO, ROMUALDI, SANTAGATI ,
SERVELLO, SPONZIELLO, TRIPODI ,
TURCHI » .

Mozioni .

« La Camera ,

in considerazione dell'imminenza dell a
scadenza della legge 25 luglio 1952, n . 991 ,

relativa ai provvedimenti in favore dei terri-
tori montani, nei quali persiste una sensibil e
depressione che si qualifica nell'assenza d i
investimenti e di iniziative, con riflessi nega-
tivi locali e nazionali sulla pastorizia, sull a
zootecnica, sulla silvicoltura, sull'artigianato
e la piccola industria, sul turismo, ecc . ;

vista l'insufficienza delle leggi attuali, si a
per risolvere il problema dell'indebitament o
raggiunto dai comuni montani, che non pu ò
essere superato che con misure straordinari e
speciali, sia per la precisa attuazione dell'ar-
ticolo 44 della Costituzione, nel quale viene af-
fermato che « La legge dispone provvedimen-
ti a favore delle zone montane » ;

impegna il Govern o
a promuovere – indicando criteri univoci per
la determinazione delle zone da considerar e
montane a tutti gli effetti – provvedimenti
idonei :

1) a fermare il processo negativo dell a
economia della montagna e l'esodo delle su e
popolazioni, stimolando, con tutti i possibil i
mezzi lo svilupparsi dei presupposti per una
vita civile e dignitosa delle popolazioni me-
desime e per uno sfruttamento il più ampi o
possibile delle risorse naturali della monta-
gna e soprattutto quelle paesaggistiche, fore-
stali, idriche, climatiche ed agricole ;

2) alla creazione delle premesse infra-
strutturali e del diritto per richiamare in mon-
tagna l'impiego del capitale privato ;

3) all'incremento degli investimenti pub-
blici, nelle zone montane dove esistono parti-
colari vocazioni ;

4) ad organizzare la difesa del suolo
montano dall'erosione, mediante la sistema-
zione dei bacini e dei corsi d'acqua ;

5) alla ricostituzione ed alla difesa del
patrimonio boschivo ed alla creazione di nuo-
vi parchi nazionali ;

6) al potenziamento del sistema viario ,
al completamento dell'elettrificazione e a d
una completa applicazione delle leggi sui so-
vracanoni elettrici, adeguandone la misura
unitaria di cui alla legge n . 959 del 1953 al
mutato valore della lira, alla realizzazione di
allacciamenti telefonici in tutti i nuclei abi-
tati ;

7) allo sviluppo del turismo e degli sport
montani, mantenendo e sviluppando la tradi-
zione artigianale locale ed attraendo piccole
e medie industrie nei luoghi più idonei e pe r
i settori più confacenti alle risorse e possibi-
lità locali ;

8) a risanare l'economia degli enti local i
montani con tutti i possibili mezzi, assegnan-
do, in attesa della prevista riforma della fi-
nanza locale, ai comuni montani una quota d i
compartecipazione dell'IGE maggiorata rispet-
to a quelle dei rimanenti comuni ;

9) all'erogazione di speciali finanziamen-
ti a favore dei consigli di valle e delle comu-
nità montane, favorendone la costituzione;

10) a portare a termine gli studi per
l'ampliamento, la ristrutturazione e rinnov o
della legge n . 191 del 1952 prima dell'ormai
vicinissima scadenza .

(102) « CRUCIANI, SPONZIELLO, FRANCHI ,

ABELLI, GRILLI, DELFINO, GUAR-
RA, ANGIOY, CALABRÒ, SANTAGATI » .

« La Camera ,

constatato che dalle risultanze della
Commissione comunale d'inchiesta nominata
dal Consiglio comunale di Latina il 13 marz o
1962 e da successive indagini sulla scandalos a
situazione edilizia e urbanistica determinatas i
nella città, emerge un quadro gravissimo d i
colpe, di abusi, di reati, di inerzie, che hanno
profondamente compromesso l'assetto del ter-
ritorio e l'organizzazione della vita sociale e
civile della popolazione ;

considerato che dai suddetti accertamen-
ti è in particolare risultato :

che tecnici componenti della commis-
sione edilizia e uno di essi incaricato della ela-
borazione del piano regolatore sono stati con -
temporaneamente tra i massimi promotori
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dell'artificiosa espansione delle lottizzazion i
tutte incluse poi nel progetto di piano ;

che amministratori comunali, membri
della commissione edilizia, incaricati dell a
elaborazione del piano, hanno avuto una f un-
zione determinante nella sistematica violazio-
ne delle disposizioni del piano regolatore ap-
provato con legge 6 giugno 1935, n . 1152 ;

che su tutta la fascia costiera, sottopo-
sta ai vincoli per la tutela paesaggistica e in-
clusa nel perimetro del parco nazionale de l
Circeo per la conservazione, sono state vio-
late tutte le norme -poste a difesa del patri-
monio archeologico, storico e delle bellezze
naturali del territorio pontino ;

tenuto presente che la commissione d'in-
chiesta ha concluso la sua indagine denun-
ciando amministratori, tecnici, funzionar i
pubblici dichiarando che " il loro comporta -
mento autorizza tutte le censure e non sottrae
gli interessati al sospetto di collusioni, affa-
rismi ed interessi poco raccomandabili " ;

considerato che per 16 anni è stata osta -
colata e bloccata in vari modi l'approvazione
del piano regolatore della città, il cui ultim o
progetto, presentato da più di un anno al
sindaco, non è. stato ancora portato all'esame
del consiglio comunale ;

impegna il Governo
a far seguire all'accertamento delle respon-
sabilità la severa punizione dei responsabili
adottando i seguenti provvedimenti :

1) deferimento all'autorità giudiziaria
degli amministratori, dei tecnici, dei funzio-
nari per i reati di cui risultano responsabili ;

2) applicazione di sanzioni disciplinari a
carico dei funzionari della amministrazione
dell'interno, della pubblica istruzione, della
marina mercantile e di altri dicasteri, risultat i
responsabili di abusi od omissioni ;

3) revoca di tutte le licenze edilizie con-
cesse in deroga o in violazione delle leggi e
dei regolamenti ;

4) demolizione degli edifici abusivi o
autorizzati da licenze illegittime che siano an-
cora in corso di costruzione e di quelli co-
struiti attraverso macroscopiche e continu e
violazioni delle leggi e dei regolamenti ;

5) sanzione del pagamento di una inden-
nità pari alla maggior somma tra il danno
arrecato ed il profitto conseguito, a carico dei

costruttori degli edifici illegali che si riterrà
di poter non demolire ;

6) decadenze e rimborso delle agevola-
zioni fiscali e creditizie di ogni tipo concess e
per gli edifici costruiti in violazione delle leg-
gi e dei regolamenti ;

7) radiazione dall'albo di tutti gli ap-
paltatori di abusi edilizi accertati ;

8) ritiro di ogni incarico da parte di am-
ministrazioni ed enti pubblici statali e locali
ai professionisti autori di progetti o direttor i
di lavori edilizi eseguiti in violazione dell e
leggi e dei regolamenti ed invito ai rispettivi
ordini professionali per i provvedimenti ch e
i vari casi comportano ;

9) intervento per la sollecita discussione
e le, modifiche necessarie del progetto di piano
regolatore e per la modifica del regolamento
edilizio .

(103) « INGRAO, D'ALESSIO, CiNCIARI RO-
DANO MARIA LISA, NATOLI, BU-
SETTO, NANNUZZI, TODROS, LO -
PERFIDO, CIANCA, PIETROBONO ,
D ' ONOFRIO, ALATRI, RUBEO, LA -

BELLA, MINIO, CAROCCI n .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


